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sommAxexo Art. 1.

Parte uficiale.
Leggi e decreti: Legge n.858ehe approvalostato di previsione

della spese del Ministero di grazia e giustizia e dei culti er

l'esercizio ßnanziario 1910-911 -· R. decreto n. 861 che

approva gli elenc1ti A eB dei decreti Reali (de pubblicarsi o
no stella raccolta ufficiale - Decreti Ministeriali c1ee stabili-
scono i saggi degli interessi attivi e passiti da corrispondersi
sulle somme depositate alla Cassa depositi e prestiti e alle

Casse postati di risparmio - Decreto Ministeriale che ac-

corda agevolegre gscali all'alcool impiegato nella industria

degli inchiostri-Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio: Elenco ddi licenziati e dei laureati dalla R. scuola

steperiore di applicazione per gli studi commerciali in Ge-

nova -- Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Mi-
nistero dell'interno: Direzione generale della sanità pubblica:
Bollettino sanitario settimanale : del bestiame n. 49, dal 28
novembre al 4 diceinbre - Ministei•o del tesoro: Direzione

generale del tesoro: Prexxo del cambio pei certißcati di pa-
gamento dei dati do,qanali d'imporiazione - Ministero di
agricoltura, industria e commercio - Ispettorato generale
dell' industria e del commercio: Media dei corsi dei con-

solidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno -
- Concorsi.

Parte non ufRelale.
Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 20 di-

cembre 1910- Diario estero - Importasioni ed espor-
tazioni - Cronaca italiana -- Telegrammi dell' Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECT ETI
Il numero 858 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene lŒ seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne :

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinarie del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti, per Pesercizio finanziario
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità
dello stato di previsione, annesso alla presente legge
(tabella A),

Art. 2.

L'Amministrazione del fondo par il culto è autoriz-
zata :

a) ad accartare e riscuotare, secondo le leggi in
vigore, le proprie entrate riguardanti l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno i911, in confor-
mità dello stato di previsione annesso aHa presente
legge (tabella B);

b) a far pagare le proprie spese ordinarie e

straordinarie relative all' esercizio finanziario dal 1*

luglio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità dello sta-
to di previsione, annesso aUa presente legge (ta-
bella C).
Per gli effetti di che all'articolo, n. 38, del testo uni-

co della legge sulla contabilità generale dello Stato,
approvato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016,
sono considerate spese obbligatorie e d'ordine del-
I'Amministrazione del fondo per il culto quelle de-
scritte nell'elenco n. 1, annesso alla presente legge.
Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 2,

annesso aBa presente legge, potrà l'Amministrazione
del fondo per il culto aprire crediti, mediante man-

dati a disposizione dei funzionari incaricati.

Art. 3.
La detta Amministrazione del fondo per il culto è

autorizzata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in
vigore, le entrate del fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma riguardanti l'esercizio finan-
ziario dal 1° 1uglio 1910 al 30 giugno 1911, in confor-



6842 GAzzBiti UFFI91ÄLB DEL REGNO D'ITALIA

mità dello stato di previsione, anneBSO alla Ëeg nt
legge (tabella D) ;

b) a far pagare le spese ordinarie e stfágdi-
narie del fondo di beneficenza ,e gi religione nelli
città di Roma, per l'eseloizio fintthžijtio gal (* luglio
1910 al 30 kingIto 1911, (Il áðiitokfía dello #ta'o di

previsione, alpidspo alla presegte leág (tÀþellä E).
Per gli effétti di ché all'articolo, n. 38, del testo unico

della legge sulla contabilità gewralg (16116 Stífõ, -

provato col R. decreto 17 fabbi'iÈi6 1884, n. 2010, sono
considerate spese obbligatorie e d'ordige del fondo
di benefibeliza e di religione nella citti dÌ Ronia quëlle
descritte nell'elenco n. 3; annesso ãllä þWsin'tä Tü@i.
Phl pagamento delle apóse ilidicËté nell'elèiico n. 4,

âgnéeso altà praàontè legg ,
la detta Amministrazione

del fondo per il cuffo jo A, per il fondo di benefi-
häfiza e <ii Ïigione nellé egg di Roma, .aprire cre-

diti, mediante mandati a disþosizione ðei funzionari
incaricati.

Art. 4.

A decorre , ual 1° luglio 1910 Bärã òdi'i'isp sto dal
fond per il culto alla 1Wissione italiana dei minori
conventuali in Costantinopoli l'annuo assegno di lire

10,000 per concorsd ilolla spesq. di 41anutenzione e di
lifficiatura della cliiesi IiazÌonale italiana di Sant'An-
ionio in Pera (CostantinopoÏi).

Art. 5.

Le entrate e le spese degli economati gènerali dei
beneficî vacanti, per l'esercizio finanziario 1910-911,
song stabilite in conformità degli stati di previsiöne,
anxiessi alla presente legge (tabelle P, G, II, I, K, L, M.).
Ordiniamo che la presynte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccoltu ufficiale delle loggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandalido a élíiulique spetti
di osservai'la o di faila osservare conie legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 dicembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Tabella A.
STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero di grazia o giu-

stizia e dei culti, per l'esercizio finanziario dal 1° higlio 1910
al 30 giugno 1911.

2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . 101,600 -

3. Ministero - Personale straordinario e spese di

facchinaggio . 9,950 -
4. Ministero - Personale straordinario - Inden-
nitË Äi residéilza in lionii (tspée fisso) . . . . 500 -

5. MiÃište¾ i Spese d'uffleio 71,700 -
6. Manutenžione, ripažaziònè ed adattamento di
locäli del Ministero

. . . 40,000 -
7. Ministero - Pigiogi di locali ad uso dell'Am-

ministražione ceñíraÌe (Spese fisse) . . , , . ,

8. Indennità di tramùtamento agli impiegati ed
indennitå di trasferimento al domicilio elettö,
dovute agli impiegati collocati a riposo ed alle

famiglie di quelli mortf iti šëfvižio . . . . . .

9. Indenpità di supplenza .

lÒ. Indennità di missione
. .

II. Indain1Ïfi per gli esami di ammissione e pro-
mozione nel personale giudiziario

12. Indennítà ai membri del Consiglio superiore di

lagisgatura, della Corte suprema disciplinare,
della Commíssione per la riforma generale del

diritto privato, a quelli della Commissione per
la statistica giudiziaria e notarile ed altre Com-

Inissiò'ñI I(išIntive, giudiziarie ed amministra-
tive sedenti presso il Ministero . .

13. Spese postali . . . .

14. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbli-
gatoria) . . . . .

15. Spese di stampa
16. $tämpa delÏe leggi e dei decreti del Regno (Spesa
obbligatoria) .

17. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celÌ ria .. Itilegaiura di libri e di registri . . .

18. Residifi passivi eliminati, a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria

. . .

19. Sussidi in casi speciali e straordinari ad impie-
gati e al basso personale in attività di ser-

vizio
. . .

23,000 -

190,000 -
170,000 -
400,ú00 -

55 000 -

92,500 -
11,700 -

1,500 -
79,040 -

80,000 -

33,000 -

per memoria

25,000 -
20. Sussidi ad impiegati invaÏidi già appartenenti
all'amministrazione di grazia e giustizia e dei

culti, e loro famiglie . . . . 170,000 -
21. Assegni, indennità di missione e spese diverse

dí <iualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti 26,000 -

22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine). . . . . . . . . . . . . . . . 1,000 -

23.Spesecasuali................. 30,000-
24. Compensi por lavori o servizi straordinari . . 63,000 -

2,7ß5,870 -

C A P I TOL I Comþetenza
per Tesercizio
fiµanziario

o dal 1° luglio
1910

DENOMINAZIONE gl 30. giuggg
1911

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

CATEGORIA I. - Spese e||ettive.

Spese generali.
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . 1,091,380 -

Debito vitalizio.

25. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

per pensioni ordinario. . . . . . . . . . . . . 7,954,000 -
26. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

per indennità per una sola volta, invece di
pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili
e militari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmento
dovuti . . . . . , , . . .

.
131,000 -

8,083,000 -
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Spese per 'Amininistrazione giudiziaria.
27. Magistrature giudiziarie - Personale (Spese

flese) . . . . . . . . . 31,890,680 -
28. Magistrature giutÍl2iarie - Persoilale - Iilden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . . 129,800 -

29. Magistrature giiidiziat·1e - Speso d'illfl 10 (Spesd
flsse)..................... 749,645-

30. Acquisto, manutenzione e riparazione di mo-
bili per gli uffici giudiziari . . 200,635 -

31. Manutenzione, riýarizione ed adattametito dei
locali degli uffici giudiziari . . . . . . . . . . 30'),000 -

32. Spese di giustiga (Spesi obbligatoria) . . . . 5,Š$8,000 -
33. Pigioni di lobati ad iiso dailà magisGature giu-

ziarie (Spose fisse) . . . . . . . . . . . . . 2,317,800 -
$ý. Restituzione di depositi giudiziari e spese di
Ìiii (Sposa obbligatoria) . . . . . . . . , , .. 10,000 -

41,W,560 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Spese generali.
g. pssegni di disponibilità (Spese fisse) . . . . . 11,950 -
36. Paghe ad assegni a taluni gíþ bassi genti del-
l'Amministrazione della giustizia e loro assi-

stenti (Spese flsse) . . . . . . . . . . . . . . 432 -
37. Sussidi ai giþ bassi agenti dell'Amministra-
zione della giustizia e loro famiglie . . . . . . 1,000 -

38. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-
, . nazione (Spese fisse) . . . . . . 2,800 -
39. Spesa per provvedere agli arredamenti fissi

delle aule delle Corti di assise, del tribunale
civile e penale ed agli arredamenti di mobili
di tutti i locali ed ufflci giudi2iari del nuovo

palazzo di giustizia in Roma (legge 2 luglio
1908, n. 321) (Spesa ripartita) 4a rata . . . . . 330,000 -

316,182 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro.

40. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in
servizio di Amministrazioni governative . . . . 260,261 15

BIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I. - Spesa ordinaria

CATEnoRIA I. - Spese effettive.

Spese generali . . . . .
2,765,870 -

Debito vitalizio . 8,085,000 -
Spese por l'Amministrazione giudiziaria . . . . . . 41,402,560 -

Totale della categoria prima della parte
ordinaria

. . . . 52,313,430 -

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie) . . . . . . . . . . . . . . . 52,629,612 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro .
. . 260,261 15

RIASSUNTO ¡PER CATEGORIE

Categoria I. - Sþese effettive (Parte ordinaria e

straordinarîa). . . . . . . . . . . . . . . . . 52,629,612 -
Categoria IV. - Partite di giro . . 260,861 l5

Totale generale . . ..., 52,889,873 15

Visto, d'ordine di Sua Maestå:

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Tabella B.

STATO DI PREVISIONE dell'entrata dell'Amministrazione del Fondo

per il culto, per l'esercizio finanziario dal l* luglio 1910 a3 SŒ

giugno 1911.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
ûnanziario

o dál 16 .luglio
L 1910
5 DENOMINAZIONE 81 30 gingigg

1911

TlTOLO I.

)Entrata ordinaria

CATEGORIA I. - Entrale effettive.

Rendite consolidate ed altre provenienti
da titoli diversi.

I. Consolidato 3.75 por cento,. . . . . . . . . . 110,000 -
2. Consolidato 3 per cento . . . . . . . . . . . 1,5(0 -
3. Consolidato 3.50 per conto . . . . . . . . . . 8,760,000 -
4. Rendifè provenienti da titoli diversi e da
carte-valori

................. 11,330-
5. Certificati della Cassa depositi e prestiti . . . 99,750-

Rendita 5 per cento di cui non si harino i titoli.

6. Consolidato 5 per cento proveniento dalle leggi
1864, 1866, 1867 e 1873, del qualo non furolio
consegnati i titoli per memoria

Altre rendite patrimoniali.
1. Prodotto di beni stabili . . . . . . . . . . . 100,000 -
8. Annualità diverso e trutti di capitali . . . . . 4,g0 )0 -

4,960&U0 -

TITOLO II. - Spesa straordinarla Proventi diversi.

CATEcoRIA I. - ßpese effettive. 9. Quota di concorso (art. 31 dolla legge 7 luglio
Spese generali . . . . . 316,182 - 1866, n. 3036) . . . . . . . . . . . . . . . . 1,280,000 -

10. Rieuperi, rimborsi e proventi diversi .
. . . . 1,582,000 -

Totale della categoria prima della parte
.

It. Rendite e crediti di dubbia riscossione f.
. . . . ..,10,000 -

straordinaria . 316,182 -
,(it;000 -
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TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA I. - Entrate effettit>e.

Contributi.

12. Contributo a carico dello Stato dovuto ai ter-
mini dell'art. 5 della legge 21 dicembre 1903,
n.483.................... 1,000,000-

CATEGORIA II. - Tras/0727tŒXiO?te di capiilli

Esazione di capitali.
13. Esazione e ricupero di capitali . . . . . . . . 2,500,000 -

RIASSUlWTO

I
TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA I. - Entrate effettive.
Rendite consolidat ea altre provenienti da titoli
dívetBi....

................ 8,982,600-
Rendita 5 per cent di cui non si hanno i titoli

.
.

»

Altre rendite patrimoniali . . . . . . . . . . . . 4,960,000 -
Proventi diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,872,000 -

Totale del titolo I - Entrata ordinaria
. . . 16,814,600 -

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

Contributi.................... 1,000,000-

CATEGORIA IÏ. - TPGR/0P111ŒgiO716 di CJjDildli.
Esazione di capitali 2,500,000 -

Totale del titolo II - Entrata straordinaria . . . 3,500,000 -
Insieme (entrata ordinaria e straordinaria) . . . . 20,314,600 -

Visto, d'ordino di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Tabella 0.
STATO DI PREYISIONE della sposa dell'Amministrazione del fondo

per il culto, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30
giugno 1911.

C A P I T 0 Ll Competenza
per l'esercizio
finanziario

o dal 1° luglio
e 1910
5 DENOMINAZIONE al 30 giugno

1911

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGonIA I. - Spese e¶ettioc.

Spase per l'Amministrazione centrale.

I, Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . . . . 614,050 -
2. Personale - Indennità di residenza in Roma

(Spesefisso) ................. 69,000-

3. Retribuzione al personale straordinario ed ai

volontari, commessi, gerenti, ecc. applicati (Spese
fisse) . . . . 50,700 -

4. Personale straordinario - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . . . 1,850 -

5. Indennità pel Consiglio d'amministrazione . . 3,500 -
6. Sussidi al personale in attività di servizio. . . 10,000 -
7. Sussidi ad impiegati a riposo ed alle loro fa-

miglie . . . 5,000 -
8. Stampe e registri, trasporto agli uffici provin-
ciali,.................... 27,000-

9. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
loria - Spesa per rilegatura di registri e di vo-
lumi..................... 9,500-

10. Spese d'ufficio . . . . 29,500 -
11. Spese postali e telegrafiche .

. . .
l 000 -

12. Aditto pel locale di residenza dell'Amministra-
zione (Spese fisse) 16 975 -

13. Spesa di manutenzione e adattamento dei lo-

cali occupati dall' Amministrazione . . . . . . 8,000 -
14. Spese casuali. . . . . . . 5000 -
15. Compensi per lavori straordinari . . . . . . . 51,500 -

902,575 -

Spese pel servizio Provincia.

16. Aggio per le riscossioni (Spesa d'ordine). . . . 310,000 -
17. Compensi al personale degli uffici provinciali
per servizi nell'interessa dell'amministrazione. 25,000 -

18. Indennità di giro agli ispettori provinciali, non-
chè di missione, trasloco, trasferta e d'appli-
caziono.................... 26,000-

361,000 -

Debito vitalizio.

19. PonEioni ed indonnità agl'impiegati a riposo
(Spese fisse ed obbligatorio) .

. . . 135,000 -

Contributi allo Stato.

'0. Assagno allo Stato per maggioco spesa per la

Corte dei conti - Legge 22 giugno 1874, nu-
mero 1962 .

. . . .
.

76,000 -
21. Contributo al tesoro dello Stato pel patrocinio
della R. avvocatura erariale

. .
. 80,000 -

22. Contributo come spesa d'amministrazione al te-
soro dello Stato pel servizio del Fondo pel culto
negli utilei finanziari provinciali (Sposa obbliga-
toria

. . . . .
. . . . 120,000 -

23. Contributo al tesoro dello Stato per le speso del
personale del Ministero di grazia o giustizia e

dei culti
. . . 16,500 -

292,500 -

Imposte e tasso.

24. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . . 190,000 -
25. Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) 280,000 -
26. Versamento all'erario dell'imposta di ricchezza

mobile ritenuta ai creditori del Fondo per il
culto (Spesa d'ordine) 830,000 -

27. Imposta sui fabbricati o sui fondi rustici (Spesa
obbligatoria) . - 190 000 -

28. Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria) 3,500 -

1,493,500 -
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Spese di Iiti e contrattuali.
29. Speso di liti o .di coazione (Spesa obbligatoria) 290,000 -
30. Spese per atti, contratti, aflitti, permute, quie-

tanze, transazioni, costituzione e risoluzione di
censi, mutui, ecc.; spese ipotecario e trasporti
a catasto; sposa per terraggiereedaltreperizie
in genero; spose per bollo e registro (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . 25,000 -

315,000 -

Spese patrimoniali.
3]. Fitto di locali per riporre generi provenienti
da prestazioni in natura, e spese per custodia
o trasporto dei medesimi (Spesa d'ordine) . . . 1,000 -

32. Spese per terreni, chiese e fabbricati, manu-

tenzione di corsi e canoni d'acqua - Mercedi a
campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) . . . 255,000 -

33. Erogazione del fondo accantonato mediante pre-
lievi dagli assegni ai partocipanti di chiese ex-
ricottizie e collegiate per le riparazioni agli edi-
flzi chiesastici (Spesa obbligatoria) . . . . . . 60,000 --

34. Acquisto, manutenzione e custodia di mobili o

arredi sacri ad uso delle religiose e delle chiese 7,000 -
35. Assegno per la manutenzione di chiese e cap-
pelle aperte al culto cattolico nella Colonia Eri-
tren(Spesefisse)............... 2,000-

36. Assogno per la manutenzione e ufficiatura
della chiesa nazionale italiana di aant'Antonio
in Pera di Costantinopoli (Spesa fissa) . . . .| 10,000 -

37. Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio
degli enti soppressi (Spese fisse ed obbligatorio) 800,000 -

38. Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse
ed obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . . . 8,000 -

39. Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura
di chieso (Spose fisse ed obbligatorie). . . . . 350,000 -

40. Speso per eventuale concorso del Fondo per il
cultö nell'ufliciatura di chiese . . 20,000 -

41. Devoluzione di somme provenienti da legati pii
in Sicilia al fondo dei danneggiati dalle truppe
borboniche - Decreto dittatoriale 9 giugno 1860
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 13,000 -

42. Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai
Comuni per effetto dell'art. 19 della legge 7 lu-

glio 1866 (Speso fisse ed obbligatoric) . . . . . 14,000 -

1,540,000 -

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.
43. Prese di possesso di patrimoni di enti sop-

pressi o concentramento di monache (Spesa
obbligatoria) . . . . . 1 350 -

44. Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese
ilsse ed obbligatorie) . 1,500,000 -

45. Assegni ai membri delle collegiate ed agli in-
Vestiti di benefizi e cappellanie soppresse (Spese
fisse ed obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . 355,000 -

6. Assegni al clero di Sardegna (Spese fisse) . . 751,500 -
7. Assegni a chiese parrocchiali ed annualità di-
verse passate a carico del Fondo pel culto dalle
cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio dello
'tato (Spese fisse ed obbligatorie) . . . . . . 380,000 -

upplemento di assegno ai vescovi, in dipen-
a deh'art. 19 della legge 15 agosto 1867,
, e dell'art. 2 della legge 14 luglio 1887,

a e assegni transitorî a sacerdoti sospesi
((Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 100,000 -

49. Assegni all'istruzione pubblica ed alla benefi-
cenza (Spese fisse) 379,000 -

50. Custodia e conservazione di chiese ed annessi
edifizi monumentali (Spese fisse) . 100,000 -

51. Rendita dovuta ai Comuni, in forza dell'art. 35
della logge 7 luglio 1866, n. 3036, o degli arti-
coli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 19l
(Spesa obbligatoria) 1,650,000 -

52. Supplementi di congrua concessi in esecuzione

dell'art. 28 della legge 7 luglio 1866, o di altre
leggi precedenti o susseguenti, ai titolari di be-
nefizi parrocchiali deficienti, e assegni agli eco-
nomi spirituali durante le vacanze (Spese fisse
ed obbligatorie) . . . 9,056,350 -

14,273,200 -

Spese diverse.
53. Restituzione di rendite e di altre sonune inde-

bitamente conseguite (esclusi i capitali) (Spesa
d'ordine) . . . . . . 400,000 ---

54. Spesa per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e
di enti ecclesiastici di R. patronato . . . . . 80,000 --

55. Sussidi a missionari all'estero, nonchè a religiose
pensionate giunte in grave età o colpite da in-
sanabile malattia.

. . . 10,000 --
56. Residui a ssivi eliminati, a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale, e reclamati dei creditori (Spesa obbliga-
toria

. . . per memoria
57. Somma da versarsi al tesoro dello Stato per le
ritenute sugli stipendi degli impiegati dell'Am-
ministrazione del Fondo per il culto, ai sensi
degli articoli 9 e 10 dolla leggo 30 giugno 1908,
n. 335 e del regolamento 24 settembre 1908,
n. 574, sulla pignorabilità e sequestrabilità degli
stipendi e delle pensioni e cessione degli sti-
pendi dei funzionari delle Amministrazioni pub-
bliche (Spesa obbligatoria). . . . . 2,000 -

492,000 -

Fondi di riserva.

58. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine
.

. . 300,000 -
59. Fondo di riserva per le spese improviste . . 30,000 -

330,000 -

TITOLO II.

Spesa straordin ria

CATEGORIA II. - TPG3/OrmŒXiORB di capitali.

Capitali.
60. Uscita di capitali per estinzione di debiti o per
altri titoli-Rinvestimento di capitali in rendita
pubblica ed in altri valori mobiliari e fondiari
esclusi i mobili di ufficio (Spesa obbligatoria). . 179,825 -

ILIA SSU lW TO

TITOLO I. .

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spegg effettive.

Spese per l'Amministrazione centrale . . . . . . . 90f,575 -
Spese pel servizio in Provincia . . . . . . . . . . 361,000 -
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Debito vitalizio
. . . . . . . . . .

18,000 -
Contributi allo Stato . . . . 202,500 -
Imposte e tasse

. . . . . 1,493,500 -
Spese di liti e contrattuali . . . . .

. . . .
. . . 315,000 -

Spese patrimoniali . . . . 1,540,000 -
Spese disposte da leggi e decreti legislativi . . . . 14,273,200 -

Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 492,000 -
Fondi di riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Š30,000 -

Totale del titolo I. - Spesa ordinaria . . .
20,134,Tíõ -

TITOLO H.

Spesa straordinaria

CATEGORIA II. - TPUSf0PmuglORB di CJpildlÍ.

dapitali....,................. 179,825-

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria . . . 179,825 -

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) . . . 20,314,600 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

itIASSUltTð

delle precedenti due tabelle BeC

TITOLO I.

OATEGORIA I. - Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

Entrata ..................... 16,814,600-
Spesa ...................... 20,134,775-

Differenza . . .
- 3,320,175 -

TITOLO II.

CAWEGORÍA I. - Entrate e spese effettive.

Parte straordinaria.

Entrata
..................... 1,000,000-

Spesa ...................... -

Differenza . . . ‡ 1,000,000 -

iflEPILOGO DELLA CÀTEGOILI& PRI3IA

Parte rdinaria e straordinaria

(insieme).
Entrata ..................... 17,814,600-
Spesa ...................... 20,134,775-

Differenza . . .
- 2,320,175 -

ÌlTOLO II.

CATEGORIA II. - Tras/0TMSXione di Capitali.

Pärte straordi ria.

Entrata ..................... 2,500,000-
Spesa ................°..... 179,825-

Differenza . . . § 2,320,175 -

RIASSUNTO GENERALE DELLE•DIFFERENEE

Diferenza della categoria prima - Entrate e spese
eÈettive...................-• 2,320,175..-

Differenza della categotid seconda - Trasfornia-

zione di capitali . . . . . . . . . . . . . . . ‡ 2,320,175 -

Differenze totali . . .
-

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Elenco n. i.

Spese obbligatorie e d'ordine 2nscritte nello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario dal P luglio ž910 al

30 giugno 1911, ai termini dell'art. 38 del testo unico della

legge sulla contabilitt.e generale dello Stato, approvato con

R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.

16. Aggio per le riscossioni.

l§. hensioni ed iridenhità agli impiegati a riposo.
22. Contributo come spesa di amministrazione al tesoro dello Stato

pel servizio del Fondo pel culto negli uffizi finanziari provin-
ciali.

24. Tassa di manomorta.
25. Imposta di ricchezza mobile.
26. Versamento all'erario dell'imposta di ricchezza mobile ritenuta

ai creditori del Fondo per il culto.

27. Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.
28. Tassa di bollo sui mandati.
29. Spese di liti e di coazione.
30. Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni,

costituzione e risoluzioile di censi, mutui, ecc.; spese iþotecarie
e trasporti a catasto; spesa per terraggiere ed alti-e perizie in
genere; spese per bollo o registro.

31. Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in
natura e spese per custodia o trasporto dei medesimi.

32. Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e

canoni d'acqua - ÀIercedi a campieri o fontanieri.
33. Erogazione del fondo accantonato medianto prelievi dagli asse-

gni ai partecipanti di chiese ex-ricettizie e collegiate, per le ri-
parazioni agli edifizi chiesastici.

37. Annualità ed altri posi inerenti al patrimonio degli enti sop-
pressi.

38. Doti dipendenti da pio fondazioni.
39. Adempimento di pio fondazioni ed ufliciatura di chiese.
41. Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al

fondo dei danneggiati dalle truppe borboniche (Decreto ditta-
toriale 9 giugno 1860).

42. Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per efg
fetto dell'art. 19 della legge 7 luglio 1866.

43. Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentr
mento di monache.

44. Pensioni monastiche ed assegni vitalizi.
45. Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di beneI

cappellanie soppresse.
47. Assegni a chiese parrocchiali ed annualita diversp pas

rico del Fondo per il culto dalle cessate Casse eccle -

'

in disgravio dello Stato,
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48. Supplemento di assegno ai vescovi ill dipendenza dell'art. 19
della legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'art. 2 della legge 14
higlio 1887, n. 4727, e assegni tran'sÏtorî a sacerdoti sospesi a
divinis.

51. Rendita dovuta al Comtini, indoria dell'art. 35 della legge 7 lu-

glib 1866, n. 3036, e degli articoli 10 e 11 déllileggeA giugno
1899, n. 191.

52. Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della
legge 7 luglio 1866, o di altre leggi preöedenti o susseguenti, ai
titolari di benefizi parrocchiali deficienti, e assegni agli econom
spirituali durante le vacaáë.

53. Restituzione di rendite e <Ïi altre somme indebitamente conse-

gliite (esclusi i capitali).
56. Residui passivi eliminati, a senso dell>rt 32, del testo unico di

Ïegge sulla contabilitå generale e reclamati dai creditori.

57. Somme da versarsi al tesoro dello Stato per ritenute sugli sti-
pendi degli impiegati dell'Amministrazione del Fondo per il

aultä, ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908

n. 335, e del regolamento 24 se‡tembre 1908, n. 574, sulla pi-
gnorabilità e sequošffabîlità degÏì stipendi e delle pensioni e
cessione degli stipendi dei funzionari delle Amministrazioni puli-
" bliche.

SPESA STRAORDINARIA.

60. Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli -
Rinvestimento di capitali in réndita pubblica ed in altri valori
mobiliari e fondiari (esclusi i niõbili d'uìÍIdo).

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
I2 hinistro del tesoró '

TEDESCO.

Elenco n. 2.

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le queli gi possono
spedire mandati a disposizione, ai termini dell'art. 47 del
testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato,

approvato col R. decreto 17 febbraio 1984, n. ÉOi6.

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.

Tabella D.

STATO DI PREVISIONE dell'entrata del fondo di beneficenza e di

religione nella città di Roma, per)'esercizio finanziario dal 1

luglio 1910 al 30 giugno 1911.

C A P I T 0 L I Competenza
I)er l'esercizio
finanziärio

o dal lo luglio
1910

DENOMINAZIONE al 30 giugno
p. 191l

TITOLO I.

gngm§a oralinaria

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.
J. Caneolidato 3 per cento lordo . . . . . . . . .

183 -
2. Consolidato 3.75 per cehtö netto . . . . . . . . 21,ŠÔ0 -
3. Aiitiälië žëndite consolidate nominative 4.50 per

cento netto, conservate eglusivainënte a favore
delle pubbliche istituziotif di beneficenza.

. . . 693,027 -
4. Consolidato 3.50 per conto netto . . . . . . . . 345,500 -
5. Prodotto di beni stabili . . . . . . . . . . . . 18,500 -
6. Censi, canoni, livelli, interessi di capitali, ecc. 270,000 -
7. Int,eressi sul pregzo beni e ulle tasse di svin-
colo di enti soppressi in Roma

, . . . . . . . 1,500 -

1,355,210 -

Proventi diversi.

8. Rieuperi e proventi diversi . . . . 21,000 -
9. Contó corrento fruttifero col tesoro dello Stato. 43,000 -

64,000 -

TITOLO II.

Entrage straordinaria

CATEGORIA II. - Tras/0717tSZi0?te di CapilŒli.

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza
e di religione.

10. Prezzo vendita beni di enti soppressi . . . . . 70,000 -
11. Esazione di capitali fruttiferi ed intruttiferi e

corrispettivo di afl·rancazione di annualità. . . 130,000 -

16. Aggio per le riscossioni. 200,000 -
18. Indennità di giro agli ispettori provinciali ilonchè di missione,

' trasloco, trasferta e di applicazione. Entrate diverse e trasformazione di capitali propri
24. Tassa di manomorta. di enti conservati.

27. Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

29. Speso di liti e di coazilone.
30. Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni,

costituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie,
trasporti a catasto, spese per terraggiore ed altre perizie in
genere, spese per bollo e registro.

32. Spese pef terreni, chiese e fabbricati - Manutenzione di corsi e
canoni d'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
18 ministro del tesoro

TEDESCO.

12. Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di patronato laicale nelle sedi su-
burbicarie

.................. 2,000-
13. Interessi sul prezzo beni di enti conservati da
restituirsi . . . . . . 8,000 -

14. Prezzo vendita beni di enti conservati
. . . . 86,500 -

15. Ricupero capitali, in dipendenza di conti di rin-
vestimento.................. 500-

16. Interessi sulla remiita consolidata, acquistata
per conto degli enti conservati da restituirsi.

. 3,000 -

100,000 -
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RIASSUlWTO

TITULO I.

Entrata ordinai•Ia

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

Rendite patrimoniali . . . . . . . . . . . . . , , 1,355,210 -
Pioventi diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,000 -

Totale del titolo I - Entrata ordinaria . . . 1,419,210 -

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA II. - TPGSfOP172Œ§iO236 di Cupildli.

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza
e di religione. 200,000 -

Entrate diverse e trast'ormazione di capitali propri
di enti conservati. 100,000 -

Totale del titolo II. - Entrata straordinaria . . . 300,000 -

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . . 1,719,810 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Tabella E.
STATO DI PREVISlONE della spesa del Fondo di beneficenza e di re-

ligione nella città di Roma, per l'esercizio finanziario da 1° lu-
glio 1910 al 30 giugno 1911.

C A P I TOL I
Competenza
per l'esercizio
finanziario

o dal 1° luglio
1910

6 DENOMINAZIONE al 30 giugno
1911

PARTE PRIMA

SPESE PROPRIE DELL'AMMINISTRAZIONE

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - SpeSB 6/f€llit€.

Spese di amministrazione.
1. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . 14,900 -

2. Sussidi al personale in attività di servizio o ces-
sato e alle rispettive famiglie . . 3,000 -

3. Aggio per le riscossioni e spese diverse per ser-
vizio esterno (Spesa d'ordine) . . 9,000 -

4. Contributo richiesto dalle finanze dello Stato

pel patrocinio della R. avvocatura erariale
. . 12,000 -

5. Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pel
Consiglio d'amministrazione - Indennità al cas-
siere (Spesa obbligatoria) . . . . . 7,500 -

6. Fitto dei locali per la residenza dell'Ammini-

strazione (Spese fisse) . 2,000 -
7. Residui passivi eliminati, a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... permemoria

48,400 -

Spese di liti e contrattuali.
8. Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). 3,000 -
9. Spese di accesso, atti, contratti quietanze, co-
stituzione e risolupone di censi e vendita beni
(Spesa obblfgatoria) . . . . . . . . 1,000 -

4,000 -

Imposte e tasse.

10. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) .. . . 12,250 -
Il. Imposta di ricchezza mobile (Spesa d'ordine o

obbligatoria) . . . . . . . . . 53,000 -
12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa
acque (Spesa obbligatoria) . . . . 56,000 -

13. Tassa di registro, bollo, ipoteche o volture ca-

tastali (Spesa obbligatoria) . . . 1,000 -

122,250 -

Spese patrimoniali.
14. Riparazioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria) . 100,000 -
15. Consi, canoni, interessi di capitali ed altre an-
nualità (Spese fisse ed obbligatorie) . . . . . . 7,800 -

16. Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura

delle chiese (Spese fisse ed obbligatorie) . . . 211,500 -
17. Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie,
elemosine ed elargizioni di carattere tempora-
neo dipendenti da titoli obbligatorî (Spese fisse

ed obbligatorie) . . . . 5,500 -

324,800 -

Spese disposte da leggi e decreti Iegislativi.
18. Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo
a disposizione per sussidi a missionari all'este-
ro (Spese fisse) . . . . . 500,000 -

19. Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie
soppresse in Roma (Spese fisse ed obbligatorie) 2,000 -

20. Assegno alla Santa Sede per rappresentanze
all'estero (art. 2, n. 4, della legge 19 giugno
1873) .................... 200,000-

21. Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione
delle monache e del personale addetto al culto
e spese per concentramento di religione (Spese
fisse ed obbligatorie) . . . 33,500 -

735,500 -.

Casuali.

22.Spesecasuali..•.............. 2,200-

Fondi di riserva.

23. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine , · · 40,000 -
24. Fondo di riserva per le spese impreviste . . . 500 -

40,500 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATzoomA 1. - Spese effettive.

Spese straordinarie diverse.

25. Compensi per lavori straordinari . . . . . . . 1,800 -
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26. Restituzione di somme indebitamente conse-

guito ed altro spese straordinarie diverse (Spe-
se d'ordine ed obbligatorie) . . . . 5,000 -

6, 00 -

CHEGORK II. - ffâ3/OYMGXiORO di CGpiŠßli.

Capitali di sþenanza deÌl' Åmministrazione.
27. Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi,
affrancazione di annualità passive ed estinzio-
ne debiti degli enti soppressi (Spesa obbligato-
ria) ..................... 200,000-

200,000 -

Capitali di spettanza degli enti conservati.
28. Reimpiego del prezzo beni e restituzione di
frazioni di capitali degli enti conservati (Spesa
obbligatoria) . . . . . 87,000 -

29 Restituzione di rendite in dipendenza dei conti
di rinvestimento (Spesa d'ordine) . . . . . . . 11,000 -

30. Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di
svincolo di enti nelle sedi suburbicarie (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 -

100,000 -

PARTE SECONDA

SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE
PER GLI USI DI

. BENEFICENZA E DI RELIGIONE
NELLA CITTÀ DI ROMA

TITOLO I.

Spesa ordinaria

RIANGUÑTâ

Parte prima

SPESE PROPRIE DELL'AMMINISTRAZIONE.

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Sp¢88 efellive.
Spese d'amministrazione . 48,400 -
Spese di liti e contrattuali . . . . . . 4,000 -
Imposte e tasse 122,250 -
Spese patrimoniali . . 324 800 -

Spese disposte da leggi e decreti legislativi . . . 735,500 -
Casuali
..................... 2,200-

Fondidiriserva
... .. .. ....... .. . 40,500-

Totale del titolo I. - Spesa ordinaria . . . 1,277,650 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - SpeSO efellive.
Spese straordinarie diverse

. . . . . . 6,800 -

CATEGORIA II. - TPGS/Ormazione di capitali
Di spettanza dell'amministrazione . , , , . . . . 200,000 -
Di spettanza degli enti conservati . . . . . . . . 100,000 -

300,000 -

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria . . . 306,800 -

Totale della parte prima (Spesa ordinaria e straor-
dinaria) ................... 1,584,450-

Parte seconda

CATzoonia I. - Spese effettive.

31. Annualità e spese di culto provenienti dal bi-
lancio dello Stato . . 2,662 36

32. Assegno alla Congregazione di carità di Roma. 75,000 -
33. Assegno al comune di Roma per la Società dei
giardini educativi d'infanzia . . . . . . . . . 5,000 -

34. Assegno corrispondente al canone sulle parti
redditizie del fabbricato già dei Somaschi a

Sant'Alessio, condonato all'Istituto dei ciechi . 1,070 -

83,732 36

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese €ffellive.

3â Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) . . . 51,027 64
36. Rimborso al tesoro dello Stato delle sommo

pagate alla Congregazione di carità di Roma, ai
termini del 1° comma dell'art. 5 della legge 30

luglio 1896, n. 343 per memoria

37. Somma devoluta all'Istituto di Santo Spirito ed

Ospedali riuniti di Roma per provvedere alle

eventuali deficenze della gestione ospedaliera
da versarsi in rimborso al tesoro dello Stato

(art. 1° legge 8 luglio 1903, n. 321, e art. 5

R. decreto 5 marzo 1905, n. 186) . . . . . . . per memoria

51,027 64

SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE
PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE

NELLA CITTA DI ROMA.

Titolo primo (Spesa ordinaria) . . . 83,732 30
Titolo secondo (Spesa straordinaria) . . . 51,027 64

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straor-
dinaria). .

' 134,760 -

Insieme (Parte prima e seconda) . . . 1,719,210 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

CAPITOLI peCro e

fluanziatio
o dal I Itiglio

1910
DENOMINA210NE RI $Û gÌügBO

1911

BIASSUNTO
deHe precedenti due tabeHe D ed E.

CarmoonrA I. - Entrate e spese effettive.

Spese.
Parte prima.

Titolo I. - Spesa ordinaria
. . . . . . . . . . . 1,27f,650 -

Titolo II. - Spesa straordinaria . . . . . . . . . 6,800 -
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Parte seconda. 10. Tassa di manomorta.

Titolo I. - Spesa ordinaria .

Titolo II. - Spesa straordinaria

Entrate.

Titolo I. - Entrata ordinaria
. . . . . . . . . . .

Differenza . . .

11. Imposta di ricchezza mobile.
83,732 36 12. Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque.
51,027 64 13. Tässa di i'ëgistro, bollo, ipoteche e volture catastali.

14. Riparazioni ai fabbricati.
1,419,210 - 15. Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità.

16. Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese.
17. Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine eg

elargizioni di carattere temporanco dipeädenti da titoli obblI-
1,419,210 - gatorî.

19. Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in
Roma.

CATEGORIA II. - Trasformazione di capitati. 21. Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione dello monache e

del þersonale addetto al culto e spese per concentramento di
Spese· religiose.

Parte prima.

Titolo II. - Spesa straordinaria . . . 300,000 - SPESA STRAORDINARIA.

Entrate.

Titolo II. - Entrata straordinaria . . 300,000 -

Differenza . . .
>

RIEPILOGO DELLE BIFFERElWZE

26. Restituzione di somme indebitamente conseguíte ed altre spese
straordinarie diverse.

27. Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi; affrancazione di
annualità passive ed estinzione il debiti degli enti soppresg.

28. Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali
degli enti conservati.

29. Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento.
30. Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti

nelle sedi suburbicarie.
Categoria prima· 35. Fondo a disposizione.

Entrate e spese effettive . . . . . . . . . . . - ·
>

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Categoria seconda. Il ministro del tesoro

Trasformazione di capitali. .
>

TEDESCO

Differenze totali . . .
»

Elenco n. A.

Visto, d'ordine di Sua Maestà: ßpese di riscossione delle entrate ed altre per le quali si possono

Il ministro del tesoro spedire mandati a disposizione, ai termini dell'art. 47 del

TËDESCO. testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.
Elenco n. 3.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario dal i° luglio 1910 al

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI
30 giugno 1911, ai termini dell'art. 38 del testo unico della

legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col og
R. decreto £7 febbraio 1884, n. 20/6.

5 A DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.

1. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.
3. Aggio per le riscossioni e speeë diverse per servizio esterno.
5. Spese d'ufacio; economia e stampe - Spese del Consiglio d'am-

ministrazione - Indennità al cassiere;

7. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 deletesto unico di

legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori.

8. Spese di liti e di coazione.
9. Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risolu-
zioie ði censi a vendita beni.

SPESA ORDINARIA.

3. Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno.
5. Spese d'uflicio ; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'am•
ministrazione - Indonnità al cassiero.

8. Spese di liti e di coazione.
9. Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risolu-

zione di censi e vendita beni.

10. Tassa di manomorta.
11. Imposta di ricchezza mobile.
12. Imposta sui fabbric2ti e sui fondi rustici e tassa acque.
13. Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il minietro del tesoro

TEDESCO.



ItIASSUNTO
DEGLI

STATI
DI

PILEVISIONE

delVentratar
e

della
spesa
degli
Economati
dei

beneficî

vacanti
per

l'esercizio
finanziario!
19i6-9I1

ElwTR

ATA.

Bologna

Firenze

Milano

Napoli

Palermo

Torino

Venezia

TOTALE

Parte
prima

Gestione
economale

.

TITOLO
I

Entrata
ordinarla. CATEGORIJL
I.

Entrate
effettive.

Redditi
patrimoniali
.

.

.

.

180,765
06

229,106
17

143,457
95

173,366
50

92,107
59

988,083
-

21
213
66

1,828,099
93

Proventi
dei

benefict
vaèanti

71,000
-

241,000
-

81,000
-

180,000
-

80,000
-

68.000
-

90,000
-

811,000
-

i

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

11,820
-

31,430
-

8,000
-

39,600
-

132,380
-

27,170
-

26,400
-

276.800
-

Totale
.

.

.

263,585
06

501,536
17

232,457
95

392,966
50

304,487
59

1,083,253
-

137,613
66

2,915,899
93

TITOLO
1L

Entrata
straordinaria. CATEGORIA

II.

Movimentoldi
capitali.

Esazioniidicapitali,
di

prestitt

fruttiferi
e

di

somme
im-

piegate.temporaneamente
140,000
-

101,000
-

140,000
-

206,000
-

100,000
-

900,500
-

180,000
-

1,767,503
-

Riscossione
di

prestiti
gratuiti

e

di

anticipazioni
.

.

.

.

30,000
-

105,000
-

35,000
-

104,000-
-

57,500
-

276,000
-

32,003
-

639,50Œ
-

Totale
.

.

.

170,000
-

206,000
-

173,000
-

310,000
-

[157,500
....

1,176,500
-

212,000
-

2,467,000
-

Totale
della
parte
la

,

,

,

,

433,585
06

707,536
17

407,457
95

702,966
50

461,987
59

2,259,753
-

349.613
66

5,322,899
93

Parte
seconda

Gestioni
speciali.

Totale
de11a
pai•te
2a

.

.

.

,

104,000
-

233,000
-

80,000
--

230,000
-.-

506,193
46

415,000
-

370,000
-

1,938.193
46

Totale
generale
della
parte

la
e

26
.

,

,

.

.

.

.

,

,

.

,

537,585
06

940.536
17

487,457
95

932,966
50

968,181
05

2,674.753
-

719,613
66

7,261,093
39



l

Bológna

Firenze

Milano

Napoli

Palermo

Torino

Venezia

T

rÁii

Parl;e
prima

Gestione
economale

SP

RS
A.

TITOLG1.
Spesa
ordinaria. CATEGORIA

I.

ßpese
effettive.

Spese
d'amminist1'azione

103,450
-

156,500
-

98,400
-

228,011
-

104,300
-

229,240
-

78,"IOÒ
-

998,604
-

Imposte,
tasse
e

contributi
.

27,600
-

52,990
-

224800
-

35,800
-

40,900
-

190,900
-

lô,400
-

387¢90
-

Spese
di

liti
e

ooí1tísttùàli
.

2,000
-

4,300
-

1,400
-

10,200
-

15,500
-

2,200
-

500
-

26,100
-

Spese
pattimoniali
.

.

.

.

.

1,35i
26

45,558
62

-

16,384
32

423
60

139,0
0

-

432
-

203,200
80

Pensioni
assegni
e

sussidi
.

.

118,800
-

202,813
-

97,346
-

77,907
61

116,320
59

493,220
-

33,800
-

1,140,207
20

Spese
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

5,000
-

16,500
-

7,500
-

11,000
-

17,000
-

12,000
-

5,000
-

74,000
-

Fondo
di

riserva
.

.

.

.

.

·

5,000
-

15,000
-

5,000
-

11,750
-

10,000
-

10,000
-

3,000
-

59,750
-

Totale
.

.

.

263,201
26

493,661
62

233,446
-

391,055
93

304,444
19

1,078,620
-

137,532
-

2,898,961
-

TITOLO
II.

Di

Spesa
straordinaria.

'

CATEGORIA
II.

Movimento
di

capitali.

Rinvestimento
di

capitali,
estin-

zione
di

prestiti
fruttiferi

e

di

altre
passività
patri-

moniali
ed

impiego
tempo-

raneo
di

ssomme
.

.

.

.

.

140,000
-

101,000
-

140,000
_

206,000
-

100,000
-

923,600
-

180,000
-

1,790,600
-

Prestiti
gratuiti
ed

anticipa-

zioni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,000
-

110,000
-

35,000
-

105,000
-

57,500
-

276,000
-

3?,000
-

645,500
-

Totale
·

•

•

170,000
-

211,000
-

175,000
_

311,000
-

157,500
-

1,199,600
-

212,000
.-

2,436,100
-

Totale
della
parte
la

•

•

•

433,201
26

704,661
62

407,446
_

702,055
93

461,944
19

2,276,220
-

349,532
-

5,335,061
-

Parte
seconda

Gestioni
speciali

Totale
della
parte
26

•

•

•

•

104,000
-

233,000
-

80,000
-

230,000
-

506.193
46

415,000
-

370,000
-

1,938,193
46

Totale
genèral
della
parte

la
e

ga
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

537,201
26

937,661
62

487,418
-

932,055
93

963,137
65

2,691,220
-

719,532
-

7,273,254
46



Bologna

Firenze

Milano

Napoli

Palermo

Torino

Venezia

TOTALE

RIEPI

I;OGO.

Parte
prima

Gestione
economale

Entrata
e

spesa
effettiva.

Entrata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

263,585
06

501,536
17

232,457
95

392,906
00

301,487
59

1,083,253
-

137,613
66

2,915,899
93

Spesa
.

,

,

,

,

.

.

.

.

,

,

.

263,201
26

493,661
62

232,446
-

391,055
93

304,444
19

1,076,620
-

137,532
-

2,898,961
.....

Differenza
.

.

.

.

383180
‡

7,874
55

‡

11

95

1,910
57

43
40

#
Á633
-

81
66

16,93ß
93

Movimento
di

capitali.

Entrata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

170,000
-

206,000
-

175,000
-

310,000
-

1&7,500
-

1,176,500
-

212,000
-

2,407,000
-

Spesa

170,000
-

211,000
-

175,000
-

314,000
-

157þ00
-

1,199,600
-

212,000
-

2,436,100
-

Differenza
.

.

.

.

-

-

5,000
-

-

-

1,000
-

-

-93,100
-

-

-

29,100
-

Parte
seconda

Gestioni
speciali

:o

Entrata
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

104.000
-

233,000
-

80,000
-

230,000
-

506,193
48

415,000
-

370,000
-

1,938,193A6:
Ig

Spesa
.

.

.

.

.

.

.

.5
.

.

.

104,000
-

233,000
-

80,000
-

230,000
-

506,193
46

415,000
-

370,000
-

1,938,193
46

Differenza
.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

RIASSUNTO
GENERAI<¾.

Estrita
.

.

.

.

537,585
06

940,536
17

487,457
95

932,066
50

968.181
05

2,674,753
-

.719,613
66

7,261,093
39

Spesa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

537,201
26

937,661
62

487,446
-

932,053
93

968,137
65

2,691,220
-

719,532
-

7,273,254
46

Differenza
.

.

.

.

383
80

2.874
55

(-

11
95

910
57

43
40

-

16,167
-

‡

81
66

-

12,161
07

Visto,
d'ordir.e
di

Sua
Maesä:

o oo

Il

ministro
del
tesoro

TEDESCO.
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Tabella F.
STATI DI PREVISI0NE degli Economati dei benefici vacanti¶per

l'esercizio filianziarió dal Ï° luglio 1010 al 30 gi¼gno 1911.

Economato generale dei beneficî vacanti di Bologna.

C A P I TOL I Competeng
perfesercizio
finanziario

o dal 1° luglio
o 1910
6 DEÑOMIÑAZIONE al 30 giugüO

1911

ElfTRATA

Parte prima - Gestionó econokale

Entrate effettive.
Redditi patrimo‡,ng.

1. Rendita sul debito pubblico . . . . . . . . . 173,391 50
2. Storessi di som e temporaneamente impi gate
in buoni del tehoro e in depositi fr,utfiferi, di
capitali e di crediti fruttiferi, o di altri titoli di
credito.................... 3,600-

3. Reddito di beni stabili
. . . . . . . . . . . . 8;SSI -

4. Censi, canoni, livelli ed altre annualità . . . . 422 56.

180,765 06

Proventi dei beneflat vacanti.
5. Avanzo netto dell'Amministrazione del beliefloî

maggiori . . . . . . . . . . 11,000 -
6. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici
minori

. . . . . . . . . . . . 60,000 -

71,000 -

Entrate diverse.
7. Ricuperi e proventi diversi . . . . . .. . . . 10,030 -
8. Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle
pensioni degli impiegati . . . . . .

1 820 -

11,82ð -
Totale delle entrate effettive

. . . 263,585 06

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi
e di somme impiegate temporaneamente.

9. Esazione di capitali e di prestiti friittiferi per
conto dell'Economato .

. . . . . . , . . . . . per memoria

10. Esazione di somme impiegate tempotaneamente
in buoni del tesoro o in depositi friittiferi. . . 140,000 -

140,000 -

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.
11. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ee-
clesiastici e di anticipazioni varie . . . . . . . 5,000 -

12. Riscossione di fondi somministrati ai subeco-
nomi e ad altri amniinistratori . 25,000 -

30,000 --

Totale del movimento di capitali . . .
170,000 -

Totale della parte I . . . 433,585 06

Porte. seconda - Gestioni speciali

13. B:sdione di reifdite per conto deiterzi . . . , 12,000 -
14. psäpone di capitali dä rinvestirsi per conto
giterzi................... 12,000-

15. Depositi vari per conto dei terzi
. . . . . . . 80,000 -

Totale della parte 11
. . . 104,000 -

Totale generale (parte I c II) . . . 537,585 06

SPESA

Parte prima - Gestione econornale

Spese effettive.

Spese d'ainministrazione.
1. Personale di ruolo

. . . . . . . . . . . . . . 65,250 -
2. Pensioni ed indennita agl' impiegati a riposo,
Ì9.29 .Îçdgyg 9 Âgli . . . , , . . . . . . . . 20,800 -

3. Indennità di tramutamento e di missione
. . . I,600 -

4. Affitto di locali per la residenza dell'Ammini-
strazione economale

. . . . . 4,000 -
5. Spese d'ufflóio . . . . . . . . 4,000 -
ß. Spese postali e di telegrammi. . . 1,800 ---
7. Compensi por lavori e servizi straordinari . . 2,500 -
8. Gratificaziolii e sussidi agli impiegati, loro ve-
dove e figli. . . . . . . 3,500 -

9. Residui passivi eliminati e reclamati dai cre-
ditori

. . per memoria

103,450 -

Imposte, tasse e contributi.
10. Imposte e tasse.

. . . . 8,800 -
11. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per
gli stipendi del personale delMinistero di grazia
e giustizia e dei culti e nella spesa delle Avvo-
caliliië äiiriall

. . 18,800 -

27,000 -

Spese di liti e contrattuali.
12. Spese di _liti e cçntrattuali . . . . . . . . . . ¶000 -

Spese patrimoniali.
13. Spese di amministrazione e manutenzione per
le proprietà economali

. . . . . 400 -
14. Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed
altre annualità

. . . . . . . . . . 951 26

1,351 26

Pensioni, assegni e sussidi.
15. Pensioni ed assegni continuativi . . . . . . , per memoria
16. Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi
di carità

. . . 35,800 -
17. Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi
sacri

. . . . . . . . . . . 80,000 -
18. Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesia-
stici....

...... 3,000-
118,800 -

Spese diverse.
19. Spese casuali. . . . . .

. . . 2,000 -
20. Restituzione di somme riscosse in più delle
dovute nell'Amministrazione dei benefieî va-
canti (maggiori e minori) . . . 3,000 -

5,000 -
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Fondo di riserva.
21. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . 5,000 -

Totale delle spese effettive . . . 263,201 26

Movimento di capitali.

Rilivestimento di capitali, estinzione di prestiti frutti-
feri ed altre passivita patMhloniâl1 od impiego
temporaneo di somme.

22. Rinvestimento di capitali .e prestiti fruttifeni
per conto dell'Ëëonoinato ed eatinzione di gassi-
vità patrimoniali . . . . . . . . . . . . . . . per memoria

23. Hilpiego temþoraneo di soihthe áccedeilti gli
ordinari bisogid di dassä . . . . . . . . . . . 140,000 -

140,000 -

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
PÄ. Érestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anti-

cipazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . 5,000 -
25. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad
altri amministratori.

. . . . . . . 25,000 -

30,000 -

Totale del moviinento di capitali . . . 170,000 -

Totale della parte I
. . . 433,201 26

karte seconda - Gestioni speciali

26. Restitiizioile di rendite esatte per conto di

tdrzi..................... 12,000-
27. Rinvestimento di capitali per conto di terzi . Ì2,000 -
28. Restituzione di depositi . . . . . . . . . . . 80,000 -

Totale della parte H . . . 104,000 -

Totale gerierale dellä spesa (Parte I e II) . . . 537,201 26

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEbESC0.

Tabella G.
Economato geilerale dei beneficî vacanti di Firenze.

C A P I TOL I Coinpetenze
per l'esercizio
finanziario
dal 1° luglio

1910
DENO31INAzioNE al 30 giugno

1911

3. Reddito di beni stabili
. . . . . per rì1eitioi•ìa

4. Censi, canoni, livelli ed altre annualità 0,30À 17

RSS,}O6 17

Proventi dei beneficî vacanti.
5. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefizi
maggiori................... 16,000-

6. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefizi
minori.................... 225,000-

Entrate diterse.
7. Ricuperi e proventi diversi . . . . . . . . . 28,930 --
8. Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle
pensioni degli impiegati . . 2,530-

31,430 -

Totale delle entrate effettive
. . . 501,536 17

Movimento .di capitali.

Esazione di capitali di preititi fruttiferi
e di somme impiegate temporaneamente.

9. Esazione di capitali e di prestiti fruthferi per
conto dell'E'cononiato

. . . . . . . . . . . . . 1,000 --
10. Esazione di somme impiegate temporaneamente
in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi . . 100,000 -

101,000 -

Ricupero di prestiti gratuiti e d,i enticipµippi.
11. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad enti
ecclesiastici e di anticipazioni varie . . . . . . 55,000 -

12. Riscossione di fondi somministrati ai subeco-
nomi e ad altri amministratori

. . . . .
. . . 50,000 -

105,000 -

Totale del movimento di capitall . . . 206,000 -

Totale della parte I
. . . 707,536 17

Parte seconda - Gestidni š¡ieciali

I . Esazione di rendite per conto dei terzi . . . . 53,000 --
14. Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei
terzi..................... 30,000-

15. Depositi vari per conto dei terzi . . . . . . . 150,000 -

Totale della parte II . . . 233,000 -

Totale generale dell'entrata -- (Parte I e II) . . . 940,536 17

SPES A

ElWTR.4TA Parte prima. -- Û0St10BO 000R0male

Parte prima - Gestione economale spese effettive.

Entrate e/Tettive. Spese d'amministratione.

Redditi patrimoniali. 1. Personale di ruolo . . . . . . . . 104,000 -
. 2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo,

l. Rendita sul debito pubblico . 198,352 - Ioro vedove e figli . . . . . . . . . . . . . . 22,100 -
2. Interessi di somme temporaneamente impie¯ 3. Indennità di tramutamento e di missione . . . 2,500 -
gate in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi, J. Aflitto dei locali pér la residenza deÏl'Ammini-
di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri ti¯ stragione economale . . . . . . 4,100 -
toli di efedito . . . . . , , , 21,450 - 5. Spese d'ufficio , , . . . . . 11,300 -
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0. Spese postali e di telegrammi . . 3,000 -
7. Compensi per lavori e servizi straordinari . . 4,500 -
8. Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro ve-
dove e figli . . . . . . 5,000 -

9. Residui passivi eliminati e successivamente re-
clamati daí ciediföfi . per memoria

156,500 -

Imposte, tasse e contributi.

10. Imposte e tasse 28,390 -
11. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per
gli stipendi del personale del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti e nella spesa delle
Avvocature erariali. . . . . . 24,600 -

52,990 -

Spese di liti e contrattuali.
12. Spese di liti e contrattuali . . 4,300 -

Spese patrimoniali.
13. Speso di amministrazione e manutenzione per
le proprietà economali . . . . . . 32 34

14. Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed
altre annualita . . . . . . . . . 45,526 28

45,558 62

Pensioni, assegni e sussidi.
15. Pensioni ed assegni continuativi . . . . . . . 2,813 -
16. Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi
di carità . 35,000 -

17. Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri. 155,000 -
18. Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesia-

stici..................... 10,000-

202,813 -

Spese diverse.
19. Spese casuali.

. . . . 7,000 -
20. Restituzione di somme riscosse in più dello

dovute nell'Amministrazione dei benefici va-
canti (maggiori e minori) . .

•

. 9,500 -

16,500 -

Fondo di riserva.

21. Fondo di riserva .
. . . . . . . . . . . . . . 15,000 -

Totale delle spese effettive .
. . 493,661 62

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti frutti-
feri ed altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme.

22. Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi

per conto dell'Economato ed estinzione di pas-
.sivitå patrimoniali . . . . . .. . 1 000 -

23. Impiego temporaneo di somme eccedenti gli
ordinari bisogni di cassa . . . . . . . . . . . 100,000 -

101,000 -

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
24. Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed atitici-

paziom varie . . . 60,000 -
25. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad

altri amministratori.
. . . . . . . 50,000 -

110,000 -

Totale del movimento di capitali . . . 211,000 -

Totale della parte I
. . . 704,661 62

Parte seconda - Gestioni speciali

26. Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi. 53,000 -
27. Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . 30,000 -
28. Restituzione di depositi. 150,000 -

Totale della parte II . . . 233,000 -

Totale generale della spesa - (Parte I e II) . . . 937,661 62

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Tabella H.

Economato generale dei beneficî vacanti di Milano.

C A P I TOL I Competenze
per l'esercizio
finanziario

o dal l° luglio
1910

DENOMINAZIONE al 30 giugno
1911

ElWTRATA

Parte prima - Gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali.
1. Rendita sul Debito pubblico . . 141,257 95
2. Intoressi di somme temporaneamente impiegate
in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi, di
capitali e di crediti fruttiferi o di altri titoli di
credito . . . . . 2,200 -

3. Reddito di beni stabili . . . . . . .
. . . . . per memoria

4. Consi, canoni, livelli ed altro annualità . . . per memoria

143,457 95

Proventi dei benoficî vacanti.

5. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici

maggiori - . .
. . 2 000 -

6. Avanzo netto dell'Amministrazione dei beneficî

minori
· · - 79,000 -

81,000 -

Entrate diverse.

7. Ricuperi e proventi diversi · · · · · · · · · · 6,500 -
8. Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle
pensioni degl'impiegati · · · · · · 1,500 -

8,000 -
Totale dell'entrate effettive

. . . 232,457 95
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Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e di somme
impiegate temporaneamente.

9. Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per
conto dell'Economato per memona

10. Esazione di somme impiegate temporaneamente
in buoni del tesoro o in depositi fruttiteri . . 140,000 -

140,000 -

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.
ll. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad enti ec-
closiastici e di anticipazioni varie . . . . . . 5,000 -

12. Riscossione di fondi amministrati ai subeconomi

e ad altri amministratori . . . 30,000 -

35,000 -

Totale del movimento dei capitali . . .
115,000 -

Totale della Parte I . . . 407,457 95

Parte seconda - Gestioni speciali

13. Esazione di rendito per conto dei terzi . . . . 10,000 -
14. Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei
terzi . .

10,000 -

15. Depositi vari per conto dei terzi . . . . . . . 60,000 -

Totale della parte Il . . . . 80,000-

Totale generale dell'entrata - (Parte I e II) . . . 487,457 95

SPESA

Parte prima - Gestione economale

spese effettive.

Spese d'amministrazione.

1. Personale di ruolo
. . . . . . . . . . . . . .

63,600 -
2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo,
loro vedove e figli . . . . . . . . . . . . . . 14,000 -

3. Indennità di tramutamento e di missione
. . . 1,500 -

4. Affitto dei locali per la residenza dell'Ammi-
nistrazione economale . . . . . . . . . . . . 3,800 --

5. Spese d'uflicio . . . . 7,000 -
6. Spese postali e di telegrammi . 2,500 -
7. Compensi per lavori e servizi straordinari. . . 2,500 -
8. Gratificazione e sussidi agli impiegati, loro ve-
dove e figli . . . . 3,500 -

9. Residui passivi eliminati e reclamati dai cre-
ditori .................... permemoria

98,400 -

Imposte, tasse e contributi.

10. Imposte e tasse 7,700 -
11. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per

gli stipendi del personale del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti e nella spesa per lo

Avvocature erariali . . . . . . . 15,100 -

22,800 -

Spese di liti e contrattuali.
12. Spese di Iiti e contrattuali . . . . . . . . . . 1,400 -

Spese patrimoniali.
13. Spese di amministrazione e manutenzione per

le proprietå economali per memoria

Pensioni, . assegni e sussidi.

14. Pensioni ed assegni continuativi . . . . . . . 2,346 -

15. Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi
di carith . . . . . . . . . . . 40,000 -

16. Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri 50,000 -

17. Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesia-

stici . . . .
. . . 5,000 -

97,346 -

Spese diverse.

18. Spese casuali . . . . . . . . . . .
. . . . .

3,000 --

19. Restituzione di somme riscosse in piú delle do-

vute nell'Amministrazione dei benefici vacanti

(maggiori e minori) . . . . . . 4,500 -

7,500 -

Fondo di riserva.

20. Fondo di riserva . . . . . , . . . . . . . . . 5,000 -

Totale delle spese eOttive . . . . 232,44ô -

Movimento di capildli.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti frutti-
feri ed altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme.

21. Rinvestimento di capitali o prestiti fruttiferi

per conto dell'Economato ed estinzione
di pas-

sività patrimoniali . . . . per memoria

22. Impiego temporaneo di somme oceedenti gli
ordinari bisogni di cassa . . . . . . . . . . . 140,000 -

140,000 -

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
23. Prestiti gratuiti ad Enti coelesiastici ed anti-

cipaziom varie . . .
. . . . . .

. . . . . .
. 5,000 -

' 24. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad

altri amministratori Es00Û --"

35,000 -°

Totale del movimento di capitali . . , 175,000 -

Totale della parte I . . . 407,446 -

Parte seconda - Gestioni speciali

25. Restituzione di rendite esatte por conto dei

terzi ..................... 10,000-

20. Rinvestimento di capitali per conto dei terzi
. 10,000 -

27. Restituzione di depositi .
. .

. . . . . . . . .
60,000 -

Totale della parte II . . . 80,000 -

Totale generale della spesa (Parte I e II) . . . 487,446 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Í¿ ministro del tesora

TEDESCO.
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Tabella I.

Economato generale dei benefici vacanti di Napoli.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario
dal 1° luglio

1910
DENOMINAZIONE al 3Û giugüO

1911

ENTRA.TA.

Parte prima - Gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali.
1. Rendite sul Debito pubblico . . 108,?66 50
2. Interessi di somme temporaneamente impie-
gato in buoni del tesoro o in depositi frutti-
feri, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri
titoli di credito

. . 500 -

3. Reddito di beni stabili
. 35,700 -

4. Consi, canoni, livelli, ed altro annualità . . . 28,900 -

173,366 50

Proventi dei beneficî vacanti.

5. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici

maggiori .
.

47 000 -
6. Avanzo netto dell'Amministrazione dei beneficî
mmori

. . . 133,000 -

180,000 -

Entrate diverse.

7. Ricuperi o proventi diversi . . 35,900 -
8. Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e
sulle pensioni degl'impiegati . . . . . . . . . 3,700 -

30,600 -

Totale delle entrate efTettisc
. . . 392,966 50

Movimento di capitali.

Esaziono di capitali di prestiti fruttiferi
e di somme impiegate temporaneamente.

9. Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi por
conto dell'Economato

. .
. .

. . .
. . . .

. . 6,000 -
10. Esazione di somme impiegate temporaneamento
in buoni del tesoro o in depositi fruttiteri. . . 200,000 -

206,000 -

Ricupero dei prestiti gratuiti e di anticipazioni.
11. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ec-
clesiastici e di anticipazioni varie .

. . . . . . 4,000 -
12. Riscossione di fondi somministrati ai subeco-

nomi e ad altri amministratori . . 100,000 -

101,000 -

Totale del movimento di capitali . . . . . . . . . 310,000 -

Totale della parte I
. . . 702,966 50

Parte seconda - Gestioni.speciali

13. Esazione di rendite per conto dei terzi . . . . 80,000 -
14. Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei
terzi..................... 50,000-

15. Depositi vari per conto dei terzi . . . . . . . 100,000 -

Totale della parte II . . . 230,000 -

Totale generale dell'entrata (Parte I e II) . . . . . 932,966 50

SPESA.

Parte prima - Gestione economale

spese effettive.

Spese d'amministrazione.
1. Personale di ruolo

. 154,400 -
2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo,
loro vedove e figli . . . . . . . . 35,000 -

3. Indennità di tramutamento e di missione . . . 4,000 -
4. Afiltto locali per la residenza dell'Ammini-
strazione economale.

. . . . . . . 9,164 -
5.Spesod'ufficio................ 10,450-
6. Speso postali e di telegrammi. . . . . . . . .

4,000 -
7. Compensi per lavori e servizi straordinari . . 5,000 -
8. Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro ve-
dove o figli. . . . . . . .

6 000 -

9. Residui passivi eliminati o reclamati da cro-

ditori.
. . . per memoria

228,014 -

Imposte, tasse o contributi.

10. Imposto e tasse
. . . . . . . 29,900 -

11. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per
gli stipendi del personale del Ministero di gra-

zia e giustizia o dei culti e nella spesa dello

Avvocature erariali. . . . . . 5,900 -

35,800 -

Spese di liti e contrattuali.
12. Speso di liti e contrattuali . . . 10,200 -

Spese patrimoniali.
13. Spese di amministrazione o di manutenziono

per lo proprietà economali . . . . . . . . . . 7,600 -
14. Consi, canoni, livelli, interessi di capitali ed

altre annualità
. . . . . 8,784 32

16,384 32

Pensioni, assegni e sussidi.
15. Pensioni, ed assegni continuativi . . . . . . 7,907 61
16. Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi

di carità . 25000 -
17. Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri 40,000 -
18. Sussidi ai nuovi investiti di beneficì ecclesia-
stici

. . . . 5,000 -

77,907 61

Spese diverse.
19. Spese casuali . . . . 4,000 -
20. Restituzione di somme riscosse in più delle do-
vute nell'Amministrazione dei beneficî vacanti

(maggiori e minori) . . . . . , , , , . . . . 7,000 -

11,000 -
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Fondo di riserva.

21. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . 11,750 -

Totale delle spese effettive . . . 391,055 93

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti frutti-
feri ed altre passività patrimoniali ed impiego
temporaneo di somme.

22. Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi
per conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sivita patrimoniali . . . . . . . . 6,000 -

23. Impiego temporaneo di somme eccedenti gli
ordinari bisogni di cassa . . . . . . . . . . . 200,000 -

206,000 -

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
24. Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anti-
cipazioni varie . . . . . . 5,000 -

25. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad
altri amministratori 100,000 -

105,000 -

Totale del movimento di capitali . . . 311,000 -
Totale della parte I . . . 702,055 93

Parte seconda - Gestioni speciali

26. Restituzione di rendite esatte per conto dei
terzi..................... 80,000-

27. Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . 50,000 -
28. Restituzione di depositi. . . . 100,000 -

Totale della parte II . . . 230,000 -

Totale generale della spesa - (Parte I e II) . . . 932,055 93

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Tabella R.

Economato generale dei beneficî vacanti di Palermo.

O A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario

o dal 1° luglio
1910

5 DENOMINAZIONE al 30 giugn0
1911

E lW TR A T A

Parte prima - Gestione economale

Entrate effettive.

..
Redditi patrimoniali.

1. Rendita sul debitepubblico . . . 46,391 -
2. Interessidisomme temporaneamente impiegate
in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi, di

capitali e di crediti fruttiferi, o di altri titoli di
credito

. . . . . . .
4 500 -

3. Reddito di beni stabili . . . . . . 164 75

4. Censi, canoni, livelli ed altre annualità . . . . per memoria

5. Fondo delle onze 2000 . . . . . 23,405 84
6. Fondo delle onze 1600

. . . . . . . . . . . . 17,646 -

92,107 59

Proventi dei beneficî vacanti.

7. Avanzo netto dell'Amministrazione dei beneficî

maggiori . . . 35,000 -
8. Avanzo netto dell'Amministrazione dei bene-
ficî minori 45,000 -

80,000 -

Entrate diverse.

9. Ricuperi e proventi diversi . . . . . . . . . .
130,000 -

10. Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle
pensioni degli impiegati . . . . . 1,880 -

132,380 -
Totale delle entrate effettive

. . . 304,487 59

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi
e di somme impiegate temporaneamenta

11. Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per
conto dell'Economato. . per memoria

12. Esazione di somme impiegate temporaneamente
in buoni del tesoro e in depositi fruttiferi . . 100,000 -

100,000 -

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.
13. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad enti ec-
clesiastici e di anticipazioni varie . . . . . . 7,500 -

14. Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi
e ad altri amministratori . . . 50,000 -

57,500 -

Totale del movimento di capitali . . . 157,500 -

Totale della parte I . . . 461,987 59

Parte seconda - Gestioni speciali

15. Esazione di rendite per conto dei terzi . . . . 150,000 -
16. Esazione di capitali da rinvestire per conto dei
terzi..................... 6,000-

17. Depositi vari per conto dei terzi
. . . . . . . 170,000 -

18. Fondo sul terzo pensionabile inassegnato . . . 108,000 -
19. Fondo delle onze 1794.4.14 di pensioni per-
petue .................... 13,75183

20. Fondo per le pensioni di Asturias. . . . . . . 58,441 63

Totale della parte II . . . 506,193 46

Totale generale dell'entrata (Parte I e II) . . 968,181 05

SPES A

Parte prima - Gestione economale

Spese effettive.

Spese d'amministrazione.
I. Personale di ruolo

• • · · · • • • • · · · · · 71,700 -
2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo,
loro vedove e figli - · · · · · · · · · · · · · 9,800 --

3. Indennità di tramutamento e di missione
. . . 3,000 -

4. Affitto dei locali per la residenza dell'Ammini-
strazione economale

. . . 3 500 -
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5.Spesed'ufficio................
4. Spese postali e di telegrammi .

. . . . . . .

7. Compensi per lavori e servizi straordinari . .

8. Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro ve-
dove e figli

9. Residui passivi eliminati e reclamati dai cre-

6,000 - Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
1,300 -

25. Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anti-5,000 -
cipazioni varie . . . . . . . 7,503 -

2G. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad
4,000 -

altri amministratori
. . . . . . . . . . . . . 50,000 -

ditori. . . . per memoria 57,500 -

104,300 -
Totale del movimento di capitali .

. .
157,500 -

Imposte, tasse e contributi. Totales della parte I
. . . 461,944 19

10. Imposte e tasse
. 20,300 -

11. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per Parte Seconda - Gestioni speciali
gli stipendi del personale del Ministero di grazia
e giustizia e dei culti e nella spesa delle Avvo- 27. Restituzione di rendite esatte per conto dei
cature erariali . . 20,600 - terzi

. . . , , , . , , . . . . . . . . . . . 150,000 -
40,900 - 28. Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 0,000 -

29. Restituzione di depositi . . .
. . . . . . . . 170,000 -

Speso di liti e contrattuali. 30. Speso sul fondo del terzo pensionabile inasse-

12. Spose di liti e contrattuali 15,500 _ gnato . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . 108,000 -

31. Speso sul fondo delle onze 1794.4.14 di pen-

Spese patrimoniali. sioni perpetue . .
l'$,751 83

32. Spese sul fondo delle pensioni di Asturias . . 58,441 63
13. Spese di amministrazione e di manutenzione

per lo proprietà economali 20 - Totale della parte Il . .
. 506, l93 46

14. Consi, canoni, livelli, interessi di capitali ed
altre annualità

.
403 60 Totale generale della sposa (Parto I e H) . . . 968,137 65

Pensioni, assegni e sussidi.
15. Pensioni ed assegni continuativi .

16. Sussidi al clero, a corpi morali e por altri usi

di carità
. . . .

17. Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri
18. Sussidi ai nuovi investiti di beneficî ccelesia-

stici.....................
19. Pensioni ed assegni sull'antico fondo Spogli e
sedivacanti.................

Spese diverso.

423 60 Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

TEDESCO

4,020 -
Tabella L.

14,000 ¯ Economato generale dei bonoficî vacanti di Torino.
15,000 -

4,000 - C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario

70,300 59 2 dal l° luglio
116,320 59 DENOMINAZIONI: 8Ì 3 ign0

1911

20. Spese casuaH 2,000 ~ ENTiaATA
21. Restituzione di somme riscosse in più delle do-
vuto nell'Anuninistrazione dei benefici vacanti Parte prima - Gestione economale
(:naggiori e minori) . . . . . . . . . . . . . 15,000 -

17,000 - Entrate c/¡~cttire.

Fondo di riserva. Redditi patrimoniali.

22. Fondo di riserva
. . . . . . . . . .. . . . . 10,000 _ l. Rendita sul Debito pubblico .

. 680,583 -
2. Interessi di somme temporaneamento impiegata

Totale delle spese effettive . . . 304,444 19 in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi, di
capitali e di crediti fruttiferi, o di altri titoli di

Movimento di capitali.
credito

. . . . . . .
. . . . .

) 3,000 -

Rinvestimento di capitali, estinzioni di prestiti frutti- 3. Reddito di beni stabili
. . . . . . . . . . . . 293,488 -

feri ed altre passività patrimoniali ed impiego 4. consi, canoni, liveni ed altro annualia
. . . 1,012 -

temporaneo di somme. 988,083 -

23. Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi

por conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali . .

. . . . . . . . . . . . por memoria

24. Impiego temporaneo di somme oceedenti gli
ordinari bisogni di Cassa . . . . . . . . . . . 100,000 -

100,000 -

Proventi dei beneficî vacanti.

5. Avanzo netto dell'Amministrazione dei beneficî

maggiori · · - . . . . . 18,000 -
6. Avanzo netto dell'Amministrazione dei beneficî
minori • • • • . . . . 50,000 -

68,000
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Entrate diverse.

7. Ricuperi e proventi diversi . 23,400 -
8. Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle
pensioni degli impiegati . . 3,770 -

27,170 -

Totale delle entrate effettive . . , 1,083,253 -

Movimento di capitali.
Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e di somme

impiegáto temporaneamente.
9. Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per
conto dell'Economato . . 500 -

10. Esazione di somme impíegate temporaiteamente
in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi . . 900,000 --

900,500 -

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.
11. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ec-
closiastici e di anticipazioni varie . . . . . . . 5,000 -

12. Riscossione di fondi somministrati ai subeco-
nomi o ad altri amministratori . . . .. . . . 271,000 -

27ô,000 -

Totale moviinento di capitali . . . 1,176,500 -

Totale della parte I
. . . 2,259,753 -

Parte seconda - Gestioni speëiali

13. Esazione di rendite por conto dei terzi . . . 40,000 -
14. Esazioni di capitali da rinvestire per conto dei
toezi...................... 25,000-

15. Depositi vari per conto dei terzi . . . . . . . 350,000 -

Totale della parte II . . . 415,000 -

Totale generale dell'entrata (Parte I e II) . . . 2,674,753 -

NPESA

Parte prima - Gestione economàle

Spese effettive
Spese d'amministraziono.

1. Personale di ruole . . . . . . . 140,720 -
2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo,
loro vedove e figli . . . . . . 49,900 -

3. Indennità di tramutamento e di missione
. . . 1,500 -

4. Aflitto dei locali per la residenza dell'Ammi-
nistrazione economale. . . . . . . 12,000 -

5. Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . . . , . 10,550 -
6. Speso postali e di telegrammi. . . . . . . . . 3,570 -
7. Compensi per lavori e servizi straordinari . . 2,500 -
8. Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vo-
doveefigli.................. 8,500-

9. Residui passivi eliminati e reclamati dai cre-
ditori..................... permemoria

229,240 -

Spese di liti e contrattuali.
12. Speso di liti o contrattuali

. . . 2,200 --

Spese patrimoniali.
13. Spese di amministrazione e manutenzione per
le proprietà cconomali . . . . . . 76,400 -

14. Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed
altre annualità

.

•
. , . . . . . . 62,660 -

139,060-

Pensioni, assegni e sussidi.
15. Pensioni ed assegni continuativi . . . . . . . 43,220 -
16. Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi
di carità

. . . . . . . . . 110,000 -
17. Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri. 130,000 -
18. Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesia-
stici

. . . . . . . . . ,. 10 000 -
19. Sussidi ai parroci più bonemeriti e più biso-

gnosi delle antiche Provincie del Regno (R. de-
creto 8 luglio 1860) - . 200,000 -

493,220 -

Spese diverse.

20. Spese casuali. . . . . . . 7,000 -
21. Restituzione di somme riscosso in più delle do-
vuto nell'Amministrazione dei beneficî vacanti

(maggiori e minori). . . 5,000 -

12,000 -

Fondo di riserva.

22. Fondo di riserva
. . 10,000 -

Totale delle spese effettivo . . . 1,076,620 -

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti frut-
tiferi ed altre passività patrimoniali ed impiego
temporaneo di somme.

23. Rinvestimento di capitali, e prestiti fruttiteri
per conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sivita patrimoniali . . . . . . . . 23,600 -

24. Impiego temporaneo di somme oceedenti gli
ordinari bisogni di cassa . 900,000 -

923,600 -

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
25. Prestiti gratuiti ad Enti esclesiastici ed antici-
pazionivarie................. 5,000-

26. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad

altri amministratori. . 271,000 -

276,000 -

Imposte, tasse e contributi. Totale del movimento di capitali . . . 1,199,600 -

. Imposte e tasse
. . . . . . .. . . . . . . . 131,700 - Totale della parte I

. . . 2,276,220 -
. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per

gli stipendi del personale del Ministero di grazia Parte 8000Bdá - Gestioni speciali
giustizia e dei culti e nella spesa delle Avvo-

ure erariali . . . . . . . . . . . . . . . . 59,200 -
27. Restkuzione di rendite esatte per conto dei

190,900- terzi..................... 40,000-
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28. Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . 25,000 - Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.
29. Restituzione di depositi. 350,000 -

11. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ec-
Totale della parte II . . . 415,000 - clesiastici e di anticipazioni varie . . . . . . . 2,000 -

12. Riscossione di fondi somministrati ai subeco-
Totale generale della spesa (Parte le II) . . . 2,691,220 - nomi e ad altri amministratori . . . . . . . 30,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 32,000 -

Il ministro del tesoro Totale del movimento di capitali. . . 212,000 -
TEDESCO.

Totale della parte I . . . 349,613 66

Tabella M.
. . Parte seconda - Gestioni speciali

Economato generale dei beneficî vacanti di Venezia.

C A P I T 0 L I

o

DENOMINAZIONE

13. Esazione di rendite per conto dei terzi . . . . 30,000 -
Competenza . . .

per l'esercizio
14. Esazione di capitali da rinvestire per conto det

finanziario terzi
. . . .

30,000 -
dal 1° luglio 15. Depositi vari per conto dei terzi . . . . . . . 50,000 -

1910 16. Esazione per conto del fondo clero veneto
. . 260,000 -

al 30 giugno
1911 Totale della parte II . . . 370,000 -

Totale generale dell'entrata (Parte I e II) . . . 719,613 66

ElWTRATA
SPESA

Parte prima - Gestione economale Parte prima - Gestione economale

Entrate effettive.
'

Redditi patrimoniali.
1. Rendita sul debito pubblico. . . . . . . . . . 18,158 75
2. Interessi di somme temporaneamente impiegate
in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi, di

capitali e di crediti fruttiferi, o di altri titoli
dicredito

.................. 3,000-
3. Reddito di beni stabili

. per memoria

4. Censi, canoni, livelli ed altre annualità . . . . 54 91

21,213 66

Proventi dei beneficî vacanti.

5. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici
maggior1 . . . . . . . 10,000 -

6. Avanzo netto dell'Amministrazione dei benefici
mmori

-
· · · · · · · . . . . 80,000 -

90,000 -

Entrate diverse.

7. Ricuperi e proventi diversi. . . . 25,000 -
8. Ritenuta in conto pensione sugli stipendie sulle
pensioni degli impiegati . . . . . 1,400 -

26,400 -

Totale delle entrate effettive
. . . 137,613 66

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi
e di somme impiegate temporaneamente.

9. Esazione di capitali e prestiti fruttiferi per conto
dell'Economato

. . . . per memoria
10. Esazione di somme impiegate temporaneamente
in buoni del tesoro o in depositi fruttiferi. . . 180,000 -

180,000 -

Spese effettive.

Spese d'amministrazione.

1. Personale di ruolo
. . . . . . 51,800 -

2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo,
loro vedove e figli . . . . . . . .

10,000 -
3. Indennità di tramutamento e di missione . . 1,700 -
4. Affitto dei locali per la residenza dell'Ammini-
strazione economale . 2,000 -
5.Spesed'ufficio................ 6,000-
6. Spese postali e di telegrammi . . 1,700 -
7. Compensi per lavori e servizi straordinari . . 2,500 -
8. Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro ve-
dove e figli . . .

3 000 -
9. Residui passivi eliminati e reclamati dai cre-
ditori . . . . per memoria

78,700 -

Imposte, tasse e contributi.

10. Imposte e tasse
. . .

.
7,700 -

11. Contributi all'erario dello Stato nella spesa per
gli stipendi del personale del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti e nella spesa delle
Avvocature erariali . . . 8,400 -

16,100 -

Spese di liti e contrattuali.
12. Spese di liti e contrattuali

. . . .
500 -

Spese patrimoniali.
13. Spese di amministrazione e di manutenzione
per le proprietà economali . . . permemoria

14. Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed al-
tre annualità

. 43
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Pensioni, assegni e sussidi.
15. Pensioni ed assegni continuativi . . . . . . . 1,800 -
16. Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi
di carith . . . . . . 10,000 -

17. Sussidi per restauri agli edifizi ed arredi sacri 20,000 -
18. Sussidi ai nuovi investiti dei benefizi ecclesia-

stici . . . . . . . . . 2,000 -
' 33,800 -

Spese diverse.
19. Spese casuali . . . . 3,000 -

20. Restituzione di somme riscosse in più delle do-
vute nell'Amministrazione dei benefizi vacanti

(maggiori e minori) . . . . . . . 2,000 -

5,000 -

Fondo di riserva.

21. Fondo di riserva . .
3000 -

Totale delle spese effettive . . . 137,532 -

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti frutti-
feri ed altre passività patrimoniali ed impiego
temporaneo di somme.

22. Rinvestimento di capitali o prestiti fruttiferi

per conto dell'Economato ed estinzione di pas-

sività patrimoniali . . .
per memoria

23. Impiego temporaneo di somme eccedenti gli
ordinari bisogni di cassa . . . . . . . . . . . 180,000 -

180,000 -

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.
24. Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anti-
cipazioni varie .

. . . . . 2,000 -

25. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad

altri amministratori . . . . 30,000 -

32,000 -

Totale del movimento di capitali . . . 212,000 -

Totale della parte I . . . 349,532 -

Parte seconda - Gestioni speciali.
26. Restituzione di rendite esatte per conto dei

terzi .................... 30,000-

27. 14cvestimento di capitali per conto deí terzi . 30,000 -

28. Restituzione di depositi . . . . . 50,000 -

29.: Pagamento per conto del fondo clero veneto . 260,000 -

Totale della parte 11 . . . 370,000 -

Totale generale della spesa (Parte I e II) . . . 719,532 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

.
Il numero 804 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 del regolamento approvato con R. de-

creto 28 novembre 1909, .n. 810, per l'inserzione, la

pubblicazione e la conservazione delle leggi e dei de-
creti nella raccolta ufficiale ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvati gli annessi elenchi A) e B) dei de-
creti Reali di cui devesi fare la ptibblicazione per sunto
o per estratto e dei decreti che non debbono essere

inseriti nella raccolta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, il guardasigilli: FANI.

Elenco A dei decreti Reali che debbono essere inseriti per surto o

per estratto nella Raccolta ufficiale:

Decreto che approva la tabella esplicativa di cui all'art, 31 della

legge sulla contabilita generale dello Stato.

(11 decreto viene pubblicato per intero e gli allegati soltanto per

estratto).
Elenco B dei decreti Reali che non debbono essere inseriti nella

Raccolta ufficiale:
1. Decreti di nomina, promozione e di concessione di onorifi-

cenze.

2. Decreti di nomina dei consiglieri governativi dei Banchi di

Napoli e di Sicilia ed eventualmente di nomina di reggenti le
Di-

rezioni generali dei Banchi suddetti.
3. Decreti di accreditamento degli agenti di cambio emessi su

proposta dell'Amministrazione del Debito pubblico.
4. Decreti per assunzione in servizio di personale straordinario

ai termini dell'art. 9 della legge 11 giugno 1897, n. 182.

5. Decreti che autorizzano la presentazione di disegni di legge

al Parlamento nazionale.

6. Decreti che autorizzano il ritiro di disegni di legge già pre-
sentati al Parlamento.

Visto: Il ministro del tesoro

TEDESCO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270 ;

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2ay
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre 1875,

n. 2802 (serie 2ap
Veduti il testo unico delle disposizioni legislative in materia di

prestiti della Cassa depositie prestiti approvato co1R.decreto5set-
I tembre 1907, n. 751, e il relativo regolamento approvato col R. do-

creto 5 luglio 1908, n. 471;
Sentito il Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa de-

positie prestiti nella sua adunanza del 26 novembre 1910;

Veduto 11 parere della Commissione parlamentare
di vigilanza della

Cassa predetta in data 14 dicembre 1910;

Deteranina a

L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1911 sulle somme
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depositate alla Cassa dei depositi e prestiti, e quello da riscuotersi

sui prestiti che verranno concessi o trasformati dalla Cassa stessa
durante l'anno predetto, à stabilito come segue:

I. -- Interessi passivi.

a) Nella misura del 3 per cento netto in ragione d'anno

par i residui depositi di premio di riassoldamento e di surro-

gazione nell'armata e per quelli dello stessa specie riflettenti l'e-
sercito ;

b) nella misura del 2.80 per cento netto in ragione di

anno per i depositi di affrancazione di annualità, prestazioni, ca-
nom, ecc.

c) nella misura del 2.40 per cento netto in ragione d'anno
per i depositi di cauzione di contabili, impresari, affittuari, appal-
tatori e'sim1li;

d) nella misura del 2.20 per cento netto in ragione d'anno

per i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici
stabilimenti;

e) nella misura del 2 per cento netto in ragione d'anno per
i depositi obbligatori, giudiziari ed amministrativi.

II. -- Interessi attici.

Nella misura del 4 per cento in ragione d'anno tanto per i

nuovi prestiti, quanto per le trasformazioni dei prestiti già con-
cessi.

L'amministratore generale della Cassa dei depositi e prestiti è
incaricato della esecuzione del presente decreto, che sara regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addi 15 dicembre 1910.

Il ministro
TEDESCO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gli articoli 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a

par l'istituzione delle Casse postali di risparmio e 29 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 1875, n. 2810,
serio 23);
Visto l'art. 24 della legge 8 agosto 1893, n. 486, sui provvedimenti

di finanza e di tesoro;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio permanente Edi Ammi-

nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti nella sua adunanza
del 0 novembre 1910 ;

Veduto il parere emesso dalla Commissione parlamentare di vigi-
Janza nella sua adunanza del 14 dicembre 1910;
D'accordo coi ministri di agricoltura, industria e commercio e delle

poste, del telegrafi e dei telefoni.
Decreta a

11 saggio di interesse annuo da pagarsi per l'anno 1911 sulle somme
depositate nelle Casse postali a titolo di risparmio è fissato nell'im-

porto netto dall'imposta di ricchezza mobile, del 2.64 per cento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 15 dicembre 1910.

Il ministro

TEDESCO.

Sentito il laboratorio chimico centrale delle gabelle ;

hetertraixxa :

L'alcool da usarsi nella fabbricazione degl'inchiostri per timbri
dovfå essere adulterato col denaturante seguente :

Alcool metilico greggio litri 1

Olio d'aeetone » 2.5

Benzolo greggio » 0.5

Totale litri 4.0

per ogni ettolitro di spirito da denaturare.

Il denaturante sarà fornito dal laboratorio denaturanti di Milano

al prezzo di L. 7 per ogni ettolitro di spirito da denaturate.

Le fabbriche d'inehiostri per timbri, che chiederanno di Valersi
della concessione, saranno sottoposte alla vigilanza saltuaria da

parte della finanza e dovranno ottemperare non solo alle disposi-
zioni stabilite dal regolamento, ma anche alle altre che saranno

prescritte, caso per caso, dagli ufflei tecnici nell'interesse della vi-

gilanza fiscale.
Roma, addi 15 dicembre 1910.

Per il ministro

E. GUGLIERI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

R. scuola superiore di applicazione per gli studi commerciali in
Genora

Licenziati nel 1910.

Ascheri Bernardo, da Dolcedo - Bertelli Arturo, da Costigliole di
Asti - Bianciardi Mario, da Siena - Boggiani Enrico, da Bo-
scomarengo - Casareto Angelo, da Genova- Ciucci. Vespuccio,
da Cupramarittima - Crosa Giovanni, da Genova - Gasþaritii
Mario, da Montevideo - Meneghini Ulisse, da Sondrio -- Moro
Maurizio, da Cornigliano Ligure - Pallavidino Carlo, da Bosoo-
marengo - Quario Cesare, da Candolo - Ricciardi Adelchi, da
Chieti - Rocci Oreste, da Sampierdarena - Sellenati Corio-

lano, da Pavia -- Sineri Alessandro, da Levanto - Scarani Ce-

sare, da Cigognola - Schiaflino Claudio, da Sampierdarena -
Vigliecea Emilio, da Genova - Vuga Guido, da Cividale - Zu-

nino Giulio, da Genova.

Laureati nel 1910.

Barisione Giuseppe, da Genova -- Bortelli Arturo, da Costigliole
d'Asti - Bianciardi Mario, da Siena -- Casareto Angelo, da Ge-
nova - Ciucci Vespuccio, da Cupramarittima - Fiorato Giulio,
da Genova - Gasparini Mario, da Montevideo - Masnata An-

gelo, da Genova - Medina Aldo, da Firenze - Pallavidino Carlo,
da Boscòmarengo - Quario Cesare, da Candolo - Ricciardi
Adelchi, da Chieti - Rocci Oreste, da Sampierdarena -- Selle-
nati Coriolano, da Pavia - Sineri Alessandro, da Levanto -

Vuga Guido, da Cividale - Zunino Giulio, da Genova.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

IL MINISTRO DELLE FINANZE * * * I -

Visto il R. decreto 30 ottobre 1910, n. 813, che ha ammesso l'in-
Il giorno 19 dicembre corr., in Pietracamela e in Intermosoli,rpro-

dustria della fabbricazione degl'inchiostri per timbri a godere delle
vincia di Teramo, sono stati attivati al servizio pubblico uffici fono-

agevolezze consentite all'alcool adulterato ; telegrafici di 2a classe con orario limitato di giorno.

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento per l'applicazione Roma, il 20 dicembre 1910.

delle leggi sugli spiriti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909,
n. 762;
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RI GIVO DexTALIA

MInfÏŠTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo dettimanale del bestiam6, n. 49, dal 28 novembre al 4 dicembre 1910.

gy a o AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMU)TE e Egg § 'Ê
,

1 I

Alessandria Casale Montebello
. .

.'
. .

bovina 1 - 1 - 1 -

Arezzo Arezzo Cortona . . . . . .
> 1 - 1 - l -

. Bergamo Bergamo Cusio . . . . . . .
> I - 1 - 1 -

Caltanissetta Terranova 'ferranova . . . . .
> 1 - 1 - 1 ....

Campoôasso Campobasso Campobasso . . . . caprina 1 - 1 - 1 -

Caserta Caserta Grazzanise . . . . ovina 1 - 4 - 1 -

Cuneo Alba San Stefano Belbo . bovina - 1 -
- 1 -

Sommariva Belbo
. > 1 ..-- 1 - 1 ...

Mondovi ,
Ormea

. . . . . . .
» I - 1 - 1 -

Saluzzo Murello . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico
Ferrara Ferrara Copparo . . . . · · > l - 1 - 1 -

Girgenti Sciacca Caltabellotta. . . . > I - 1 - 1 -

Modena Modena San Felice . . . . . > l - 1 - 1 -

Pesaro-Urb. Pesaro Fossombrone
-

- . . ovina i 1 - 2 - 2 -

Teramo Teramo Colonnella . . . . . suina l - 1 - l --.

. Valle Castellana . . bovina 1 - 1 - 1 -

Torino Pinerolo Pinerolo . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Torino Bosconero . . . . , 1 - 1 -
1 -

. Brozolo
. . .

. . . > 1 - I ..- 1 ....

18 1 22 - 23 -

Valuola ovino -

Ancona Ancona Belvedere . . . . bovina 1 - 1 - 1 ----

Bologna Bologna Crespellano
, , , .

> 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Ceresole d'Alba . .
> l - l - 1 A

Carktuchh Sint0fni- > Sommariva P. . .
> l - l - 1 -

600 Parma Borgotaro Correggio . . . . .
> 1 - 1 - l -

Reggio Emil. Reggio Emilia Bedonia . . . . . .
» I - I - ¡ -

0- 0- 4-
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Azzano . . . . . . bovina 1 - 3 - - 3

Casale Tonco . . . . . . ,
I - 4 - - 4

Vignale . . . . . .
> I - 2 - - 2

> Novi Novi . . . . . . .
» - 12 - - 1 11

Pozzolo
. . . . . .

> 1 - 1 - - I

Ancona Ancona Ancona
. . . . . .

» 4 4 10 4 - 10

Id. suina 1 -
1
- - 1

Castelfidardo
. . .

bovina 1 - 4
- - 4

Sassoferrato
. . . .

> 1 - 2 - - 2

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli
. . . . . . ,

> I - 1 - - 1

Avellino Avellino Avella
. . . . . . .

> 1 -
3
- - 3

Quadrelle . . . . .
» - 2 - - - 2

Sperone . . . . .
» - 1 - - - I

Bergamo Treviglio Urgnano. . . . . .

- 1 - -
- I

Bologna Bologna Zola Predosa. . . .
1 9 12 -

- 2\

Brescia Brescia Remedello Sopra . . - 2 -

- - 2

> Remedello Sotto
, .

- 74 - - - 74

Salò Manerba
. . . . .

> 1 -
2
-
- 2

Begue » salo........ > 2 - 6
- - e

Afta epizootica Caserta Nola Nola.
. . , , , , ,

> l - 7 - - 7

Sora Cassino .
, , , ,

.
> l - 2

- - 2

Catania Caltagirone Caltagirone . . . .
» 3 - 21 - - 21

Catania Catania
. . . . . .

> 2 61 8 - 32 77

Como Como Costa Masnaga . .
2 - 5 -

- 5

Id. suina 2
- 4 -

- 4

Id. ovina 1 -
1
-

- I

a Rovellasca
, . . .

bovina 4 - 4
-
- 4

Cremona Cremona Carpaneta D. . . .
> l - 25

- - 25

Castelleone . . . .
> 1 - 64

- - 64

Firenze Firenze Firenze
, , . . . .

> -
- 20 (1) - 20 -

San Casciano
. . .

> 1 -
2

-·
- 2

Girgenti Girgenti Ravanusa
. . . . .

> - 3 - 2 - I

Lecce Brindisi Brindisi
. . . . . .

» - 10 -
-
- 10

Id. ovina - 19 - -
- 19

Mesagne . . . . . ,
bovina

.

- 20 -
- - 20

Id. suina - 17 - - _ 17

Ostuni
. . . , , , ,

bovina -, 37 - -
- 37

Lecce Melendugno . . . .
2 13 18

- - 31

Taranto Grottaglie . . . . . suina - 5 - 5 -
.-

Montemesola. . . . . bovina - 4 -
-

,
i - 4

Taranto . . . . . .
- > - 26 9 - - 35

(1)ÉBovini provenienti dalla Serbia ma3ellati all'ammazzatoio pubblico.
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Mantova Asola Asola
. . . . . . .

bovina 2 28 - 28 - -

Castelgoffredo , , ,

I 10 21 15 - 16

Mantova Castellucchio . . . .
» - 28 - 20 - 8

Messina Castroreale Taormina . . . . . > 12 - 50 - - 50

Messina Rometta
. . . . . .

» 5 ..... 20 - - 20

Messina . . . . .
» - 93 - 93 -- -

Spadafora . . . . .
> 10 - 25 - - 25

S. Lucia del Mela . » 8 .... 30 - - 30

Venetico . . . . .
> 4 - 16 - - 16

Milano Lodi Borghetto . . . . .
> 1 - 11 - - 11

Casaletto . . . . .
> 1 - 19 - - 10

Graffignano . . . .
» - 2 80 - - 82

Id. suina - ...- 16 - -- lo

Salerano . . , , .
bovina 1 .... 6 - - 6

Milano Assago . . . . . .
> 1 ..... 28 - - 28

Baggio . . . . . .
> 2 - 9 - - 9

Bollate
. . . . . . > 2 ... 8 - - 8

Begge carpiano . . . . .
» - a 42 _ e 4g

Afta epizootiCR Id. suina - ...
15 - - 15

Milano
. . . . . . bovina - 20 - 20 - •-

Senago . . . . . .
> 1 -

I - - I

Monza Ciniselle
. . . . . » - 1 - 1 - -

Paderno
. . . . . .

> 1 .... 2 - - 2

Palermo Palermo Palermo
. . . . .

» - 92 343
-

213 222

Id. .suina - · 60 76 -
.

68
,

« 68

Pavia Mortara Vigevano . . . . .
bovina 2 - 17 - - 17

Pavia Bascapè . . . . .
> 2 41 21 - - 62

Lardirago . . . . .
> 2 - 123 - - 123

Pieve Porto M.
. .

» 6 18 19 18 - 19

S. Cristina o B. . .
> - 35 30 35 - 20

Roma Roma Roma
. . . . . . .

> - 8 - 8 - -

ßiracusa Siracusa Lentini
, . . . . .

» - 16 - 14 - 2

> > Siracusa
. . . . .

» - 22 - - 12 10

Id. caprina 32 600 1540 800 - 1340

Teramo Penne Pianella
. . . . ,

bovina - 4 - 4 - -
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Teramo Teramo Atri . . . . . . .
bovina - 11 - 2 - 9

Campli . . . . . . caprina - G - - - 6

Colonnella
. . . .

Lovina 1 - 3 1 - 2

Corropoli . . . . .
> l - 5 - - 5

ßegue Montepagano . . .
> l - 2 - - 2

Affa'epizöötica Mosciano S. A.
. . » - 2 - - - 2

Torano Nuovo
. .

» - 1 - - - I

Trapani Alcamo Alcamo . , , . . . > 1 - 18 8 - 10

188 142ß SSßS 1078 848 2808

Ancona Ancona Castellino
. . . . .

- - 2 - 1 I -

Corinaldo
. . . . .

- l - 1 - I -

Cupramontana . . .
- - 57 - 6 7 44

Iesi........ - - 10 - 4 2 4

Maiolati
. . . . . .

- l 5 4 - 3 6

Monsano.
. . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Monte S. Vito
.

. .
- 1 - 1 - 1 -

Monteroberto. . . .
- 1 11 17 - 8 20

Sassoferrato
. . . .

- 2 - 3 - 2 1

Senigallia . . . . .
- 1 3 1

- 1 3

Aquila Cittaducale Amatrice. . . . . .
- -- 1 - - - I

Antrodoco . . . . .
- - 7 - - - 7

I

SIBÍÛO IBÎËÍÍÏVB Sulmona Roccaraso . . . . .

- - 12 - - - 12

del sumi are o Arezzo Areno.
. . . . . .

- - 18 - - - 18

Bucine. . . , , . .
- 3 20 29 - 22 27

Cavriglia . . . . . .
- - 7 -

- - 7

Cortona . . . . . .

- 4 106 24 15 15 100

Fojano della Chiana - - 1 - -
- I

Laterina . , , . . .
- 1 14 5 14 2 3

Montevarchi. . . .
- - 1 - - 1 ,,..

Pergine . . . . , ,

- 1 - G - 4 2

A.tcoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli
. . . . . . .

- 1 - 11 - 1 10

a > Amandola
. . . .

- - 2 - - 1 1

Offida....... - 1 - 1 - - I

Rotella
, , , , , .

- 1 - 2 - 2 -

Fermo Cossignano . . . .

- 1 - 5 - 1 4

Montegranaro . . .
- - 1 - - - 1
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Ascoli Piceno Fermo Monte Urano. . . .
- - 3 3 - 2 4

Bari Altamura Gravina
. . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Bergamo Treviglio Osio Sopra .
.

. .

- - 15 - - - 15

Bologna Bologna Borgo Panigalo . .

- 2 -- 8 - 7 1

Castel d'Argile. . .
- - 12 - 4 2 6

Castelfranco E.
. .
- - 23 ....

- - 20

Castelmaggiore . .

- - t - - -- I

Brescia Chiari Urago d'Oglio . . ,
, ,

1 - 1 - 1 -

Campot>asso Isernia Agnone . . . . . .
- I - 1 - - I

Larino Montefalcone
. . .

- - 2 - - 2 -

. » San Giuliano di P. - 3 5 6 - 2 9

Caserta, Gaeta Carinola
.

. . . . .
- 3 - 16 - 10 6

Sora Atina .

. . . . . .
-

- 1 - - 1 -

Calania Nicosia Agira . . . . . . .
- 10 10 10 - 15 5

Catanzaro Catanzaro Guardavalle .
. . .

- 1 -- 3 - 3 -

Isca........ - 1 - 3 - 3 -

Olivadi
. . . . . .

- 1 --- 4 - 4 -

Sant'Andrea
. . .

- 1 - 1 - 1 -
ßeyne

Î$8|BÍÍiß ÍI1f6ÍÍÌ¾e Tiriolo . . . . . .
- - 10 - - - 10

| Suinj Monteleone Serra S. Bruno
. .
- - 2 - - 1 ....

Cosenza Castrovillari Albidona
. . . . .

-- - 10 4 2 4 8

a Cosenza Cerisano . , . , . .
- - 9 5 2 2 10

Cuneo Mondovi Magliano Alpi . . .

- 1 --- l1 - G 8

. Morozzo
. . . . .

- - 7 -
- - 7

Ferrara Cento Conto
. . . . . . .

-- - 4 -- - - 4

Firenze Firenze Borgo S. L. . . . .

- - 28 2
.

- 15 15

Incisa....... '- - 0 3 - 6 6

Montespertoli . . .
- l - t - 1 ...

Reggello . . . . .

- 1 - 6 - 2 4

Rignano sull'Arno .
- 14 -- - 4 10

Foggia Bovino Troia
. . . . . . .

- 1 - 1 - - I

Foggia Vieste
. . . . . .

-- - 7 - - - 7

San Severo Casalnuovo
. . . .

I -
-- 7 - - - 7

Ischitolla
. . . . .

- - 5 - - 2 3

Lesina. . . . . . .
- - I -.. -.. I .....

San Marco la Catola - - 4 -- - - 4

Torromaggiore . .
- - 38 - - 3 33

Vico
.......

- - 46 - --- - 46

Forli Forli Meldola
. . . , , ,

- 1 - 8 - 2 6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Macerata Macerata Cingoli . . . . . .
- - 24 -

.

9 - 15
I

Macerata.
. . . . .

- 4 - 9 - 8 1

San Severino M. .
- - 6 - - - 6

Sant'Angelo
. . , ,

- - 6 - 4 2 -

Treia....... .... - 4 - - - 4

Mantova Gonzaga Motteggiana .
. . .

- 1 - 20 - - 20

> Revere Quistello.
, , , , ,

- 1 - 32 - - 33

Modena Modena Bastiglia . , , , , .
- 1 - 4 - - 4

Parma Borgo S. D. Zibello.
, , , , , ,

- 1 - 2 - - 2

Potenza Melfi Forenza . . . . . .
- - 193 - - 5 188

e a Melfi........ -
- 4 - 2 - 2

> Rionero in V.
. . .

- - 29 - - - 29

a Potenza Avigliano . . . . . - 1 24l 36 93 140 44

Reggio Calab. Reggio Calab. Roccaforte
. . . .

-
- 3 6 4 2 3

NPW Reggio Em. Guastalla Guastalla
. . , , .

- 2 - 4 - 4
-

Malañie infeuive
, , Novellara

. . . . .
-

- 3 - 3 - -dei suini
Roma Roma civitena s. P. . . .

-
- 5 - 2 3

-

Velletri Sezze
. . . . . . .

- - 2 - 1 1
-

Viterbo Farnese . . . . . .
- - 3 - - 3 -

Roccalvecce . . , ,
-
- 5 - 2 3 -

Rovigo Rovigo Villadose . . . . .
-
- 2 - - - 2

Siena Montepulciano Montepulciano . .
- 1 2 10 - 2 10

Siena Castellina in Ch. .
-
- 1 - - - I

S. Giovanni Sasso
.

- 1 - 2 - I 1

Tera o Penne Loreto A· · · · · ·
-
- 1 - - - 1

Moscuso . . . . .
- 2 10 31 - 8 33

Penne
. . . . . .

- 1 10 3 - 4 9

Pianella . . . . . .
- 2 12 5 - 5 12

Torino Torino Montanaro .
. . . .

- 4 - 4 - 4 -

Venezia Mestre Favaro . . . . . .
-

- 2 -
-
- 2

74 1115 380 168 374 953

Aquila Aquila Collepietro . . . .
ovina - 30 - - - 30

Ave zano Bisegna . . . . . .
> - 223 - - - 223

Carsoli
. . . . . . » - 200 - - - 200

Benevento Benevento Buonalbergo . . . » - 36 - - - 36

Foggia Foggia Roseto . . . . . . > - 358 -
- -

. 358
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Barbone del bufell -
-

Tubercolos! - -

Alessandria Casale Calliano . , , , , , equina 1 - l -- - -I

Pontestura
. . . .

- 1 - - 1 -

Solonghello . . . .
- 1 - - 1 -

Aquila Avezzano Opi
, , . . . . .

- 1 - - - I

Benevento Benevento Benevento .
. . . .

> 1 - 2 - - 8

Foggia San Severo San Severo . . . .
» -- 1 - - 1 -

Afilano Abbiategrasso Noviglio . . . . . .
» - l - - 1 -

Morva e farcino
Milano Mediglia . . . . . .

» - l - - - 1

Padova Camposamp. Trebaseleghe. . . .
a 1 - 1 - 1 -

Pavia Mortara Conflenza . . . . ,
> - 1 - - - I

Reggie Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . . » - 1 - - -
I

Venezia Mestre Mestre
.
. . . . . » - 1 -- - - I

Verone Verona Verona . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

4 0 5- 6 8

I

Catania Caltagirone Palagonia .

, , , ,
canina - - l - 1 -

Palermo Palermo Palermo . . . . . .
» -- 11 - - 3 8

Reggio Ew. Reggio Em. Reggio Emilia . . .
» -- 3 - 3 - -

Roma Roma Olevano Romano. . equina - 1 - 1 - -Rabbia
Trapani Trapani Trapani . , , , , ,

canina - - 4 - - 4

Id. caprina - - l - - I

Venezia Mestre Favaro . . . . . . canina - 5 - - ··-- 5

-2064118

Aquila
.
Aquila Scoppito . . . . . ovina - 110 - - - 110

» Avezzano Massa d'Albe. . . ,
> - 1100 - 1100 - -

Agalassia contagiosa Avellino Ariano Accadia . . . . . .
> - 52 - 35 17 -

delle pecore Foggia Bovino Ascoli Satriano
. .

» - 360 - - -
,
360

e delle capre Potenza Potenza Palmira
. . . . . .

> - 80 - - - 80

- 7702
- 118õ 17 600

Vaiuolo bovino
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bovina 1 15 - 16 -

Carbonoti> ematicr. . . . . . , , , , ° · ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '

Ina

2 - 23 -

Carbonchio sintome,tdoo . . . , , . . . . , , .
.

, . . . bovina 6 _ G - 6 -

bovina 100 725 1215 273
.

280 1387
ovina l 19 I .....

- 20

Mts epizootica . . . , , , , . . . . . . . . . capnrina 32 6 1 8
68

130 1420 2888 1078 818 2808

Vaiuolo ovino .

Malattie infettive dei naint
' - · - sttitia 74 1115 880 168 874 053

ovina - 847 - - -- 817

Rÿgna . . . . , , , , , . . . . . . . ,
caprina - - - - - -

- 847 - -
- 847

orva e fare no , , .
. equina 4 9 6 - G 8

canina - 10
equina - 1

Rghia.....,,,,,.... .

capi'ina - -

suina - -

ov1na - -

- 20

Barbope dei butali
. , , , , .

Vaiuolo bovino . . . . . . . . .

ovina - 1702

Agalasgia cont,agiosa delle pecore e delle capre
caprina - -

- 1703

5 3 4 17
- 1 --

-

1 - - I

e 4 4 18

- 1135 17 550

- 1135 17 550

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desante da pubblicazioni ufReiali dei singoli paesi).

SERBIA. - Dal 5 al 12 novembre 1910. GRAN BRETTAGNA.-Dal 19 al 26 novembre 10/0.

M A L A TT I E
MALATTlE di 1 ia

Casi

Carbouchio
. . . . . . . . . . . . .

22 22

Paqumoenterite dei suini . .
18 19 120 47 Afta epizootica . . . . . . . . . . .

-

Barbonchio . . . . . . . . .

- -
-

-- Moccio e farcino . . . . . . . . . .

4

Rabbia............ I 1 1 1 Rabbia...............

Mtac epizootica . . . . . . .
39 39 2010 - Rogna ovina . . . . . . . . . . . .

13 --

Vainolo OVino. . . . . . . . .

24 40 178 1 Preumoenterite intettiva dei suini
.

(1) 414

Esantema coitale . . . . . .
- - - -- (1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti al infezione.

Morva .........··· -
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BELGIO. - Dal 16 al 31 ottobre 19/0. - (B. n. 20).

MALATTIE

Moccio e farcino . . . . . . . . .

Stomatite aftosa . . . . . . . . .

Afta epizootica . . . . . . . . . .

Rabbia.............. 2 4 - (1) 4

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

6 24 - 26

Carbouchio sintomatico
. . . . .

4 13 - 14

Rogna degli ovini . . . . . . . .
- - - -

Zoppicatura contagiosa degli ovini 1 1 - I

BELGIO. - Dal 1° al 15 novembre 1910. - (B. n. 21).

Moccio e farcino
. . . . . . . . . .

1 1 - 1

Stomatite aftosa . . . . . . . . . .

- - - -

Afta epizootica . . . . . . . . . .

- - - -

Rabbia
..............

1 2 - (2) 2

Carbonchio ematico . . . . . . . .
I 29 - 39

Carbonchio sintomatico . . . . . .
0 11 - 13

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
- - - -

Zoppicatura contagiosa degli ovini .
- - - -

(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 9 cani.
(2) Sono stati uccisi, como sospetti, 2 cani.

AUSTRIA. - Dal 23 al 30 novembre 1910.

MALATTIE Comuniintetti Poderi Intatti

Afta epizootica . , , , , , , , , , ,
2507 32073

Carbonchio ematico . . . . . . . . 9 9

Carbochio sintomatico . , , , , . .
8 12

Setticemia emorr. dei bovini e delle
pecore ............ 2 2

Pleuropolmonite essudativa dei bo-
vini .............. -

Moocio............... 12 14

Vainolo ovino
. . . . . . . . . . .

2 5

Morbo coitale maligno . . . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
valli
.............

2 2

Esantema coitale vescicoloso dei bo-
Vini.............. 20 63

Rogna degli equini . . . . . . . . .
25 29

Id. delle pecore . . . . . . . . .
5 1I

Id. delle capre . . . , , . . . .
I i

Rabbia............... 18 23

Peste e setticemia dei suini . . . .
211 1571

Malrossino............. 93 115

Colera degli uccelli - . . . . . . . . 5 12

Peste dei polli , . , . . . . . . . .

fubercolosi dei bovini
. . . . . .

4 4

ISTRIA. - Dat 19 al 26 nove bre 1910.

FRANCIA. - Mese di ottobre 1910.

-- MALATTIE

MALATTIE g go
X 2 Afta epizootica . . . . . . . . . . .

3 104 436

Rabbia .............. - -

. .

Esantema eoitale vescicoloso . . . .
- --

Peripneumonite contagiosa dei bovini - -- - -

.

Carbouchio ematico . , . . , ,
- -

Afta epizootica . .
. . . . . . . .

- - - -

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
7 16 16 --

Rogna . . . . . - . . . . . . . . . 5 5 6

Mal rossino. 1 >

Vaiuolo degli ovini . . . . . . . .
6 - 22 22 -

· - · · · • • • • · · · 4

Carbonchio ematico
. . . . . . . . 32 - 52 -

Peste suina
- - . . . . . . . . . . .

5 2l3 237

Carbonchio sintomatico . . . . . .
31 - 111 -

Moccio equino . . . . . , , . . , ,
i i 3

Moccio e tarcino
. . . . . . . . .

14 - 17 (I) ISTRIA. - Dal 20 novembre al 3 dicembre 191
,

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . .

38 96 - (2) Afta epizootica . . . . . . . . . . 3 118 449

Malpossino............ 18 - 53 - Moccio............... -

Pneumoenterite infottiva dei suini
.

13 - 56 - Esantema coitale vescicoloso . . . .
...

Morbo coitale maligno (dourine) . .
- - - - Rogna . . . . . . . . . . . . . . . 4 4 5

Malrossino............. I I 4(1) Furono uccisi 21 cavalli.

(2) Furono uccisi 112 cani arrabbiati, oltre quelli sacrificati per-
Peste suina

. . . . . . . . . . . . 5 2 1 256

ch stati morsicati o perchð vaganti. Tubercolosi , , , , , , , , . . , ,
-
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R EG NO D I UNGHER I A. i OLANDA. - Mese di ollobre 1910.

.
n. 46) i

Ndumeero Numero

a)^UNGHERIA. - Dal 9 al ÌŠ novembre 1010. MALATT E Provincie dei

infette cast

MALAT'I'IE Coinuni infeiti Poderi ÏnfetŠ
Carbonchio ematico

. . . . .
9 31 30

Rabbia
...........

I 1. I

Carbonchio ematico .
173

.
.

147 Tttehinosi dei suini
. . . . .

Rogna degh equmt
. . . . .

Rabbia . . . . . . . . . . . . . . .' 189 204 Id. delle pecore . . . . .

8 2 17 20
Mal rossino dei suini 8 90 49

Moccio e farcino . . . . . . . . .' 39 44 Zoppina degli ovini . . . .
5 108 22

Afta epizootica .

3733 32406 ocacio farccano . . . .

Vaiuolo ovino 131 3.5

Morbo coitale maligno. . . . . . . .

I

Esantema coitale vesciccioso degli
equini.............l

Esantema coitale vescicoloso dei bo-
vini .............. 7

Rogna degli equini. . . . . . . . .
62

Id. delle pecore .

13

Setticemia emorragica dei butali (bar-
bone).... ...

2

Risipola dei suini (mal rossino) . . .
lô5

Setticemia dei suini. .
771

MINISTERO DEL TESORO

Direzinae generale..del tesoro (Divisione portafoglio).
16 Il prezzo medio del cambio poi certificati di pggy
so mento dei dazi doganali d' importazione è fissato peg

oggi, ¿i dicembre, in L. 100.30.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

2898

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati nogmiag a contanti
b) GROAZIA E SLAVONIA. - Dal 2 al 9 novembre 1910. nelle Varie Borse del Regno, determinata d'accordo

----------- - fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

MALATT1x Comuni infetti Poderi intetti il Ministero del tesoro (Ðivisione portofaglio)
--. - 20 dicembre 1910.

Carbanchio ematico . . . . . . . . .

13 y
con godimento

Al nette

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

Rabbia .
. . . . . . . . . . . . . .

7 y
in corso

maturati
a tutt' oggi

Moccio e l'arcino. . . . . . - - - -

U U

i 3 Y */4 /c netto . 104,81 SS 102,03 88 103,05 07

At'a opizootica . . .
. . . - ·

· · ·

Is lo netto .
104,60 31 102,85 31 102,95 79

Valuolo ovino. . . . .
. · · -

• • ·

3 ja lordo ....... 70,41 67 GD21 67 6988 53

Morbo coitale maligno . . . . . . .

Esantema coitale vescicoloso dogh

Rogna degli equini . .

4 5

Id. delle pecore . .

Setticemia emorragica dei butali (bar-
bone

. . .
.

R1sipola dei suini gnal rossino) . . .

17 39

Setticemia dei suini. . . . . . . . .
91 1017

1 territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla

pesto Lovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo reale

del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n.522;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 466, concernente i provvedimenti

a favore. dei Comuni colpiti dal terremoto 28 dicembre 1908;
Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1910 con cui sono state sta-

bilite le norme per le nomine ai posti di ingegnere allievo nel Regio
corpo del genio civile in base all'art. 60 della legge suecitata;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico dellé
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leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato edn R. decreto 24

novembre 1908, n. 756;
Decreta:

Art. 1.

È aperto il concorso, por titoli, a 30 posti di ingegnere allievo nel
R. corpo del genio civile, con lo stipendio annuo di I,. 3000, fra i
laureati in ingegneria civile ed industriale nelle R. scuole di appli-
cazione, negli Istituti tecnici superiori o politecnici . e nelle scuole

superiori politecniche, che siono stati classificati in ordine di merito

nel primo decimo dei laureati in ciascuna delle scuolo o degli Isti-
tituti predetti, nel corso scolastico nel quale ottennero la laurea.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrero dovrh, non più tardi del 31 gennaio
1911, presentare domanda su carta da bollo di L. 1, scritta e sotto-

scritta di proprio pugno, al segretario generale del Ministero dei
· lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il

domicilio al quale dovranno essere indirizzato lo occorrenti comu-

mcaziom;

3) se ha.fatto corsi secondari classici oppure tecnici e in quali
scuole.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto

concerne il dirítto a pensione, a quelle norme che a modificazione
delle vigenti sararíno per legge stabilite.

Art. 3.
Alla dòmanda i candidati dovranno unire i seguenti cortilleati,in

forma autentica e debitamente logahzzati:
a) il certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato

dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti

che il concorrente à cittadino italiano, di data non anterione di tre

mesia quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre regioni

italiane quand'anche manchino della naturalità;
b) atto di naseita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non

oltrepassato il 30° anno di età alla data del presente decreto.

Il limite di etå suddetto è portato a 35 anni per coloro che al-

l'atto della pubblicazione della legge 13 luglio 1910, n. 466, e cioè

al 21 luglio 1910, prestavano servizio in qualità di ingegneri o aiuti

provvisori negli uffici del genio civile e che si trovino nelle con-

dizioni di cui all'art. 1;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore

di tre mesi a quella del presente decreto;
d) certificato generale, rilasciato dall'ufIlcio del casellario giu-

diziale del tribunale civile o penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto ;

e) la prova di aver edempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche e

da infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-

sente decreto;

g) in originale, il diploma di ingegnere civile o industriale

rilasciato da una scuola di applicazione o da altro degli tituti

indicati all'art. I ;
h) il certificato dei punti ottenuti nell'esame di laurea, e nel

corso scolastico nel quale il candidato conseguì detto diploma;
i) un certificato rilasciato dalla direzione della scuola od isti-

tuto nel quale il concorrente si à laureato, da cui risulti che il con-

corrente stesso è stato classificato in ordine di merito nel primo
decimo dei laureati nel corso scolastico nel. quale ottenne la laurea.
Dal certificato medesimo dovranno risultare inoltre il posto oc-

cupato dal concorrente nel detto decimo, secondo la votazione ri-

portata all'esame di laurea e il numero totale del iaureati nel corso

scolastico stesso;

l) i certificati comprovanti gli studi speciali fatti ed i servizi
oventualmente prestati in Amministrazioni dello Stato o presso al-
tri enti.

Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti, autenti-
cati, che valgano a provare la prati,cefatta dal concorrente in am-

ministrazioni private e dai quali risultino Ìa durata e la natura di
tali servizi ed il modo con cui farono compiuti, nonchó I'eventuali
pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a) b) ç) / ) e quelli indicati nel

precedento capoverso, dovranno essero stesi su carta da bollo di

lite 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essero impiegati di ruolo in servizio
attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersi dal

presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), c).
- Art. 5.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero dopo
detto termine oppure risulteranno mancanti di alcuno dëi docti.
menti prescritti.

Art. G.

Le nomine Saranno disposte nel limite dei posti messi a con-

corso, in conformità della graduatoria approvata dal Comitato per
il personale del genio civile, che giudicherà sulle domande dei can-
didati ammessi al concorso stesso.

Art. 7.

Per mezzo delle Pret'etture il Ministero farà conoscere ai candi-

dati le suo determinazioni in ordine alle domando da ossi presen-
tate.

Roma, 13 dicembre 1910.
Il ministro

3 SACCHl.

FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Divisione movimento e traffico

CONCORSO

per l'ammissione in servizio di aiutanti applicati in prova

I. E aperto un concorso per esami a n. 50 posti di aiutante
applicato in prova con le seguenti normo:
Potranno prender parte al concorso solamentò aspiranti che risie-

dono o sono domiciliati in località compreso ne1Is giurisdizione del

compartimento, avvertendo che una località non servita dalle fer-

rovie dello Stato é considerata compresa nell'anzidetta giurisdizione
quando la stazione delle ferrovie dello Stato più vicina ad ossa lo-
calità sia stazione doI compartimento. Viene fatta eccezione per gli
orfani dei ferrovieri periti in causa del terremoto del 28 dicembre

1908, i quali potranno prender parte al concorso anche so non ri-

siedono o non sono domiciliati in località compreso nella giurisdi-
zione del compartimento.
Coloro che intendono di presentarsi al concorso dovranno far per-

venire, non pin tardi del 31 gennaio 1911 a questa Direzione com-

partimentale, Divisione movimento e traffico, apposita domanda

corredata dei seguenti documenti:
a) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune iri cui il concorrente
ha la sua residenza.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per gli effetti del pre-

sente concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche
manchino della naturalità ;

b) fede di nascita dalla quale risulti che il concorrente ab,
bia compiuto il 17• anno di età e non oltrepassato il 30° al 3L

gennaio 1911 suddetto;
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c) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con-
dotta tenuta sotto le armî, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficiale

comprovante in qual modo abbia adempiuto agli obblighi della legge
sul reclutamento; l'aspirante che non fosse ancora stato sottopo-
sto alle operazioni di leva goyyà dichiarare in quali condizioni si
trovi rispetto agli obblighi militari ;

d) certificato penale netjo di data non anteriore al 15 di-

cembre 1910, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo
di nascita o dí naturalizzazionp;

e) certificato di buona condotta di data non anteriore al 15

dicembre 1910, rilasciato dal sindaco del Comune in cui 11 concor-

rente ha la sua residenz2;
f) fotografia colls firma;
g) certificato di licenza tecnica o ginnasiale superiore conse-

guita presso una scuola regia o pareggiata, ovvero altro certificato
rilasciato da una pubblica autorità scolastica e che possa ritenersi

equipollente ;
h) documenti riguardanti altri studi eventualmente fatti e le

precedenti occupazioni avute. Pagelle dei corsi compiuti nelle scuole
tecniche o ginnasiali.
La mancata presentazione nel termine fissato anche di uno sol-

tanto dei documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f ) e g), po-
trà determinara l'esclusione dal concorso.

II. La domanda di ammissione al concorso dovrà essere compilata
sa carta bollata da L. 0.60 secondo il modello indicato in calce al

presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspirante e da

lui firmata, avvertendo che, chi avesse presentata altra domanda in

precedenza, dovrà ripresentarla nelle forme e coi documenti pre-
scritti, sempreché si trovi ancora in possesso dei requisiti stabiliti.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria e
sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferrovia-

ría; in caso affermativo dovrà specificare le dato e le località rela-

tive, il posto p3r il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di-

chiarazione quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme al

vero, determinerà la esclusione dal concorso. Resta parimente sta-
bilito che 11 mancanza o la irregolarith della dichiarazione, ove

venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al con-

corso, potrà determinare, a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza obbligo
per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato

possa far valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o

pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito alla pro-

nunciata decadenza, sia per spese sostenute in occasione o in di-

pendenza del concorso o della sua ammissione in servizio.

Non potrà prendere parto al concorso chi sia stato destituito o li-

cenziato per motivi disciplinari dalla Amministrazione delle ferrovie

dello Stato o da altre amministrazioni ferroviario o pubbliche, come

pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal servizio

dell'Amruinistrazione ferroviaria dello Stato.
III. Ricevuto le domande di cui sopra, coi prescritti documenti,

ne saranno fatte le debite verifiche, assumendo anche quello mag-

giori informazioni che fossero ritenute opportune, ed agli aspiranti
ammessi al concorso sarà fatto perveniro l'invito per la visita me-

<lica.
Agli aspiranti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica-

unente idonei, saranno senz'altro restituiti i documenti.

Le visite mediche e gli esami avranno luogo nei giorni che saranno
findicati ai singoli concorrenti.
Le Commissioni incaricate delle visite mediche giudicheranno

inappellabilmente so gli aspiranti abbiano la richiesta idoneità àsica

al posto di aiutante applicato in prova.
JV. La Commissione esaminatrice sarà composta di tre funz:o-

nari dell'Amministrazione, ed alla medesima potranno essesre og-

gregati altri componenti, anche estranei al personale dell'Ammini-
,strazione, per le prove facoltative sulle lingue estere e sul telegrafo,

delle quali o parola in appresso.

In caso d'impedimento di uno dei commissari, il commissario im-
pedito verrà definitivamente sostituito.

V. Gli esami saranno scritti e orali.
Le prove scritte saranno lo seguenti:

1. componimento italiano su tema dato ;
2. uno o piu problemi di aritmetica e geometria piana o solida

in base al programma stabilito per gli esami orali;
3. saggio speciale di calligrafia da eseguirsi scrivendo prima

sotto dettatura in corsivo comune e poi m vari caratteri, a scelta
del candidato, un brano di autore italiano fissato dalla Commis-
sione.

La prova orale verterà sullo seguenti materie;
Ilaliano. -- Interrogazioni sulla composizione scritta presen-

tata dal candidato, specialmente riguardanti la grammatica.
Aritmetica. - Sistema metrico decimale. Operazioni sui nu-

meri interi e decimali. Frazioni ordinario. Regola del tre semplice
e composta.

Geometria. - Nozioni elementari di geometria piana e solida.
Misura della circonferenza. Misura della superficie delle figure piane.
Misura della superficie o del volume dei principali solidi.

Geografla. -- Interrogazioni sulla geografia dell'Europa in ge-
nerale e dell'Italia in párticolare.
Vi saranno altresì esperimenti facoltativi sulla telegrafia e sulle

lingue francese, tedesca e inglese per quei candidati che ne avran-

no fatta richiesta nella domanda inviata per l'ammissione al con-
corso.

L'esame sulle lingue estere sarà scritto ed orale e del medesimo
sarà tenuto conto soltanto quando il concorrente abbia dimostrato,
nella prova scritta, di saper tradurre correntemente e senza dizio-
nario un brano dalla lingua estera a quella italiana, e nella prova
orale di saper leggere e spiegare un brano di autore. In tal caso

saranno assegnati da tre a cinque punti di merito per ciascuna delle
lingue in cui il concorrente è stato riconosciuto idoneo.
Analoga votazione sarà fatta per quanto riguarda l'esperimento

facoltativo sulla telegrafia, del quale sarà tenuto conto soltanto

quando il candidato mostri di saper ricevere e trasmettere all'ap-
parecchio Morse con chiarezza, prontezza ed esattezza.
I punti ottenuti nelle prove facoltative saranno aggiunti alla

somma di quelli riportati nelle prove obbligatorie.
Il numero massimo dei punti assegnati per le prove obbligatorie

è il seguente :
Composizione italiana . . . . . 30
Problema di aritmetica e di geometria

. .
18

Saggio di calligrafla .
. . . . .

12
Prova orale

. . .
. . . .

30

Totale
. . 90

Saranno ammessi alla prova orale i soli candidati che avranno

riportato in ciascun saggio scritto obbligatorio almeno la metà più
uno del massimo dei punti assegnati.
La votazione sulla prova orale à complessiva per le diverse ma-

terie d'esame, e per essere dichiarati idonei i concorrenti dovranno,
nella medesima, ottenero altneno la metà piñ uno del massimo dei

punti assegnati.
Terminati gli osami la Commissione procederà alla formazione

della graduatoria degli idonei in relazione alla somma dei punti ri-
portati nelle varie prove.

VL Ai concorrenti dichiarati assumibili, e cioè compresi nel nu-
mero dei posti messi a concorso, sarà data conforme partecipazione
comunicando loro il numero riportato nella graduatoria. Avvertosi
pero che l'Amministrazione non prende verso di essi alcun impegno
circa la data della loro chiamata in servizio, la quale verrà fatta

entro un anno dalla detta partecipazione man mano che vi saranno

Tiosti disponibili, e che potrå ossere data la precedenza, sempre per
ordine di graduatoria, a tutti gli aspiranti dichiarati idonei al tele-
grafo. Agli altri concorrenti saranno restituiti i documenti prodotti,
partecipando loro il risultato ottenuto, con l'indicazione, per gli
idonei, del numero cho occupano nella graduatoria.
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L'Amministrazione si riserva poi la facoltà di chiamare in ser-
vizio, sempro nell'ordine suindicato, anche quel maggior numero di
candidati idonei che potessero occorrere oltre i primi 50 entro un
anno dalla data della detta partecipazione.

VII. All'atto dell'ammissione in servizio l'aspirante dovrà essere
ancora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e perciò patrå es-
sero sottoposto a nuova visita medica; inoltre l'Amministrazione
potrà subordinare la sua ammissione alla presentazione di un
nuovo certificato penale e di buona condotta di recente data.
L'aspirante che, invitato ad entrare in servizio, non si presen-

tasso entro il termine prescritto nella località assegnatagli sarà
considerato come rinunciante all'impiego.

VIII. Il concorrente assunto in servizio di prova sarà assoggettato
al regolamento del personale approvato col R. decreto del 22 lu-
glio 1906, n. 417, pubblicato nel n. 205 della Garretta ufßciale del
1° settembre 1906, colle modificazioni apportate dalla legge 9 lu-
glio 1908, n. 418, pubblicato nelÏa Gazzetta ufficiale n. 173 del
23 luglio stesso anno.

Gli aiutanti applicati in prova saranno assunti con lo stipendio
lordo di L. 1200 anuue, e gli aumenti successivi saranno regolati in
conformitå del quadro di classificazione annesso alla legge sud-
detta.

IX. L'aiutante applicato in prova dovrà mettersi in grado di
acquistare l'idoneità alle funzioni cui sara assegnato, e di sostenero
con buon esito quegli esami od esperimenti che venissero all'uopo
prescritti. In particolare l'aiutante applicato in prova destinato alle
stazioni dovrà porsi in grado di disimpegnare i seguenti servizi:

entro il primo anno di prova il telegrato e le gestioni biglietti
e bagagli;

entro il suócessiŸo biennio le gestioni merci.
Per dimostraro di avere acquistata la idonci,tà nei detti rami di

servizio, l'aiutante applicato in prova sarà sottoposto ad appositi
esami.

Sarà concessa per una sol volta e con l'intervallo non maggiore
di un anno la ripetizione degli esami falliti.
L'aiutante applicato in prova conseguirà la nomina a stabile

quando abbia superato tutti gli esami ed esperimenti stabiliti e
compiuti lodevolmente almeno tre anni di servizio in prova.
L'aiutante applicato in prova sarà esonerato dal servizio, quando

non riesca a conseguire l'idoneità alle funzioni cui sarà assegnato,
ed a sostenere con buon esito i prescritti esami od esperimenti en-
tro i limiti di tempo..fissati.
In particolare l'aiutante applicáto in prova destingto alle stazioni

sarà esonerato dal servizio qualora non ottenga nemmeno nell'esa-
me di riparazione, entro il secondo anno, l'idoneità sul telegrafo e

sui biglietti e bagagli, ovvero se, anche ottenuto l'idoneità in tali
rami di servizio, non avrà neppure nell'esame di riparazione entro
il quarto anno conseguita l'idoneità nelle gestioni merci.

X. L'aiutante applicato in prova, ascritto al contingente mili-
tare di prima categoria, che dovesse abbandonare il servizio perchè
chiamato sotto le armi per soddisfare alla prima parte della ferma,
o per fare il volontariato di un anno, sarà riammesso, dopo ottenuto
il congedo, nella posizione che aveva in precedenza, od in altra equi-
valente, semprechè ne faccia domanda entro un mese dal congedo,
conservi la idoneità fisica richiesta dal regolamento, ed abbia ripor-
tata la dichiarazione di buona condotta durante il servizio mi-
litare.
I periodi di cui sopra, stabiliti per gli esami ed esperimenti e per

il conseguimento delle abilitazioni di servizio, per gli aumenti di
stipendio e per la nomina a stabile, saranno ritardati per un tempo
corrispondente a quello della interruzione dipendente dal servizio
ilitaro prestato.
XI. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi

a a visita medica ed agli esami del presente concorso e per ritor-
nare in residenza, non vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione pero accorderà il rimborso della spesa al-

l'uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle ferrovie del:e
Stato o per una classe non superiore alla seconda, ai candidati
che riusciranno classificati i primi 100 della graduatoria di merito.

A tale scolio tutti i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto
dei biglietti per il viaggio in ferrovia, far riempire dal bigliet-
tario della stazione di partenza l'apposito prospetto della lettera
credenziale d'invito alla visita medica, all'esame scritto ed a quello
orale, tanto per il viaggio di andata che per il ritorno, presentan-
do, a concorso ultimato e semprechò siano riusciti classificati come
solira specificato, le suddette credenziali debitamente completate

alla Direzione compartimentale - Divisione movimento e traffico -
Torino, che provvederà per il rimborso dell'importo.

Torino, 15 dicembre 1910.
La Divisione del movimento e trafilco.

Alla Direzione comparlimentale delle fervorie dello Stolo
(Divisione movimento e trallico)

Torino.
11 sottoscritto

.
,

, , .
, , , . .

domänds
di prendere parte al concorso indetto per posti di aiutante appli-
cato in prova, e dichiara di accettare, nel caso di ammissione in
servizio, qualsiasí destinazione gli verrà assegnata, assoggettan-
dosi a tutte le condizioni contenute ne11'avviso in data 15 diceril-
bre 1910.

(1) Rispetto agli obblighi militari dichiara :

a) di avere diritto all'esenzione dal servizio militare di la e
2a categoria ;

/>) di essere soggetto all'obbligo del servizio militare di la ¿
2a categoria (indicare la categoria).
(2) Dichiara altresi di conoscere

.

(il telegrafo e le lingue franceso, tedesca e inglese) e chiede di es-
sere sottoposto al relativo esperimento.
(3) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio allo ferrovib,

nè concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, e neppuro subita visita o sostenûti
esami all'uopo.
Firma (casato e nome per esteso) . . . .

Indirizzo preciso . . . . .
.

Data
.

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda :

(1) Eventuale per chi non A ancora stato sottoposto aHe opera-
zioni di leva.

(2) Eventuale per chi conosce il telegrafo e le dette lingue
estere.

(3) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare la data e
la località relativa, il posto per il quale l'aspirante abbia già con-
corso, se e quando abbia subito visita sanitaria e l'esito delle pra-
tiche fatte.

MINISTERO
'll AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di storia e

geograßa nella R. scuola media di commercio in Bari.
È aperto il concorso al posto di professore straordinario di storia

e geografia nella R. scuola media di commercio m Bari, con lo st'i-
pendio annuo lordo di L. 2000, da pagarsi sul bilancio della scuola.
La nomina sarà fatta per un biennio, a titolo di prova, a termini

dell'art. 19 del vigente statuto della scuola.
Le domande di ammissíone al concorso di cui sopra, stese su

carta bollata da L. 1.20 dovranno essere spedite al Ministoro d'agt'i-
coltura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegna-
mento) in plico raccomandato con ricevuta di ritorno, e dovradnð
pervenire al Ministero non più tardi del 20 gennaio 1911.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-
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gessero dopo il detto termitie, anctie se preëentate in tempo agli
uffici di spedizione.
Il concorso è bandito per titoli; tuttavia sarå in facoltà della

Cotamissione giudicatrice di chiamare ad un esperimento orale i

concorrenti ritenuti preferibili in base el giudizio sui titoli che do-
Vrå essere espresso con votazione numerica.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candidati,
in ordine di merito, e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso alla cattedra sopra in-

dicata dovranno essere uniti i seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge ;

2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaeo;
3° certificato di buona condotta, rilasciato-dal sindaco e auten-

ticato dal prefetto;
4° certificato di immunità penale;
5° diploma di laurea in lettere;
6° titoli comprovanti la carriera didattica.

I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avei'e data non

anteriore a quella del presente avviso.

I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-
gnanti di scuole regie o pareggiate, dipendenti dai Ministeri del-
Pagricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4,
ma dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'am-

ministrazione o della scuola, comprovante 11 permanenza in ser-

vizio alla data del presente avviso.
Ai documenti obbligatorì i concorrenti potranno aggiungere que-

gli altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che val-

gano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerati

in corrispondenza di apposito elenco, in carta, libera, che il concor-
rente dovrà presentare in duplice copia.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei documenti presentati dal candidato.
I titoli e i documenti saranno restituiti in piego raccomandato a

spese del Ministero.
Delle pubblicazioni, che potranno venire restituite anche in piego

separato, il Ministero non assume responsabilità in caso di even-

tuale deterioramento o dispersione.
Roma, il 18 dicembre 1910.

Il ministro

RAINERI.

PARTE NON UFFICIALE
FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 20 dicembre 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta allo ore 15.10.

FABRIZI, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente.
CARDARELLI. Sente il dovere di parlare sul verbale, non avendo

potuto ieri assistere allo svolgimento della interpellenza del sena-

tare Maragliano al presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
sulla politica sanitaria del Governo.
Come medico egli ha assistito e ha prestato l'opera sua a sei

epidemie, può quindi con sicura coscienza oggi affermare che, grazie
ai provvedimenti opportuni ed energici della Ðirezione generale di

sanità, npa vi è timore che possa riaccendersi il morbo colerico nella
prossima primavera.
Riconosce cbe la Direzione generale di sanitá nella presente oc-

casione si è resa benemerita del paese.
Però, se non può temersi il riaccendersi del male, bisogna di-

fendersi contro una nuova invasione fortificando le frontiere sa-

nitarie; occorrono per ció oculatezza, vigilanza continua o cono-

scenza esatta delle malattie esotiche (Approvagoni).
(11 processo verbale è approvato).

Elenco di omaggi.

FABRIZl, segretario, dà lettura dell'elenco degli omaggi.

Per la votazione dei commissari al Fondo culto

ed alla Cassa depositi e prestiti.
ASTENGO. Domanda perchè non sono stati stampati nella scheda

per la votazione dei commissari alla Cassa depositi e prestiti e di
vigilanza al Fondo per il culto, i nomi dei senatori commissari
scaduti e quelli che rimangono m car1ca.

PRESIDENTE. Osserva che solo nelle votazioni parziali sono indi-
cati nelle schede i nomi dei senatori commissari che rimangono in
carica e di quelli seaduti; ma non quando, como oggi, si deve pro-
cedere alla elezione di tutti i commissari.

Presentazione di una relazione.

CASANA. Presenta la relazione al progetto di legge per le indi-

cazioni stradali.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Per dichiararo
monumento nazionale la tomba di Camillo Cavour » (N. 303).

PRESIDENTE. Legge il testo dell'articolo unico, emendato dall'Uf-
ficio centrale ed accettato dal ministro della pubblica istruzione.
Senza discussione, il disegno di legge o rinviato allo scrutinio so-

greto.
Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale por la vota-

zione a scrutinio segreto.
Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazione.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la re-

lazione sul disegno di legge : < Modificazione dei ruoli organici del
personale del catasto, dei sersizi tecnici di finanza e dei Canali Ca-

vour » (n. 408).
Chiusura di totazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori scrutatori fanno lo spoglio delle schede.
PRESIDENTE. Avverte che, essendo impegnato il ministro del te-

soro all'altro ramo del Parlamento, deve sospendere la seduta.
La seduta è sospesa alle ore 16.

La seduta è riaperta alle ore 16.35.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto:
Per la nomina di tre commissari alla Cassa dei depositi e pre-
stiti :

Senatori votanti
. . . . . .

106

Maggioranza . .
.
. .

.
. . . 54

11 senatore Vacchelli .
. . . .

ebbe voti 86
» Levi......... » 76

» Martuscelli
. . . . . .

» 58

» Veronese . . . . . . .
» 14

» Sacchetti
.
. . . . . .

» 6

» Cavalli........ > 4

Schede bianche
. . . . . . .

. . . .
13

Eletti i senatori: Vacchelli, Levi e Martuscelli.
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Per la nomina di tre commissari di vigilanza all'Amministrazione
del Fondo per il culto:

Senatori votanti ~

.
Ï00 '

Maggioranza . . . . . . . . .
54

Il senatore Fiocca . . . . . ,
ebbe voti 72

> De Cesare Raffaele
» Malvezzi de' íÝIedici
» De Marinis

. . . .

» Fill-Astolfone
. . .

» CAVälli
. . . , ,

Voti nulli o dispersi
. . .

Schede bianche . . . . . .

Eletto il senatore Fiocca.

..»49
. . 44
..>43
. .

> 13
. . 11
...... 41
......

10

Ballottaggio fra i senatori De Cesare Raffaele, Malvezzi de' lädici,
De Marinis e Fill-Ástollone.
Proclama, poi, il risultato della votazione a scrutinio segreto dei

segùenti disegni di legge:
Per i Ïaboratori di vigilanza igienica :

Votanti
.......... 10T

Favorevoli.
. . . . . . . . .

86
Contrari.

. . . . . . . . . .
21

(11 Senato approva).
Regime delle tare per gli olii minerali, di resina e di catrame

ammessi al dazio di lire 16 il quintale dal 1° gennaio 1911:
Votanti . . . . . . . . , , . 107
Favorevoli

. . . . . . . . . .
89

Contrari........... 18
(Il Senato approva).
Convalidazione del R. decreto 27 dicembre 1909, n. 805, portante

modificazioni e aggiunte al repertorio della tariffa generale dei dazi
doganali:

Votanti
. . . . . . 107

Fayorevoli
, , , , 91

,

Contrari
. . . . .

16
(Il Senato approva).
Modificazioni alla legge del 13 novembrë 1857, n. 5028, sulla ri-

soluzione delle controversie doganali:
Votanti .......... 107
Favorevoli

, , , . , , , , , 93
Contrari .......... 14

(Il Senato approva).
Cóncessione di una pensione annua di seimila lire alla vedova

ed agli orfani di Giuseppe Cesare Abba:
Votanti........... II)7
Favorevoli

, . . . , , . . .
98

Contrari ..,,...... 15
(Il Senato approva).
Per dichiarare monumento nazionale la tomba di Camillo

Cavour:
Votanti . . . . . . . . . . . 107
Favorevoli

. . . . . . . . . 100
Contrari. . . . . , , , . . . 7

(Il Senato approva).
(Applausi generali, vivissimi e prolungati).
PÏtÈSÏÒEÈTE. Questo voto del Senato è im ndhvo reveiente

omaggio alla memoria del grande statià¾ al quale litalia dive
l'inizio del suo risorgimento. (Niiovi applausi viviesimi e g'enerali).
Essendo i ministri impegnati hell'altro ramo del Parlamento, è

rimandato alla seduta di domani il seguito dell'ordine del giorno.
La seduta termina alle 16.45.

0AMERA DEI DEPUTATI

SEDUTA ANTIMERIDIANA

RÈROCOÑTO 80]I&fARÌ0- Martedi, 20 dicembre 1910

P esidenza del vicepresidente PÏÑOCCHIARO-ÀPRILE.
La seduta comincia alle 10.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-
meridiana precedente, cho ò approvato.

Approvazione del disegno di legge
per le ferrovie di Calabria e Basilicata

IMATI, segretario, ne dà lettura.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge: Costruzione di un odificio per le
Casse postali in Roma.

FERRARIS MAGGIORINO, non approva la costruzione di un edi-
ficio speciale por le Casse postali, mentre crede indisponsabîle co-
struire un paiano per tutti i serfizi relativi alle posto e ai tele-
grafi, al fine di dare álla direzione dei servizi medesiäli un criterio
orgamco.
Lamenta in ogni modo che la somma domandata oggi come nuo-

va assegnazione superi quella che era stata chiesta nel progetto
preventivo; e invita il ministro a cercare e puniro le responsabi-
Utà di questo deplorevole sperpero del pubblico denaro. (Beno.-
Bravo).
Presenta il seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo ad accertare la responsabilità

deÏla maggiore spesa; a prendere i provvedimenti necessari alla
difesa del pubblico danaro, a riferirne entro tre mesi; e passa alla
discussione degli artiooli ».
CiUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi, osserva all'ono-

revole Ferraris che il palazzo delle Casse postali è destigato quasi
esclusivamente agli uffici di controllo, e può quindi essere separato
dalla sede centrale del Ministero.
Quanto alla magglore spesa, rileva che la Camera approvò la co-

struzione del palazzo e il relativo stanziamento sopra un semplico
progetto di massima: che, compilato il progetto definitivo, si vide
sulgto la necessità di una spesa assai maggiore.
Eselude peició che vi siano responsabilità di funzionari, e dichiara

di non potere accettare I ordine del giorno dell'on. Ferraris (Ap-
provazioni).
CAMERA, relatore, dichiara che la Giunta del bilancio non ha

mancato al suo dovere di esaminare le ragioni della maggioro
ipga, e potò accertare la regolarità degli atti compiuti.
Conferma che oggi, compilato il progetto definitivo, non sono più

ýossibili sorprese a danno del bilancio.
NAVA CESAllE non può accettare le spiegazioni e giustificazioni

del ministro e del relatore e deplora che, nel 1905, la Giunta del
ËÌlaúcio abbia consentito la costruzione di un paÏazzo e uno stan-
ziamento di somme, senza avere nemmeno il punto di partenza di
un preventivo quahiiasi.
Allo stato delle cose, non rimane da fare altro che approvare il

Jiéegno di legge; però invitando il ministro a trovar modo che
inconvenienti come questo non abbiano a ripetersi (Vivo approva-
zióni).
ABIGNENTE, presidente della Giunta del bilancio, rilera che la

questione non può trovare in questa discussione la sua sede oppor-
túna; e òhe biso a iñy ee arrìýare al sisterna 'di concentrare in
una persona la responsabilitå di un progetto e l'autorita di ese-

geirlo; sistema cho in parecchi casi ha già fatto ottiina prova.
Perciò alla Giunta del bilancio non può rivolgersi addebito al..

cuno. (Bene).
00TTAFAVI, dichiara che in seno alla Giurita del bilancio fu ri-

levato e censurato il fatto di avere iniziati i lavori di un palažzo
senza alcun preventivo calcolo della spesa.
CAVAGNARI, tidta che &ófprése conie queste sono pur troýpo fie-

quenti nel nostio paese; ed äffefina che, volehdo verámènte, (ap-
proážioni) si debbono trovare i respoilsábili. (AþptóŸàzi i).
FERRARIS MAGGIORINO, ripete che il Góverno attúâle non ha

alcuna responsabilità, e che bisogna äiípéóvare il disegno li legge.
Mantiene però il suo ordine del giorno. (Cöminenti).
CIUFFELLI, ministro delle poste e telegrafi, intende di stabilire

nettamente che il Ministero non è responsabile, e accetta l'ordine
del giorno dell'on. Ferraris. (Bene).



0880 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

(L'ordine dgl giorno è, approvato; è pµre approvato il disegno di
legge).
Ì))scussione del disegno di legge: Èõr veridita- di tei'fení presso

Gaeta.

CIM&TI, segretario, ne då lettura:
CANTARANO, ringrazia il Governo di aver presentato il disegno

dialegge che varrà a favorire efficacemente il risveglio economico e
industrialeAi Gaeta '

ÈPI 1)I, mÍnis o della guerra, dichiara che l'Amministra-
zione dellay guerra si studia sempre di conciliare gli interessi della
difesa nazionale con quelli delle popolazioni (Bene).
Discóssione'del disegno di legge: Per una rete radio-telegrafica in-

terna.

CIMATI, segretario, ne dà lettura.
MONTÚ, kiÏefai la gialide importanza di questa legge, soprattutto
il prossimo sperabile avvenire pratico della radiotelegrafia per gli
usi commerciali. Rilevando che in Roma kiä esisti una scuola su-
perÏdro dí indiotelegráfia, crede forse superflua l'istittizione nella
stessa città di utifsecoitda scuála cðusimile; egli aveva invece pio"
pugnato impianti per comunicazioni radiotelegrafiche fra i diversi
Istituti elettrotecnici d'Italia.
Ad ogni modo raccomanda"che a tali istituti si conceda l'uso

delle nuove stationi pe¥le sperimentazioffi, che sono necessarie per
giudicare, con severi procedimenti scientfilci, il valone di tiitte le
invenzioni ed applicazioni che si fanno in questa importante ma-
teria, e che giova controHare, anche per lä tutelä del buon nome
italiano e per l'avvenire della grande scoperta fatta da Guglielmo
Marconi.
Raccomanda poi di studiare ed esperimentare l'uso di apparecchi

che possano eliminare gli ostacoli ebé talŸölta rendono impossibili
le comunibazioni radiotelegrafiche, .ed accenna ad uno di tali appa-
recehi, che inventato da italiani, à stato già .applicato con successo

all'estere.

Conclúde, considerando che tutti i dicasteri interessati allo svi-
luppo della radiòteleggfla collaborino organicámente e razional-
niente al miglioraméuto dell (tazioni attdali, oa al loro colleka-
mento in modo da evitare d licazioni di tehtãtivi, di studÏ e d'im-
pianti. Solo così si potrà sperare prossiino il teinþo in cui anche la
radiotelegrafia sarå destinata agli usi colnmerciali ed a servizÌo del
pubblico (Approvazioni).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, accoglie volentieri

le raccomandazioni dell'on. Montú, perché la inarina non ha esclu-
sivismi aptioristici, e tuole essere un òatnþo apert a tutti gligtu-
diosi.

Soggiunge che 11 disegno di legge non intende creare alcun mo-
nopolio, e prega la Camera di approvarlo (Bene).
(Il disegno di legge à approvato).

Discussione del disegno di legge: Ruoli organici del personale del
Ministero del tesoro e uffici e aziende dipendenti.

DI STEFANO approva il disegno di legge, ma raccomanda al mi-
nistro di provvedere alle condizioni degli applicati e degli uscieri
delle avvocature erariali.

TEDESCO, ministro del tesoro, assicura che studierà con bene-
volenza la questione e col desiderio dijoterla risolvere nel senso
desiderato dall'on. Di Stefano.
BUONgNO prega il ministro di provvedere anche a migliorare

la condizioni degli impiegati delle delegazioni del tesoro.
TEDRSCO, ministro del tesoro, teria conto, nei limitidelpossibile,

anche di questa raccomandazione.
(Il gisegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per opere idrau-
lic e forestali.

RAVA, osserva che il Senato ha ridotto la somma preventiva per
il disegno di legge, e domanda se ciò possa ostacolare l'esecuzione
della legge medesima.

SAGGHI, ministro dei lavori pubblici e ROMANIN-,lACUR, relatore,
rispondono che la .riduzione concerne solamentge lo opero nuove, e
¿he perció non può influire sul normale andainento del servizio.
(Il disegno di legge é approvato).

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per Pindustria del
petrolio.

PRESIDENTE annunzia che sono state.presentate le seguenti pro-
poste sospensive:
< La Camerà delibera la sospensiva della discussione del disegpo

di legge: Provvedimenti a favore della industria del pitrolig.
< Samoggia, Ciccotti, CotugnoJ.

« La Camera, considerando l'importanza del disegno di legge per
provvedimenti a favore dell'industria nazionale del pett'olio, e con-
siderando pure l'opportunità di introdurre in esso disposizioni atto
a incoraggiare l'industria del petrolio in Sicilia, delibera di rinviare
la discussione del disegno di legge a una prossima seduta pome-
ridiana.

« Colonna di Cesato, De Michele-

Ferrantelli, La Via, Aguglia, Di
Stefano, Romeo, Di Sant'Onofrio,
Pasquale Aprile, Libertini, Milana,
Pasqualino-Vassallo, Grassi-Voces.

CICCOTTI rileva l'importanza economica e finanziaria del disegno
di legge, e crede necessaria una discussione più ampia e più pre-
parata.
Insiste perciò nella proposta sospensiva.
COLONNA DI CESARÒ giustifloa pure la proposta sospensiva, con-

tidando che il Governo e la Camera vorranno accettarla.
FABRI si oppone alla proposta sospensiva, trattandosi di un dise-

gno di legge lungamente desiderato dalle rappresentanze locali e
commerciali della provincia di Piacenza.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva

che 1 provvedimenti proposti col disegno di legge non possono
giungere nuovi alla Camera, e mirano a dare all'industria del pe-
trolio in tutte le regioni d'Italia l'aiuto che le è necessario. Percið
si oppone alla sospensiva.
COLONNA DI CESARÒ prende atto delle dichiarazioni del ministro

e ritira la sua proposta.
CICCOTTI mantiene la sua.

PRESIDENTE, annunzia che sulla proposta sospensiva é chiesta la
votazione nominale dagli onorevoli Ciccotti, Di Marzo, Leali, Fuma-
rola, Murri, Cotugno, Di Cesarb, Furnari, Cannavina, Testasecca, Pi-
pitone, D'Ali, Gangitano, Buccelli, Di Lorenzo, Ventura.
TEDESCO, ministro del tesoro, e CASCIANI, osservano che a mez-

zogiorno la Camera suole sospendere i suoi lavori (Commenti -
Agitazioni).
PIPITONE, DI CESARÒ e D'AL1, ritirano la loro ûrma alla do-

manda di votazione nominale.
CÍÒC0TTÌ, ritira la domanda sospensiva (Commenti).

Presentazione di disegni di legge.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni
di legge:

Conversione in legge del R. decreto n. 558 del 29 luglio 1909,
riguardante modificazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti in
considerazione della legge 7 luglio 1907, n. 489 sul riposo setti-

manale.
Conversione in legge del R. decreto 13 giugno 1909, n. 511 riguar-

dante l'attuazione della tariffa eccezionale n. 1011 P. V. per le spe-
dizioni in ferrovia di acqua dolce, trasportata per conto di Muni-

cipi e da essi distribuita direttamente ai consumatori nonchè per
conto di Amministrazioni dello Stato.
La seduta termina alle ore 12.
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SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente GIRARDI.
La seduta comincia alle 14.5.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-

ridiana di iefi, che è approvato.

Interrogazioni.

GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde all'ono-
revole Samoggia circa le roulettes automatiche.
Dichiara che tutte le più severe misure furono prese per impe-dire la diffusione di questi strumenti.
Inoltre è stata raccomandata la massima vigilanza da parte del-

l'autorità di pubblica sicurezza.
SAMOGGIA, lamenta i molti abusi, che si verificano, e afferma

essare necessario un sollecito ed efficace provvedimento.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l' agricoltura, industria e

commercio, risponde all'on. Samoggia, circa il Museo agrario di
Roma.

Dichiara che il Governo ha provveduto per migliorare le condi-
zioni e l'ordinamento di quell'Istituto, di cui riconosce la grande
importanza.
SAMOGGIA, si compiace di queste dichiarazioni, trattandosi di una

pregevole raccolta che merita tutto l'interesse del Governo e del
paese.
GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

l'on. Samoggia, circa i provvedimenti opportuni por assicurare al
Demanio dello Stato il canale irriguo Villoresi in provincia di Mi-
lano.
Dichiara che la questione del riscatto immediato di quel canale

ha gravissima importanza finanziaria, e non potra essere risoluta
se non in base a profondi studi che saranno affidati alla Commis-
sione Reale.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, si associa a queste dichiarazioni.
SAMOGGIA prende atto di queste promesse, e se ne dichiara sod-

disfatto.
GALLINO, Bottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

l'on. Podrecca circa la opportunità di imporre una elevata tassa
sulla macellazione dei vitelli e delle vitelle.
Dichiara di rimettersi alla risposta che dara, anche in suo nome,

l'on. sottosegretario di Stato di agricoltura, industria e commercio.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, dichiara che il Ministero dedica da tempo assidue cure
a tale argomento. Il rincaro de11e carni dipende dal fatto che, seb-
bene negli ultimi cinque anni la produzione sia aumentata del 25
o 30 per cento, il consumo, in tutti gli Stati, è aumentato in pro-
porzione assai maggiore.
Il cinquanta per cento dei bovini sacrificati sono Vitelli sotto

l'anno, perchè alla richiesta dei consumatori più agiati corrisponde
l'interesse degli allevatori, per il prezzo elevatissimo della carne
più tenera, per la convenienza di utilizzare direttamente il latte
che sarebbe richiesto dall'allevamento, ed infine per il costo dei fo-
raggi, che costituisce un forte ineentivo alla macellazione precoce.
La macellaziono dei vitelli, lungi dall'essere favorita, ó gravata

di maggiori pesi. La tassa di macellazione, confrontata in quin-
dici tra le principali città, varia da un massimo di L. 13.50 a Na-

poli, ad un minimo di L. 1.15 a Modena.
Per ovviare all'attuale stato di cose alcuni hanno proposto il

divieto di macellare i bovini che non abbiano un anno di etå; ma
gli studiosi sono quasi concordi nel riconoscere che tale disposi-
zione danneggerebbe l'allevamento del bestiame, nocerebbe alla

industria del latte o del casoiticio, e farebbe salire il prezzo del
latte o del formaggio, prodotti di consumo più popolare.
No basterebbe, d'altra parte, elevare la tassa di macellazione.

Questa costituirebbe un maggior peso per i consumatori; ma, poi-

chè la carne di vitello è consumata dai ricchi, ben poro influia
rebbe sul numero dei capi macellati.
Il Governo quindi ha presentato una serie di provvedimenti con-

tenuti nel disegno di legge a favore dell'industria zootecnica, che
per varie guise mirano a migliorare le condizioni dell'allevamento
del bestiame ed a rallentare questa, che fu detta la strage degli
innocenti.
Si propone di lasciaro ai Comuni, la determiuazione di un minimo

di peso e di età, al di sotto dei quali la macellazione sia vietata.
Per il riconoscimento di coteste condizioni si stabilisco un modesto
diritto di visita, parte del quale andrà a beneficio dei Comuni.-Esso
non avrà carattere fiscale, ma servirå a favorire l'industria zoon
tecnica, a vantaggio della quale è interamente devoluto (Approva-
zioni).
PODRECCA si compiace che il Governo sia persuaso della gravità

e della complessità del problema, e confida nei provvedimenti che
saranno escogitati per risolverlo.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad una interrogazione dell'on. Canepa circa il servizio nono della
Direzione generale delle ferrovie di Stato (servizi marittimi), spe-
cialmente in ordine all'appalto per i viveri a bordo.
Dichiara che, essendo riusciti inefIlcaci altri provvedimenti, si è

deliberato di assumere in servizio tutti i maestri di casa che erano
in servizio al 1° lug)io 1910.
CANEPA osserva che alcuni maestri di casa non sono stati assunti

in servizio, malgrado l'invito ricevuto di presentarsi al concorso.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

dd una interrogazione dell'on. Cartia intorno al trattamento di fa-
vore per i biglietti e noli ferroviari in provincia di Siracusa. Di-
chiara che, essendo prorogato sine die l'esercizio economico su

quella linea, non c'è ragione di mutare lo stato di fatto.
CARTIA, prende atto di questa dichiarazione.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni, riferendo
nella elezione contestata del collegio di Comacchio, propone che sia
convalidato l'on. Marangoni a deputato del Collegio medesimo.
BASLINI, afferma che dalla stessa relazione della Giunta, risulta

come l'elezione del collegio di Comacehio sia inquinata di violenze
e di corruzioni; perciò ne propone l'annullamento (Bene - Com-

menti).
PRAMPOLINI, relatore, difende le conclusioni della Giunta, che

dichiara conformi alle disposizioni della legge, e fondate sopra un

esame minuto e rigoroso delle schede contestate.

Prega la Camera di approvarle.
(La proposta di annullamento é respinta).
PRESIDENTE proclama convalidata l'elezione dell'on. Marangoni

a deputato del collegio di Comacchio (Applausi all'estrema sinístra
- Commenti prolungati).

Presentazione e ritiro di disegni di legge
e presentazione di relazioni.

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, presenta il disegno di
legge: Riordinamento delle cancellerie e segreterie giudiziarie.
Ritira un disegno di legge avente l'uguale titolo, ed anche il di-

segno di legge : Interpretazione autentica dell'art. 16 della legge 2

luglio lWO3, n. 259, concernente le promozioni dei funzionari delle
cancellerie e segreterie giudiziarie.
SPINGARDI, ministro della guerra, presenta il disegno di legge:

Riduzione della forma dei carabinieri Reali.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, presenta i se-

guenti disegni di legge: Istituzione di una categoria di impiegati
civili con la denominazione di e assistenti ai lavori d'arte muraria
della R. marina ».

Provvedimenti relativi alla categoria di ordine, al personale
comandato ed al personale subalterno presso l'Amministraziono con-
trale della marina.
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Modifloazioni ed aggiiinie alle leggi sulÏa posiziorie ausilÏaria e

sull'Avanzamento degli uffleiali della R, marina..
Riordinamento del personale dei- disegnatori della R. marina.
Disposizioni relative ad alcuni personali civili delle Amministra-

zioni ,dipenden,ti dal. Ministero della marinam
sposizioni transitorie relative.all'avanzamento dei tenenti di

vapcello,
Riduzione a tre anni della terma degli inscritti di leva marit-

. GUTRUFELLI, presenta la relaziono.sulla proposta di legge: Tom-
bola a,favore di opere ospitaliere di Messina, Milazzo, Castroreale,
San, Pietro Patti, Sant' Angelo di Brolo, . Santa Teresa di Riva e

Francavilla,
Votazioni segrete.

CIMATI, gegretario, fa la chiama.
PRËSIDENTE, cormnica il risultato delle totazioni segrete sui se

guenti Visegni di legge :
Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 427

(herië 3a), per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetue :
Favorevoli. . . . . . . . . . 208

Contrari........... 75

(La Camera approva).
Mogficazione al ruolo del personále degli Enonomati generali

dei beneilzi vacanti:
Favorevoli. . . . . . . . . . 207
Contrari.

. . . . . . . . . .
76

(La Camera approva).
Modificazioni al ruolo organico del personale del Fondo per il

culto:
Favorevoli . . . . . . . . .

200
Contrari

. . . . . . . . . . .
83

(La Camera approva).
Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e aumeñto della

emissione dei biglietti di Stato:
Favorevoli

, , , . . . . . ,
219

Contrari
.......... 64

(La Camera approva).
Protoga di un altro anno del concorso governativo prëvisto da-

gli anicoli. 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della legge 14
luglio 1907, a pareggio dei bilanci dei comuni del Mezzogiorno con-
tinentale e'delle isole della Sicilia e della Sardegna:

Favorevoli. . . . . . . . . .
212

Contrari........... 71
(La Camera approva).
Modificazioni dei dazi doganali sui tucili e loro parti :

Favorevoli
. . . . . . . . .

203

Contrari
.......... 80

(La Camera approva).
Proroga del termine di cui all'art. 1° della legge 21 luglio 1910,

n. 589:
Favorevoli

. . . . . . . . . 210
Contrari

. . . . . . . . . .
73

(La Camera approva).
rotvedimenti per opere idrauliche e per opere idraulico-fore-

stali dei bacinî montani :
Favorevoli. . . . . . . . . . 2$2
Contrari........... 61

Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione :

,
Abbiate - Abbruzzese - Agñesi - Albasini - Alëssio Giovann

->Anfató - Amici Giovanni - Amici Vénceslao - Andona -

ÁÙýdlifli - Afe - Arlotta - Anivabene - Artom - Astengo
%ibi•y.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Balsano - Barnabei - Baslini

Bélti'àMi -Benaglio - Berenga - Berenini - Bergamasco -
Bitt4161 êtt ni - Bianchini -'Bigñámi - 80cconi L BðuiëéÌli'

- Bonomi Ivanoe - Boselli - Bricito - Brizzolesi - Brunialti
- Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Caccialanza - Cacciapuoti --- Caetani -'- Calissano - Calleri -

Calvi - Campi - Canepa - Cantarano - Capece-Minutolo Alfredo
- Capece-Minutolo Gerardo - Caputi - Carboni-Boj - Carcano

- Carcassi - Cartia - Casalini Giulio - Cascino - Caso - Cas-

suto - Castoldi - Cavagnari - Ca,vina - Conturione - Cer-

menati - Cerulli - Chiesa Pietro -- Chimienti - Chiozzi - Ciacei

Gaspare --- Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciccotti - Cimati -

Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli -

Cocco-Ortu - Colonna Di Cesaro - Conflenti - Congiu - Coris

- Corniani - Cosentini - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Cotugno
- Credaro - Cutrufelli.
Da Como - D'Ali - Danieli - Do Amicis - Dell'Acqua - Dolla

Pietra - De Luca - De Michele-Ferrantelli - De Nava Giuseppe
- De Nicola - De Novellis - De Seta - De Tilla - De Viti-

De Marco - Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso - Di Lo-

renzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Ði San-

t'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano -- Di Trabia - D'Oria.

Facta - Faelli - Falletti - Fani - Fazi - Fera - Ferraris

Carlo - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Fortunati -
Fraccacreta - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni - Fulci -
Furnari - Fusco Alfonso.

Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natalo - Gallo - Gangitano - Gargiulo - Gerini - Ginori-
-Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto - Girardini - Giuliani

- Giulietti - Giusso -Goglio - Graziadei - Guarracino - Guic-
ciardini.

Hierschel.
Incontri.
Joele.
Lacava - Landucci - Larizza -- Leali -- Lembo - Leonardi-

Leone - Libertini Pasquale - Loero -- Longinotti - Longo -

Luciani - Lucifero - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore -

Manfredi. Giuseppe - Manfredi Manfredo - Mango - Marcello -

Martini - Masi - Masoni - Meda - Messedaglia - Miari -

Milana - Mileto - Mirabelli-Modica- Montauti - Montemar-

tini- Montù- Morando - Moschini -Murri - Musatti.
Nava Cesare - Negri De Salvi - Niccolini - Nitti - Nunziante
- Nuvoloni.
Ottavi.
Pacetti - Pala - Paniè - Pantano - Papadopoli - Paparo
- Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi - Pavia - Pelleechi

- Pinchia - Pini - Podestà - Pozzi Domenico.
Raineri - Rasponi - Rattone - Ravenna - Ricci Paolo --

Riccio vincenzo - Ridola - Rienzi - Rizzetti - Rocco - Ro-

chira - Romanin-Jacur -Romossi- Rondani - Rosadi - Rossi

Gaetano - Rota Attilio - Rota Francesco -- Roth - Ruspoli.
Salandra - SaNia - Samoggia - Sanarelli - Sanjust - Santa-

maria - Santoliquido - Scalini - Scalori - Scellingo - Serri-
stori - Sighieri - Solidati-Tiburzi - Soulier - Strigari. -

Suardi.
Talamo - Taverna - Todesco - Teso - Testasecca - Tinozzi

- Torlonia - Toscanelli - Toscano - Trapanese - Treves -

Turbiglio - Turco.

Vaccaro - Valenzani- Valvassori-Peroni - Venditti - Ventura

- Venzi - Vicini - Visocchi.

ßono in congedo:
Capaldo.
Morpurgo,
Rizza.

ßono ammalati:

Calisse - Camagna - Cesaroni.
Gattorno.

Matteucci.
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Richard.

484¢8# per>$lciarpuhyico.
Dameroni.
Molina.

Discussione del disegno di legge: « Proroga dell' eseróizio provvi-
sorio ».

TURATI (Segni d'attenzione), dichiara choilpartitosocialistadara
voto contrario alla fiducia politica, che è necessariamente connessa
con una domanda di esercizio provvisorio.
Rioorda che quando si presentó l'attuale Minîstero, il partito so-

cialista si troyó diviso. Ora è unanime nel ritenere che il Ministero
Luzzatti non ha saputo, non che attuare, neppure ínaugurare un

regime di vera democrazia.
Allora 11 Ministero aveva promesso ed annunciato imminente una

riforma elettorale in senso largamente popolare. Ma anche in questa
parte le speranze vanno frustrate.
L'oratore e suoi amici hanno conceduto al Gabinetto 11 più leale

appoggio. Ora non à piú il caso di attendere: l'esperimento è
fallito.
L'oratore fa poi la critica del sistema del voto obbligatorio; si-

stema che dice illegittimo ed immorale, violatore della stessa li-
bortå (Commenti), ed accettato solo da coloro, i quali confidano
ch'esso sla destinato a rimaner'e lettera niorta (Commenti).
L'oi•atore reclama il voto universale, senza alcuna di siffatte re-

strizioni; lo reclama come un dovere di giustizia politica, senza
preoccuparsi, ed anzi senza curarsi se sia per essere di pregiudizio
alla propria parte politica.
Ma flui pure non ha fiducia che una siffatta riforma elettorale,

data la Camera presente e dato il presente Governo, sia per es-

sei•e coraggiosa ed efficace quale dall' oratore è desiderata ed
attesa.
La timida riforma, che il Governo annuncia, sark un mezzo ter-

mine, che scontenterà tutti.
L'örâtore perció, anche di fronte ai mancati impegni, votera

contz¶ lã proposta di legge.
Votera contro con dolore, deþlorando quest'opera, che é tutta di

asiõphnento della coscienza nazionale.
Voterà contro questa, che non potrå chiamarsi altrimenti che

menzogna parlamentare (rumori), confermando nell'animo suo la

pãí•àuasidhe che solo la vera domocrazia può risolgere certo grandi
qübstioni in modo cónforme alle esigenze del paése (Vive approva-
zÏoni. e àpplausi all'Estrema Sinistra - Commenti e rumori sugli
aÏtri banchi).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, miriistì•o dell'interno (segni

di viva attenzione) non ha ben compreso il pensiero dell'on. Turati
(si ride), 11 quale, alla vigilia della presentazione di quella riforma,
che 6 la regione dell'appoggio da lui o dai suoi amici conceduto al
Governo, dichiara di votar contro.
Afferma che la estensione del suffragio è ormai voluta da tutti:

è questione di diverse gradazioni di colori e di parole (Commenti).
L'on. Tarati non può non approvare il principio infounatore del
disegno di legge. Dei particolari potra discutersi. Non comprende
percið, ripete, la sfiducia dg11'on. Turati.
Nota, intanto, che 11 voto obbligatorio é voluto anche da uomini

di parto democratica, e perfino da alcuni amici dell'on. Turati (Com-
méhti).
E nota pure che, col progresso della istruzione popolare, conce-

dere il voto a tutti coloro, che sappiano leggere e scrivere, equi-
Vale in pratica a sanzionare il suffragio universale.
Ad ogni modo rende omaggio alla lealtà déll'on. Turati e lo rin-

grazia per lo sue franche e leali dichiarazioni (Commenti).
Prende atto del distacco del partito socialista dalla maggioranza

del partito Ministeriale (Commenti).
016 non impedirà al Governo ed alla maggioranza di continuare

ad avere in cima ai propri pensieri la redenzione delle classi lavo-
ratrici (Commenti).

No si dorra se la presento maggioranza pletorica si ridurrà ad

una maggioranza più esigua, nia viepiù .

salda nella identità dei
propositi e dei sentimenti (Commenti prolungati-'Si approvailfar-
ticolo unico del disegno di legge).

Presentazione di relazioni.

CAMËËA, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge: ,

Maggiori assegnazioni occorrenti per provvedere al pagamonto
di spese a carico del bilancio del Ministero,delle poste' e geg)¡ele-
graft riferibili agli esercizi finanziari 1908-909 o 1909-910 non com-

prese nei rispettivi rendiconti consuntivi.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle por
ste. e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1910-11.

Seguito della discussione del disegrio di Tegge: « Stato di¾revi-
stone della spesa del Ministeño dei lavori pubblici per Te¾fdie
zio finanziario 1910-911 >

SACCHI, ministro dei latori pubblici, (segni d'attenzipneggin-
grazia i colleghi delle espressioni gentili rivoltegli .nella

.

discus-
stone.

Si scusa di non potere, per l'ora tarda. e per la varietà degli ar-
gomenti, rispondere con la desiderabile ampiezza ai vari oratori.
Affronta senz'altro la questione dei fondi stanziati per operejub-

bliche, vale a dire della loro sufficenza e della possibilità di accre-
seerli senza troppo gravare il bilancio.
Al riguardo, comunica di aver fatto compiere una accurata inda-

gine, dalla quale è risultato che, di fronte ad un complesso diopero
autorizzate per più di un miliardo, ve n'ha in corso di esecuzione

soltanto per 450 milioni; mentre, d'altro lato, il consolidamento
del bilancio nella limitata cifra di 80 milioni annui costringe apa-
gare in rate omeopatiche il debito assunto verso il paese.
Da siffatte.constatazioni 11 ministro deriva l'obbligo di usare la

massima cautela nell'assumere ulteriori impegni per non creare il-
lusioni fallaci; di non affrontare .nuovi problemi prima che Bieno

risoluti quelli più urgenti in corso di riso'uzione ; e infine di acue-

1erare 11 più possibile 16 opere già promesse, e specialmento quelle
già iniziate.
Ciò in omaggio al principio, che l'on. ministro ha rispettato sin

dai primi giorni del suo Ministero : che i lavori fatti lentamente e

frammentariamente ritardano 11 beneficio economico, dhe le popo-
lazioni so ne riproblettono, e finiscono col costare di più. Ma 'per
accelerare i lavori, occorrono danari e cervelli e braccia, cioè per-
sonale e appaltatori.
Quanto ai mezzi finanziari, proporzionalmente alle nostre risorse

spendiamo più della stessa Francia, o, merch gli sforzi di tutti-i
ministri succedutisi al dicastero dei lavori pubblici, il bilancio dei
lavori pubblici è andato progressivamente migliorando, si da' salire
dai 70 milioni dell'esercizio 1905-906 alla cifra di lire 117,218,000
per l'esercizio in corso.

Itingrazia l'on. Tedeseo di aver accordato, con la legge por i nù-
bifragi ed altre opere urgenti, altri sette milioni, oltre la spoba
consolidata, e senza contare altri miglioramenti ohe quel diseglio
arreca al bilancio, mediante la più intensa ed aceutta utilizžaifólie
delle risorse di.esso.
Per i bisogni degli osercizi venturi annunzia che gli acaórdigresi

col collega del tesoro lo porranno tra breve in grado di ptovye-
dere ad un piano sistematico di lavori per un detto ritrWeto di
anni.

Sulla questione, poi, dei residui, dovuti, secondo la elabsian fiño
dell'on. Luzzatti, alle inesorabili lentezze del tempo thenião,Nilbfa
il progressivo miglioramento, ed osserva che il fenomeno rida þiiò
preoccuparo se di fronte a quasi 500 milioni di ilhpegni khänlio
100 milioni di residui.
D'altra parte, il tempo tecnico dipende massimamente dáll'elà-

mento del personale.
A tal proposito ricorda la crisi quantitativa o qualitativanit%rá-
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vetsata dal personale del genio civile, che pero fra non molto potrà
rendere quanto se ne attende.
Promette, a questo proposito, di curare la distribuzione dei funa

zionari fra gli uflici che più ne hanno bisogno, ed esorta i colleghi
a commisurare le loro impazienze con le mesorabili necessità dei

fatti.
Potte in rilievo il fatto impressionante del continuo estendersi ed

intensificarsi dell'attività del Ministero dei lavori pubblici in questi
ultimi cinque anni, a causa della legislazione speciale per il Mez20-
giorno, dei provvedimenti per i terremoti del 1905 e del 1908, per
cui la Direzione generale competente si trova ad avere una gestione
di oltre 300 milioni.
Avverte pure che si è appena all'inizio dell'attuazione delle leggi

per l'allacciamento dei Comuni isolati, e del maggiore sviluppo delle
costruzioni di strade provinciali e di quelle di accessoallestazioni,
che stanno per applicarsi le leggi sulla navigazione interna e sui

bacini montani, e per appaltarsi numerosissimi lavori portuali e di

bonifica., Tutto ciò presenta un enorme lavoro tecnico, amministra-

tivo, contabile, che rende inevitabile l'aumento del personale.
Ma con la necessità di accrescere il personale, il ministro ricono-

sce anche quella di una riforma semplificatrice dei servizi, che renda
più produttiva e meglio utilizzabile l'opera del personale. Ora l'ono-
revole ministro assicura di volere al più presto condurre atermine

gli studi già iniziati.
Espone alcuni dei punti principali della riforma. Accenna alla op-

portunità di rendere il Consiglio superiore dei lavori pubblici un
corpo di altissima ingegneria, liberandolo delle minori attribuzioni,
senza moltiplicare le Commissioni permanenti spesso superflue.
Quanto agli ispettori del genio civile, il ministro crede che op-

portunamento si potrebbe distinguerli in due categorie: quelli fissi
in Roma, perché membri del Consiglio superiore, e gli altri, che,
non facendone parte, risiedono stabilmente nelle sedi dei comparti-
menti, resi più vasti e con poteri ben defimti (Benissimo).
Crede inoltre non inutile un esperimento di estensione del si-

stema di decentramento felicemente attuato col Magistrato alle

acque di Venezia.
Ma soprattutto è indispensabile fare agire la molla della respon-

sabilità nei funzionari, si da evitare il ripetersi di casi, nei quali,
secondo hanno aceertato recenti inchieste, responsabilità vi sia, ma
non individualizzabile (Benissimo).
Accenna poi all'opportunità e possibilità di sopprimere alcune inu-
tili formalità ed al proposito di presentare, se rimarrà al suo posto,
il progetto di una riforma almeno iniziale dell'Amministrazione dei
lavori pubblici su criteri di discentramento e di semplificazione.
(Vive approvazioni).
Accenna quindi alle condizioni dei cantonieri stradali e delle altre

minori categorie di personale, e riconosce la opportunità di ulte-

riormente migliorarne le condizioni, appena il tesoro potrå consen-

tire i mezzi necessari.
Passa quindi a parlare delle difficoltà inerenti al sistema ed al-

l'indole degli appalti.
Nota il fenomeno delle diserzioni d'asta ognora più frequenti,

nonostante cl'aumento dei lavori e dei prezzi; e annuncia di aver

proseguito gli studi dell'on. Bertolini sulla riforma dei capitolati e
regolamenti di appalto, riforma che crede debba soprattutto basarsi
sulla brevità, chiarezza ed equità di patti (Benissimo).

11 Consiglio superiore ha già esaminato i nuovi capitolati e rego-
lamenti, che l'onorevole ministro sottoporrà subito al Consiglio di
Stato, con parere conforme a quello del Consiglio superiore, meno

per quanto concerne le clausole tutrici del lavoro, che quel Con-
sesso non ha giudicato opportuno di introdurre per ragioni inerenti
alla condotta tecnica delle opere.
Ma il ministro ritenendo, sull'esempio delle altre nazioni estere,

molto utile l'adozione della riforma la quale riguardi l'orario mas-

simo, il salario minimo, il divieto del truck-stystem, assicura che

non esiterà ad andare contro il parere dei Corpi consultivi (Vivo
approvazioni).

Riconosee inoltre la necessità di considerare anche il lato sociale

degli appalti che, in quanto i lavori pubblici, purché si tratti di

opere tecnicamente vantaggiose, sono il più savio litnedio contro la

disoccupazione.
Si propone pertanto, seguendo l'esempio dell'onorevole Tedesco,

che primo adottò il sistema dei programmi annuall di lavoro, di
tener presenti e soddisfare i bisogni della disoccupazione in questo
inverno.
A proposito di operai assicura che continuera a guardare con fa-

vore alle cooperative di lavoro, di cui é lieto di constatare il suc-
cesso nel campo dei lavori pubblici. Da ottantasette, quante erano

iscritte nei registri del 1890, le cooperative di lavoro sono oggi sa-
lite a quasi seicento, mentre l'importo dei lavori pubblici ad esse

affidati o salito da un milione e mezzo a sette milioni, dei novan-

tasei, che annualmente si pagano sul bilancio del Ministero dei la-

vori pubblici.
Nota le deficienze, alle quali occorre riparare, e le difficoltà da

superare; e diebiara che l'avvenire dipende dalle stesse cooperative,
i cui sforzi il Governo sarà lieto di assecondare.
Rileva quindi il nuovo assetto formale dato al bilancio per l'e-

sercizio 1911-912. E seguendone l'ordine, passa a parlare delle

strade.
Nota le lacuno dell'attuale legislaz:ono stradale e l'opportunitå di

procedere ad una organica revisione della legge del 1865. Rileva lo

impressionante sviluppo della nostra rete stradale, giunta dai ven-
timila chilometri del 1863 ai contomila del 1838. Ed assicura ,di vo-
lere concentrare tutti gli sforzi nell'attuazione delle leggi del 1903

per la costruzione delle strado di accesso alle stazioni o del 1906

per la costruzione delle strade di allacciamento dei Comuni isolati.

Cosi pure provvederà ad intensificare la costruzione delle strade

provinciali di serie, per le quali fu recentemente proposto un mag-
giore stanziamento di otto milioni. E studierà di favorire siffatte

costruzioni.nelle regioni più scarsamente provvisto; mentre, per
quanto concerne le strade nazionali, in attesa che la situazione

finanziaria consenta in seguito di soddisfare le esigenze più urgenti,
e di studiare la revisione della rete nazionale, annuncia che pro-

muoverà tra giorni il decreto Reale per riordinare la denonlina-

zione e l'ordinamento delle nazionali attuali.

Quanto alla manutenzione stradale, riconosee che essa in molti

casi lascia a desiderare. Accettando le raccomandazioni fattegli per
lo studio di possibili agevolazioni por i trasporti di materiale di ina

ghiaiamento, assicura che molti studi si sono fatti per la cilindra-

tura, ed altri se ne faranno, accogliendo anche la utilissima coopa-
razione del Touring Club.
Circa la tesi di affidare alle Provincie la manutenzione di tutte

le strade, accenna alle difficoltà pratiche e specialmente finanziarie
di questa, che porterebbe una vera rivoluzione nel nostro assetto

stradale. Promette di esaminare con le migliori disposizionila rela-
tiva proposta di legge dell'on. Cutrufelli, col concetto che in caso

alla riforma é da giungersi attraverso una preparazione graduale e
positiva.
Occupandosi delle opere idrauliche, che sono la difesa della mag-

gior ricchezza nazionale, espone il critico stato dei fondi ad esse

destinati, fondi che però si gioveranno fra breve dell'approvazione
della parte finanziaria stralciata, per desiderio e proposta del Senato,
dal disegno di legge Bertolini sui bacini montani.
Assicura essere suo intendimento applicare subito la legge sulla

navigazione interna, e di avere all'uopo sollecitato lo studio del
relativo regolamento, raccolto gli elementi e le proposte per le clas-
sificazioni dei vari corsi d'acqua. Ma soprattutto confida che si ve-
rifichi l'intesa fra gli enti e le regioni interessate, si studino líro-
getti concreti, e si facciano domande e proposte al Governo, poichè
la legge non è che una traccia, ed occorre fare e far presto.

: Accetta le raccomandazioni dell'on. Alfredo Baccelli pel Tevero
Curerå che non vadano dispersi gli sforzi per la navigazione in-

I terna, poichè, ad esempio, se il Po potrà presto divenir navigabile
da Milano alla foce, un grande beneficio ne deriverà non solo alla

i valle Padana ma anche alle regioni meridionali (Bravo - Bene).
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Fatti poi i voti per larsollecita approvazion del disegno di legge
sulle derivazioni di acque pubbliche, annunzia di aveLdisposta la
revisione delle riservo fatto sylle acque pubblichepell'interesseler-
roviario, per eliminaro quelle non più necessario, ed annuncia al-
tresi la presentaziono a breve scadenza, di un disegno di legge in-
teso, secondo le idee genialmente sostenute dall'on Nitti, a rendere
pospikile la costruzione di grandi laghi ytificiali e hacini di rite -
nuta, con vantaggio del buon regime delle acque pubbliche e della
industria privata (Approvazioni).
(L'onorevole ministro si riposa brevemente -- Moltissimi deputati

. si vanno a congratulare con lui).
Riprendendo il suo discorso, Ponorevole ministro, passando a par-

lare delle bonifiche, conferma il suo proposito di studiare una nuo-

Va legge inspit•ata ai cóncetti di adattare i tipi delle bonifiche alle
Varie regioni d'Italia, di attuare la bonifica integrale, e di adottare
nuovi criteri di esproprio, che, evitando l'arricchimento dei pro-

prietari torpidi ed inerti, consentano all'occorrenza esperimenti di
colonizzazione, dei quali ha già disposto lo studio pel tenimento di
ÈÑiurÏ iri Sardegna. (Bravo).
Esclude la esistenza di vari residui per opere siffatte, le somme

inscritte come tali nei consuntivi essendo superate da impegni.
Ed allerma che è piuttosto questione di trovare 1 maggiori mezzi

occorrenti al sodisfacimento delle numerose continue domande per
l'esecuzione di nuove bonifiche, di cui alcune importantissime.
JIa stildiato se non sia possibile adottare, per le concessioni, un

sintoma di sovvenzioni governative, che, alleggerendo il bilancio,
faciliti la esecuzione di quei lavori che rappresentano un vero ac-

uisto di territorio nazionale, 11 disegno di legge, che in proposito
sakk ffa breve presentato, non trascurera gli studi fatti ed in corso

pen la; determinazione della veste giuridica di quei Consorzi di boni-
Aca, che formano uno dei maggiori orgogli della valle Padana.

Anche ai porti 6 dedicata la più vigile attenzione del ministro,
che' A lieto di pubblicamente constatare Pimpulso dato ai relativi la-

vori,diguiquelli in corso ammontano a 180 milioni, dei278 autoriz-

2ati dalle varie leggi, Altri nuovi bisogni occorre sodistbre, soprattutto
nige assolvera gli impegni già assunti.
' 1018 peraltro non ha trattenuto 11 ministro dal provvedero intanto
a colmare una Jacuna delle leggi portuali, studiando a mezzo di

apposita Commissione, i collegamenti dei porti con le.stazioni fer-

roviarie, ed una razionale distribuzione detmezzi di carico o scarico.
Quanto ai problemi dell'assetto portuale, pur riconoscendone l'alta

iÀportanza ed affermando il suo vivo interessamento, l'onorevole

ministro ne pone in rilieyo le difficoltà di vario genere, e promette
di neenratamente studiare.

1)& quindi schiarimenti e affidamenti per i porti di Genova, Sa-
vona, Livorno, Napoli, Civitavecchia, Ancona ed altri, dei -quali vari
oratori si sono occupati.
Passando ad un altro ramo del suo dicastero, l'onorevole mini-

stro conferma il suo pi-oposito di curare lo sviluppo graduale ed
armonico di quei mezzi minori di comunicazione, che sono il coni-

plotamento necessario della .rete ferroviaria di Stato, e di presen-
tare nel prossimo febbraio, secondo l'impegno preso, il disegno di

legge per l'aumento della sovvenzione governativa per le ferrovie,
per le quali risulti inadeguato il sussidio

attuale (Benissimo),
Constata il meraviglioso ineremento dei servizi pubblici automo-

bilistici, la cui rete, di soli 327,503 chilometri nel 1906, ò oggi di

chilometri 3,708,789, e per i quali l'importo dei sussidi dello Stato

ð dalito a L. 1,959,947.
L'Italia à dunque all'avanguardia delle altre nazioni per lo svi-

luppo di siffatti servizi.

Molteplici ragioni perciò consigliano di agevolare questo sviluppo,
priacipalmente nelle regioni prive di altri mezzi di comunicazione,
e pegle quali altri mezziditrasporti a trazionemeccanicanonsiano
otsibili.
Assimra infine che ð pronto e sarà presto presentato il nuovo di-

segrio di legge per disciplinare la circolazione degli automobili con

äitna che rappresentano un notevole miglioramento sulle disposi-

zioni in vigore, conciliando con le esigenze della sicurezza pubblica
le aspirazioni dello sport e degli interessi dell'industria.
Ai.colleghi che.hanno proposto la estensione del, principio della

.sussidiabilità delle linee di navigazione interna, osserva che la (Iue-
stione à prematura, gia che certamente nell'avvenire avrå la sua

importanza e dovrasessere adeguatamente studiata.
-Per quanto.riguarda il servizio ferroviario di Stato (segni d'at-
tenzione), l'onorevole ministro, pur apprezzando le notevoli osser-
vazioni fatte dai vari oratori, che se ne sono occupati, ritiene , op-
portuno rimettere ogni discussione a -quando si dovrà disentere il
disegno di legge sul riordinamento; e ciò anche per riguardo alla
Giunta del bilancio, che ne è ormai investita.

.
Si limita quindi alle questioni particolari accennate dai variera-

tori,. Ri. quali dà afIldamenti e assicurazioni di vivo interessa-
mento.

Nell'occasione, ricorda l'opera da lui spiegata per l'accelera•
mento delle tre direttissime, i cui studi e lavori procedono attiva-
mente.
Conferma che sara anticipata l'epoca, in cui le popolazioni po-

tranno servirsi di queste grandi e indispensabili arterie del trafIlco
nazionale.
.
Assicura in particolar modo che il tracciato dcIla Genova-Milano

non subiri sostanziali variazioni.

Aggiunge i più ampi affldamenti per 10 svolgimento dei lavori in-
teressanti la città di Genova o per il miglioramento doiservizi delle
due stazioni, nonchò per il raddoppio, utilissimo ma costosissimo,
tra Genova e Voltri. Il Governo delieherà ogni migliore cura allo
studio dell'intricata ed împortante questione ferroviaria (Benissimo
- Bravo).
L'onorevole ministro parla quindi dell'applicazione della legge

speciale per la Calabria. Rileva l'impulso dato, allo opere, dopo la
prime inevitabili incertezze e nonostante la eccezionali difficolth;
impulso confermato dalle cifre dei pagamenti, i quali, da poco più
di un milinn3 nel 1901-97, sono saliti a più di tre milioni pel 1909-
,1910; con incremento sempro pia confoñante, a giudicara dalla su
tuazione dei pagamenti in questi pochi mesi dell'esercizio in corso
e dal notevole ammontare (oltre quarantasei milioni) dei progetti
in oorso di appalto o di approvazione o di studio.
Confida obe·l'attitazione della logge per la Calabria diventerk sem-

pre pin intensa o regolare. A ci¥dedicherà le maggiori cure, dispo-
stissimo a studiare intanto, d'accordo col colleghi calabresi; se e qtiali
semplificazioni tecniche el amministrative o speciali ordinamenti
decentrati sieno opportuni pel maggior vantaggio di quelle nobili o
sventurat3 regioni. (Banissimo, bravo).
Accenna all'opera svolta a beneficio della Sardegna.
Risponde quindí alle vivaci critiche sollevate, a proposito del-

l'acquedotto pugliese, dagli onorevoli Fraceaeretae Malcangi.(Sogni
di vivissima attenzione). Ricordati i precedenti della questione, ar-
ferma che oggi la posizione giuridica dello Stato rispetto alla ditta
assuntrice, quale si determinó in seguito alla diffida a quest'ultima.
intimata dall'on. Bertolini, non è mutata in nulla.
Ho nominato una Commissione composta di persone in parte

estranee all'Amministrazione, e tutto insospettate e insospettabili e
fra le più illustri in niateria idraulica, perchò accertusse 10 stato
dei lavori, sia al momento presente, sia in relazione al termine di
ultimazione ed agli impegni contratti con l'impresa.
La Commissione, con quella competenza che nessuno può coni;e-

starle, ha riconosciuto che l'opera può tecnicamente compiersi nel
termine prefisso.
Ora,il Governo deve decidere e intende procedere in ciò di pieno

accordo col Consorzio, di cui riconosce la benetica influenza sul-
l'andamento dei lavori, e tenendo fermi i diritti contrattuali dello
Stato (Bene).
Il ministro dichiara che, pronto a qualunque evenienza, speradi poter ottenere non solo le garanzie di esecuzione piúlkttensa

delle opere, ma fors'anche l'anticipazione dell'opera grandiosa, con-
fortato e inspirato dalla solidarietà della Camera e del paese (Ap-
provazioni),
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A questo. punto l'oriotekole thinistro rivolge il suo pensiero alle
sventurate•terre: colpita dal terremoto. RO afferma che,. chiuso or-
mai il periodo dei provvedimenti provvisori, il Governo attende
con vigile cura a quelli definitivi, destinati alla sollecita rina-

scita di quelle città, che hanno nella loro tradi2ione -e nella loro

posizione naturale una indistruttibile base economica ed il segreto
di un sicuro rinnovato avvenire.
€onelndendo il suo discorso (Segni di- Viva attenzione) Poratore

ricorda quanto molti anni fa dimostrava Stefano Jaciril: che, cioè,
i lavoit pubblici eseguiti dopo il 1860 furono strumenti importan-
tissimi di unità morale e politica delPItalia unißcata..
Molti anni sono passati: sono state eseguite opere pubbliche pel

valore di vari miliardi; l'Italia nuova ha proseguito nella via del

progresso economico e civile. Ma il còmpito di cui parlava Stefano
Jacini non è forse ancora assolto.
Ed io (dice l'onorevole ministro) di fronte alle recenti rovine

di Calitri ed a quelle di Cetara, ove mi trasse il mio dovere di

ministro e di cittadino, e nello studio assiduo dei problemi rela-
Livi alla attuazione dei provvedimenti definitivi per la rinascita

dei paesi colpiti dal terremoto, ho sentito quanto sia benefico non

solo sotto l'aspetto materiale, ma anche sotto quello morale, il sol-
lecito ausilio che lo Stato arreca ai paesi colpiti dalla sventura.
Lo stesso può dirsi per ogni parte del bilancid dei lavori pubblici.
Cgni sforzo, che contribuisca ad una più intensa attuazione del13

leggi speciali per il Mezzogiorno e per le isole; ogni sforzo, che
avvil al ristabilimento del buon regime idraulico, ed alla conqui-
sta con le bonifiche, nuove armi civili, di più vasti lembi del ter-
ritorio nazionale; ogni sforzo, che spinga nella località tiglitte
fuori dai trafilei, la vaporiera o l'automoliie o almeno la strada

ordinaria, rappresenta veramenta un nuovo vineolo di solidarietà
fraterna e di educazione politica fra le regioni italiane (Benissimo!
Bravo!).
Ho cominciato (così termina il suo discorso l'onorevole ministro)

dicendovi qual vasto programma resti ancora da eseguire, per più
di un miliardo, al solo scopo di fare onore agli impegni assunti con
le leggi dello Stato. Avvicinarsi all'adempimento di quegli impe-
gni vuol dire corrispondere alla missione dell'Amministrazione dei

lavori pubblici, missione moralmente unificatrica dello Stato ita-

liano (Vivissime approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati si
congratulano con l'oratore).

Votazione segreta.

CIMATI, segretario, fa la chiama:
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui 83-

guenti disegni di legge;
Modificazioni al ruolo organico ed all'ordinamento del personale

dell'Amministrazione del lotto, addetto ai servizi di verificazione, di

magazzino e di ordine:

Favorevoli . . . . . . . . . . 221

Contrari. . . . . .
71

(La Camera approva).
Provvedimenti per la manutenzione e conservazione del Palazzo

di giustizia in Roma:

Favorevoli . . . . . . . . . .
203

Contrari........... 87

(La Camera approva).
Spesa per la sistemazione delle sedi delle Regie ambaseiato a

Londra ed a Madrid e della Regia legazione a Sofla:

Favorevoli . . . . . . .
. . .

226

Contrari........... 66

(La Camera approva).
Assegnazione di L. 30,000 da servire per la sistemazione della

sede della Regia legazione a Pechino :

Favorevoli
.
. . . . . . . . .

226

Contrari........... 66

(Le Camera approva).
Modificazione alla legge 7 luglio 1910, n. 402, concernente l'ac-

quisto, l'adattamento e l'arredamento di due edifici ad uso e sede

delle Regie ambasciate a Pietroburgo ed a Costantinopoli:
Favorevoli.

. . . . . , , . .
222

Contrari
. . . . . . . . . . .

70

(La Camera approva).
Erogazione sul bilancio del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, per l'esercizio finanziario 1910-911 dalla somma di life
un milione concessa dalla legge B giugno 1910, n. 277, per il servizio
fotestale:

Favorevoli.
. . . . . . . . .

22ã
Contrari. . . . . . . . . . .

67

(La Camera approva).
Lotteria a heneficio dell'Asilo nazionale per gli orfani. dei ma-

rinai in Firenze :

Favorevoli . . . . . . . . .
221

Contrari
..........

71

(La Camera approva).
Tombola telegrafica a favore degli ospedali riuniti di Monië-

pulciano:
Favorevoli. . . . . . . . . .

214
Contrari

. . . . . . . . . . .
78

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla voluzione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Agnesi -- Alessio Giovanni
- Amato- Amiei Venceslao - Angiolini - Angiulli - Aprile -Arc
- Arlotta - Artom -- Aubry.
Bacchelli - Balsano - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Bel-

trami - Benaglio - Berenga - Berenini - Bergamasco - Bettðlo
- Bettoni - Bianchi Emilio - Bianchini - Bignami - Bocconi -
Bolognese - Bonicelli - Borsarelli - Brizzolesi - Brunialti -

Buccelli - Buonvino.
Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Callaini -

Calleri - Calvi - Camera - Campi - Canepa - Cannavina -
Cantarano - Cao-Pinna - Capece-Minutolo Alfredo - Capece-
Minutolo Gerardo - Carcassi - Cartia - Casalini Giulio - Cascia-

ni - Cascino - Case - Casolini Antonio - Cassato - Cavagnari
- Cavina - Cermenati - Cerulli - Chiesa Pietro - Chimirri -

Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciccarone - Ciccotti - Cimati -
Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marineilli - Ciraolo - Cirmeni -

Ciuifelli - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesaro - Conflenti -

Congiu - Corniani - Cosentini - Cottafavi - Cotogno - Cu-

trufelli.
Da Como - D'Ali - Danieli - Dari - De Cesare - De Luca -

De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Nicola - De Novellis
- Dentice - De Seta - De Tilla - Di Bagno - Di Lorenzo -

Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Sealea
- Di Stefano - Di Trabia, - D'Oria.
Ellero.

Fabri - Facta - Faelli - Falletti - Faustini - Fazi - Fera

- Ferraris Carlo -- Ferraris Maggiorino - Fiamberti - Finoc-
chiaro-Aprile - Fortunati - Foscari - Fraccacreta - Fradeletto
- Francica Nava - Frugoni - Furnari - Fusco Alfonso - Fa-

sinato.

Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino
Natale - Gallo - Gangitano - Gazelli - Gerini - Ginori-Conti
- Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani
- Giulietti - Giusso - Goglio - Grassi-Voces - Grippo- Guar-
racino - Guicciardini.

Hierschel.

Indri.

Joele.

Lacava - Landucci -- Larizza - La Via - Leali - Lembo -
Leonardi - Leone - Loero - Longinotti - Longo - Luciani
- Lucifero - Luzzatto Riccardo.

Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore - Man-
fredi Giuseppe - Manfredi Manfredo - Mango - Maraini - Mar-
cello - Margaria - Martini - Masciantonio - Masi - Masoni
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- Maury - Medi'ti-'MendË,ÍÙ- 11eksËd'aglig - Mezzanotte -
Miari - Milana - Mileto - Miliani- Mirabelli -Modica- Mon-
tauti - Montemartini - Montpesor - Mont4 - Morando - Mo-
schini - Musatti.
Nava Cesare - Negri De. Salvi, -- Neggetto - Niccolini - Nitti
- Nuvoloni.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pacetti - Pais-Serra - Paniè - Pantgnq - Papadopoli - Pa-

paro - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrigi iPavia - Pel-
lecchi - Perron - Pietravalle - Pinchia - Pini - Podestå -
Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Quaglino.
Rampoldi - Rasponi - Rattone -·- Ra,ya - Ravpnna - Ricci

Paolo - Riccio. Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rgzetti -- Rocco
- Rochira - Romania-Jacur - Romeo -' Romusgi - Rosadi -

Rossi Gaetago - Rossi Luigi - Rota ,Francesco - Roth - Ru-

spoli.
Sacchi - Salandra - Samoggía Satwrell) - Sagust - San-

tamaria - Scalori - Seano - Scellgo - Schanzpr - Scor-

ciarini-Coppola - Serristori - Sighieri - Silj - Sonpigo. - Sou-
lier - Speranza - Squitti - suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teodori - Tesa - Testasecca

Tinozzi - Torlonia - Torre - Toscanelli - Tosegno - Turco.
Vaccaro - Valeri - Val'i Eugenio - Valvassári-Ë¼oni - Ÿen-
ditti Venzi - Vicini.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo ·
Capaldo.
Morpurgo.
Rizza.

Sono animalati :

Calisse - Camagna - Cesaroni.
Gattorno.
Mattoucci.
Richard.

Assenti per ufficio pubblico :

Cameroni.
Molina.

Presentazione di relazioni.

DE NAVA presenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga della facoltà accordata al Governo con l'art. 14 della

legge 12 gennaio 1909, n. 12.

Votazione segreta.

RIENZl, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il resultato della votazione segreta sui
seguenti disegni di legge:

Maggiore assegnazione di L. 2,400,000 per la costrtizione del-

l'edificio per le Casse postali di risparmio in Roma :

Favorevoli . . . . . . . . . .

229
Contrari. . . . . . . . . . . .

8 I

(La Camera approva).
Vendita a trattativa privata di alcuni terreni presso Gaeta:

Favoravoli . . . . .
. . . . 231

Contrari .......... 79

(La. Carnera approva).
Impianto di una rete radio-telografica interna:

Favorevoli. . . . . . . . . .
i'43

Contrari .......... 67

(La Camera approva).
Modifleazioni ad alcuni ruoji organici del personale del Mini-

stero del tesoro e di Uffici e aziende dipendenti:
Favorevoli. . . . . . . . .

226

Contrari .......... 84

(La Camera approva).
Proroga a tutto il mese di marzo 1911 dell'esercizio provvisorio

degli stati di previsione dell'entrata o della spesa per l'esercizio

finanziario 1910-911 che non fossero tradotti in \ëgg Ãnträiijfdi-
cembr« 19104

.

PavorevoÏi . . , , . . . . .
209

Contrari . .
105

(La Camera approva).
Proroga dell'esercizio provvisorio del bîlancio del fondo.xper

l'emigrazioAe per Pesercizio finanziaria 1910-911 a tutto il Neseadi
marzo , 1911 :

.s Favorevoli .. . , , , , , , .
222.

dóntgri........... 88
(La damera approva).

Hanno preso parte alla votazione:
Abbiate - ' Abignente - Agnesi - Albasini - Alessi Giovanni
- Amici Giovanni - Angiolini - Aprile - Are - Èrlotta - 9
tom - Astengo - Aubry.
Bacchelli - Balsano - Barnabei - Baslini - Battagliari - Bälf

trami - Benaglio - Berenga - Berenini - Berlingieri - Begta-
relli - Bertolini - Bettòlo - Bettoni - Bianchi Vincenzo- Bitm-
chini - Bignami - Bissolati - Bocconi - Bolognese - Bonicelli
- Brizzolesi - Brunialti - Buccelli - Buonanno - BuonyjA0J.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissang -

Callaini - Calvi - Camera - Campanozzi - Canepa - Cmyjna
- Cantarano - Cao-Pinna - Capece-Miputolo Alfredo - Capece-
Minutolo Gerardo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Çargno
- Carcassi - Carmine - Cartia - Casalini Giulio - Casciang -
Cascino -- Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cédés -
Cermanati - Cerulli - Chiesa Pietro - Chimlenti - Chiozzi -
- Ciacci Gaspare - Ciappi Anse.1mo - Ciartoso - CidéiÈIh

-

Ciccarone - Ciccotti - Ciniati - Cipriani-Marinelli - Cirmeni -
Ciuffelli - Cocco-Ortu -- Codacci-Pisanel/i - Colosimo - Conflènti
- Congiu - Coris - Corniani - Cosentini - Cottafavi -- Go%u-
gno - Credaro - Cutrufelli.
Da Como -- D'Ali - De Amicis -- De Cesare - Del Balzo -

Dell'Acqua - Della Pietra - De, Luca -- De Michele-Eerr t Í -
De Nava Giuseppe -- De. Nicola - De Novellis - Dentice - Ï)p
Seta - De Tilla .-. Di Bagno -.Di Lorenzo - Di Marzo - DJ
Palma - Di Robilant .

- Di Rovasenda -- Di Sant'Onofrio - Di
Stefano - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faolli - Falletti - Faranda - Faustini -

Fazi - Ferraris Carlo -- Ferraris Maggiorino - Fiamberti - F
nocchiaro.Aprile - Fortunati - Fraceaereta - Fradelopp. -
Francica-Nava - Frugoni - Fulci -- Fusco Alfonso - Fu-
sinato.

Gallenga - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - .Gallino Natalp
- Gallo- Gangitano-Gargiulo-Gazelli - Gerini - Ginori-C9pti
- Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi
-Girardini- Giuliani- Giulietti- Giusso - Goglio- Grassi-Voces
- Guarracino - Guicciardini.
Joele.

Lacava - Landucci - Larizza - La Via - Leali - Lernbo -
Leone - Libertini Pasquale - Longinotti - Longo - Luciani

yLucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Ric-
cardo.

Magni - Malcangi -Mancini Ettore - Manfredi Giuseppo y
Manfredi Manfredo -- Mango - Maraini - Marangoni- Mar lo
- Margaria - Martini - Masciantonio - Masi, - Masoni M4-
teri.- Maury - Meda - Mendaja - Messedaglia - Mezzanotie
- Mirabelli - Modica - Montagna - Montauti - Monte rtigt
- Montresor - Montù - Morando - Morgari - Mosca Toi n1Êso
- Moschini , Murri - Musatti.
Nava oesare -- Negri de Salvi - Negrotto e Niccolini - i
- Nunziante,-. Nuyoloni.
Orlang Salvatore.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Panië - Pansini - Papadopoli
- Paparo - Pasqualiho-Vassallo - Pastore

- Patrizi - Pavia
- Pellecchi - Pietravalle - Pipitone - Podesta - Pozzi Dome-
nico - Pozzo Marco - Prampolini.
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Qgaglino - Queirolo.
ÈÈŒeri RampoÌdi - Rasponi - Ra one - Eava - Ravenna
- Ricci Paolo -- Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rizzetti
- Rocco - Rochira. --- Romanin-Jacur - Romeo - Romussi -

Jtondani - Rosadi - Rossi Gaetano - Rota Attilio - Róta Fran-
tesco - Roth - Rubini -- Rudpoli.
MSacchi -SSalandra - Salvis -·¤Sarhoggia - Sánai·elli -- Sarijust
- Santamaria - Santoliquido - Saporito - Scalini - Scalori -
Seano - Scellingo - Schanzer - Scorciarini oppola - Serristori
- Sighieri - Silj - Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Soulier -

Speranza - Squitti - Strigari -. Suardi.
Talamo - Tedesco - Teodori - Testasecca - Toscanelli - To-

no - Tripanese - Turbiglio -- Turco.
Ýaccaro - Valeri -- Valvassori-Peroni - Venditti - Ventura

-- Venzi - Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
ao againo.

Sono in congedo :

Capaldo.
Morpurgo.
ltizza.

Sono ammalati :

Cahsse - Camagna - Cesaroni.

Gittorno.
Matteucci.
Ilibhard.

Assenti per ufficio pubblico:

)IARFEO ISTIED]RD

Ieri, come è noto, sono tefminate le elezioni politiche
inglesi e la stampa Iondinese ne pubtiliãa i fisultati
definitivi Who sono i unionisti 272, liberali 271, del par-
tito del lavoro 43, redmondisti 74, o brienisti 10.
Questi eletti dei tre ultimi pärtiti per gli effetti della

immine11te battaglia covitro la Camera dpi loNii, si de-
vono uonsiderare come alleati dei liberali e perciò il
Ministero può intanto calcolare su di uña maggioranza
di 126 voti, veramente enorme nei fasti parlamentari
inglesi. Non si dimentichi però che tale maggioranza
ò composta della coalizione di quattro frazioni della
Camera e che non si manterrà se non per la questione
della revisione costituzionale, mentre se si considera il
gruppo liberale isolato in confronto dell'unionista, ap-
pare in minoranza di un voto.
L'analisi dei risultati delle elezioni è data nel seguente

telegramma da Londra :

Gli unionisti guadagnano 28 seggi e ne perdono 29. I liberali ne
guadagnano 23 e ne perdono 21. Il partito del lavoro ne guadagna 4
tolti agli unionisti e 1 tolto ai liberali e ne perde 3. I redmon-

> disti guadagnano 2 seggi tolti agli unionisti e 3 tolti agli o'brienisti
e ne perdono 2 che sono stati guadagnati dagli o'brienisti.
Il Parlamento si riunirà il 31 gennaio, ma l'apertura

solenne con il discorso della Corona avrà luogo il 6
febbraio.

Cameroni. * *

Molina.
Interrogazioni.

Di COMO, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
lidi sulle cattive condizioni della stazione ferroviaria di Augusta
äla rispetto ai viaggiatori sia rispetto al tratilco commerciale.

« Pasquale Libertini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e dell'interno per sapere quali provvedimenti si siano presi per as-

gicurare e soccorrere le popolazioni di Lucerchia e Quaglietta (pro-
Vincia di Avellino) in seguito alla immane trana manitestatasi in

qui luoghi e che pare minacei ora anche l'abitato di Lucerchia.
« De Luca ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno se

non creda necessario ed urgente di elevare a questura l'ufficio pro-

Vinciale di pubblica sieurezza di Brescia.
« Bonicelli ».

11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se intenda - in attesa di una completa modifica-

zione nell'istituto della Giuria - accogliere i voti espressi in questi
ultimi giorni da varie Giurie, perchè sia aumentata la diaria cou-

cessa ai giurati.
« Bocconi ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapere se gli consti che in occasione dell'incendio recentissimo av-

Votfúto allo stabilimento della Manifattura dei tabacchi in Torino,
16 stabilimento si sia dimostrato insuffleientemente premunito con-

no i pericoli del fuoco, e quali provvedimenti intenda prendere per

riparare a questo grave stato di cose.
< Pamò ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

¾Åria e commercio por sapere a che pmito sí trova l'inchiesta de-

liberata intorno alle condizioni della Cassa mutua pensioni.
< Meda >.

a seduta termina alle 20.

II Times, di Londra, commenta lo insediamento del-
l'ambasciatore Isvolski a Parigi nei sensi già riferiti
della stampa francese. Dice :
Isvolski si reca al suo posto di ambasciatore a Parigi in un mo-

mento opportuno. Egli, entrato al Ministero degli esteri in un mo-
mento molto critico, si è mantenuto fedele incrollabilmente al prin-
cipio della triplice entente. Il tempo da lui passato al Ministero
degli esteri non sarà dimenticato nè dai francesi nè dagli inglesi.
Parlando del recente discorso di Bethmann Holwegg, che mirava

ad uno scambio di vedute tra i Governi inglese e tedesco sulle que-
stioni pendenti tra i due paesi, il Times dice che tale fatto non era
principalmente diretto ad indebolire le relazioni intime che esistono
fortunatamente tra l'Inghilterra e i nostri amici della triplice en-
tente.

La stampa dell'Alsazia-Lorena si occupa tutta ed
esclusivamente del progetto per la costituzione auto-
noma delle provincie renane, presentato dal cancel-
liere al Reichstag. Essa è concorde nel ritenere che il
progetto segna un notevole progresso per que3Io ul-
time provincie annesse all'Impero germanico, quan-
tunque non veda esaudite tutte le speranzo che nel
progetto erano riposte. Un telegramma da Berlino, 19,
informando in merito, dà qualche primizia intorno al
progetto nei seguenti termini:
I giornali liberali rilevano, che, da ora in poi, l'Alsazia Lorena

potrà trattare le proprio cose nel seno della sua Dieta, invece di
vederle trattate al Reichstag di Berlino, anche se di carattere as-
solutamente locale o provinciale.
Due punti del progetto sono però oggetto di critiche, cioè la com-

posizione della Camera alta ed il voto plurimo concesso all'età.
11 potere legislativo nell'Alsazia Lorena ò aflidato dal progetto a

due Camere: una composta di 52 membri, dei quali 18 nominati
dall'Imperatore, 18 eletti dai Consigli provinciali direttamente e 16
eletti dagli elettori.
Si nota che per la sua composizione la prima Camera sarà sem-
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pre strumento docile del Governo che, oltro alla nomina di 18 mem-
bri a lui riservata, ha modo di agire sui Consigli provinciali (la co-
stituzione dei quali rimane immutata) che devono eleggerne altri 18
e di assicurarsi la maggioranza anche nel caso, poco probabile, che
antigovernative risultassero tutte Ic elezioni dirette.

Agglungasi che i 18 membri di nomina dell'Imperatore possono
essere scelti tra tutti i tedeschi, o non soltanto tra i cittaditii al-

saziani e lorenesi.
La seconda Camera è eletta con suffragio universale segreto e

diretto. Perb per essere elettore bisogna avere domicilio stabilito
da almeno tre anni nell'Alsazia-Lorena, ciò che secondo i socialisti

danneggia gli operai, i quali costituiscono la popolazione flut-

tante.
Secondo appunto: il progetto istituisce il voto plurimo e lo di-

sciplina secondo l'eth.

L'clettore con etå maggiore di 35 anni dispone di due voti, e

gli elettori che superano i 45 anni ne dispongono di tre.
Si è inteso con questa disposizione tranquillare i conservatori, i

quali temono che la concessione del suffragio universale all'Alsazia-
Lorena possa avere una ripercussione sullo stato della questione
clottorale s prussiana, che si riaprirà nella nuova sessione della

Dieta che sarà inaugurata il 10 gennaio prossimo.
Nell'insieme si può ritenere che il progetto passerã al Reichstag,

però sarà emendato in alcuni punti su proposte dei liberali e del
centro.
La discussione avverrà in febbraio.

* *

L'irrequietudine e la suscettibilità dei deputati cre-
tesi non vogliono cedere dinanzi alle necessità del-

l'oquilibrio politico che si sono imposto le nazioni, le
quali, per ora almeno, non ritengono opportuna l'an-
nessione di Creta alla Grecia.
In proposito la Neue-Freie-Presse ha da La Canea

un dispaccio il quale dice che nella risposta alla re-
cente Nota delle potenze protettrici, deliberata dall'As-
semblea nazionale cretese, si protesta contro l'uso delle
parole: < sovranità della Turchia », mai adoperate
nelle Note antecedenti delle potenze. Infine si augura
che le potenze riconosceranno l'attuale situazione che
tende all'annessione.

Importazioni ed esportazioni

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle

importazioni e delle esportazioni avvenuto durante i primi undici
mesi dell'anno in corso.

Le importazioni furono valutate L. 2,865,515,975 con un aumento

di L. 67,459,200 rispetto al corrispondente periodo del 1909.
I prodotti che concorsero principalmente a formare il dotto va-

Joro sono indicati qui di seguito per ordine d'importanza : grano e al-
tri cereali milioni 364.7 - carbon fossile 241.5 - cotone greggio
207.5 - caldaie, maechineeloro parti 137.6 - legname 133.3-seta
tratta, greggia 100 - lana, pelo e crino 98.8.

Pelli crude 55.9 - rottami di ferro e ghisa in pani 49.4 - mer-
luzzo e stoccafisso 39,3 - semi 35.5 - bozzoli 34.9 - cavalli 33

- oli minerali 29.7 - rame in pani 23.8 - colori e vernici 25.8 -
tabacco in foglio 24.1 - caflû 21 - gomma elastica e guttaperca
greggie 22.5 - pietre preziose 22 - pasta di legno 17.4 - grassi
17.2 - fosfati minerali 16.9 -- nitrato di sodio greggio 14.6 -

madreperla greggia 13.0 - juta greggia 12.2 - paraflina solida 8.8
- stagno in pani 8.2 - solfato di rame 6.7 - solfato di ammo-
nio 6.3 - Veicoli ferroviari 5.2 - olio di cotone 2.1 - lardo 1.3.

Fu in aumento, in confronto dei primi 11 mesi del 1909, l'im-

portazione dei seguenti prodotti: granturco giallo per milioni 22.5
- frumento 11.9 - strumenti scientifici 10.9 - bestiame bovino

0.0 - pneumaticho por ruoto da vetture e da velocipedi 9.6 -

r.une in pani 7.5 - tessuti e altri manufatti di seta 6.8 - oli

fissi non nominati 6.7 - mercerie 6.2 - gioielli d'oro e d'ar-

gento 6.1 - bastimenti ed altri galloggiagti 5.4 - pelo greggio 5.3
- avena 4.9 - nitrato di sodio greggio 4.8 - pelli conciate 4.6 -

lane sudice 4.5 - tessuti e altri manufatti di cotone 3.9 - pelli
crude 3.7 - gomma olastica greggia e rottami 3.5 - carbon fos-

sile 3 - seta tratta, greggia 2.7 - Javori di rame, ottone, ecc.

2.6 - altre pietre, terre e minerali non metallici, non nominati

2.6 - riso 2.5 - concimi chimici e scorie Thomas 2.3 - solfato di

rame 2.2 - filati di lino 2.2 - velocipedi e loro parti 2.2 - corallo
2.1 - olii minerali pesanti 1.9 - calzature di pelle 1.9 - Iavori

d'argento o argenteria 1.8 - orologi e fornimenti 1.8 - fecole 1.8

- ghisa in getti 1.6 - seta artificiale, non tinta 1.5 - legname da

costruzione 1.5 - pasta di legno, cellulosa 1.5 - piombo in pani
1.4 - elio d'oliva 1.3-petrolio e benzina 1.3- catiè 1.3 - gommeg
resine e gommoresine 1.3 - caseami di seta 1.2 - stampe, litogra-
fie e cartelli 1.2 - crusca 1.2 - olio di palma 1.1 - juta greg-
gia l.l.
Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri pro-

dotti : caldaie, macchine e loro parti per milioni 27.8 - olio di co-
tone 22.2 - bozzoli 20.9 - cotone in bioccoli o in massa 16.5 -

pesci preparati 7.9 - veicoli ferroviari 0.9 - grassi e strutto 5.6

- cavalli 5 - lardo e carni preparate 4.9 - ghisa in pani 3.6 -

lane lavate 3.4- ferro in verghe 3.3 - ferro greggio in masselli

3.2 - fosfati minerali 3.1 - minerali metallici 2.6 - Iane petti-
nate 2.5 - segala 2.5 - legumi secchi 2.4 - tabacco in foglie 2.3

- zucchero 2.1 - carne fresca 2 - porci 1.8 - formaggi 1.8 -

colori derivati dal catrame 1.7 - rottami di ferro 1.6 - semi 1.5

- uova di pollame 1.4 - seme di bachi da seta 1.4

Le esportazioni furono valutate L. 1,812,051,305 con un aumento

di L. 115,828,527 in confronto dei primi 11 mesi del 1909.
A formare il detto valore concorsero principalmente i seguenti

prodotti: seta tratta e cascami di seta 421.8 - olio di oliva 58 -

vini e vermouth 54.7 - frutte secche 5l.7 - formaggi 49.3 - uova

di pollame 39.7 - canapa 39.3 - peHi crude 39 - zolfo 33.5 -

agrumi 33.2 - farino e semolino 28.8 - marmo 26.4 - paste di

frumento 26 - cappelli 24.9 - frutte e uva fresehe 23.5 - calielli
20.8 - vetture automobili 19.3 - frutte, legumi e ortaggi, preparati
19 - pneumatiche per ruote da vetture e da velocipedi 17.8 - riso

15.9 - minerali di zinco 13.2 - corallo 13.1 - legumi e ortaggi
freschi 12.3 - conserva di pomodori 12.3 - oggetti da colleziono

e d'arte 11.4 - pollame 11.1 - legumi secchi 10.6 - lane e crino

10.2 - tartaro greggio e feccia di vino 9.6 - burro 9.6 - citrato

di calcio 9.5 - treece di paglia e di truciolo per cappelli 9.4 -

essenze di agrumi 8 - patate 7.7 - radicho per spazzole 7.4 -

guanti dipelle 6.8 -sommacco 6.3 - tabacco lavorato 4.5.

Segnarono aumenti all'esportazione i seguenti prodotti: olio d'oliva

per milioni 23 - tessuti ed altri manufatti di cotone 16.0 - tes-

suti ed altri manufatti di seta 14.7 - frutto seccho 13.4 - farine

e semolino 9.9 - formaggi 9.8 - Vini 7.5 - pneumaticho per ruoto
da vetture e da veloeipedi 7.4 - frutte, legumi e ortaggi prepa-
rati 6.6 - lavori di pelle non nominati 6.5 - citrato di calcio 6.3

- vermouth 6.3 - filati di cotone 5.9 - caseami di seta 5.4 - porci
4.4 --- cappelli 4 - pasta di frumento 3.7 - macchine e loro parti
3.5 - marmo 3.4 - corallo lavorato 3.2 - legumi secchi 3 - li.

quori 2.8 - zolfo 2.3 - tessuti e altri manufatti di lana 2.2 - ta-

bacco 2 - bottoni di corozo 2 - oggetti d'arte 2 - botti vuoto

1.9 - guanti di pelle 1.9 - patate 1,8 - mobili di legno 1,7 -

medicamenti composti, non nominati 1,G - agrumi 1.6 --- carne

salata 1.5 - latto condensato 1.5 - bozzoli 1.4 - Jiollame 1.3 -

pesci freschi 1.2.
Furono invece in diminuzione questi altri prodotti: sota tratta

greggia por milioni 45.8 - frutta e uva, fresche 23.5 - canapa

greggia 7.5 - fieno e prodotti vegetali non nominati 4.9 - Invori

di gomma elastica non nominati 4.3 - riso 3.5 - pelli crude 3.2

- bestiame bovino 2.4 - vetture automobili 2.2 - ossenze di agrumi
1.4 - lano sudicie 1.4 - radiche per spazzolo I.I - argento greg-

gio 1.1.
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CILOIT.A.CA ITALI.A.17A
S. M. il Re, ieri mattina, dopo avere ricevuto alla

stazione l'Augusta sua genitrice, accompagnato dai

suoi aiutanti di campo gegetali Brusati e mgggiore
Camicia, si recò in autornobile al Inseo nazionale di
villa Giulia, fuori porta del Popolo.
Il Sovrano fu ricevuto e accompagnato nella visita

della preziosà raccolta prelstorica dal direttore gene-
rale delle Belle arti, comm. Cgrrado Ricci, dal diret-
tore del museo, cav. prof. Golini, e degli impettori
cay. Stefani e prof. Della Seta.
Alle 11.30 S. M. il Re, ossequiato da tutti i presenti,

fece ritorno al Quirinale.

Le LL. AA. RR. i principi Amedeo e Aimone, pr-o.
Venienti da Londra, sono giunti ieri mattina, a e 9.30,
a Roma.
Trovavasi ad attenderli alla stadcith S. A. R. il

duca d'Aosta, venuto empressainent0 da. Napoli ad in-
contrare i figli.
Nel pomeriggio, alle 18, il duca e i principi parti-

rono per Napoli.

CompigHo pmpylpetalp. -- Presieduto dall'on. Tittoni, il Con-
siglio provinciale di Roma tenne ieri, nel pomeriggio, l'annunziata
seduta.
L'on. Annaratone, prefetto della Provincia, interrogo il presidente

della Deputazione, per sppere quando sarà provveduto alla nuova
strada che deve congiungere la Tuscolana all'Appia Nuova, al di
14 di Ponte Lungo, rimediato agli inconvenienti dopo l'allargamento
della cinta dagiaria, o quale deliberazione sia stata presa in merito
all'offerta del comm. Bonelli, che offri gratuitamente il terreno.
Il comm. Cencelli diede soddisfacenti assicurazioni.
Quindi il Consiglio riprese la discussione del bilancio ieri iniziata·

Venne votato, al capitolo della beneficenza, un sussidio di lire mille
per il Rifugio Majetti.
Approvati tutti gli articoli e il totale del bilancio preventivo pel

1941, la seduta venne tolta alle 19.30.
II Congresso di medicina interna. - Nelle due sedute

di ieri, tenute rispettivamente sotto la presidenza del prof. De Renzi
e del prof. Devoto, vennero svolti parecchi interessanti temi che
diedero luogo ad elevate discussioni.
11 Congresso di dermatologia. - La seduta pomeridiana del Con-

gresso specialistico fu dedicata alla illustrazione del nuovo medi-
camento di Erlich. Intervennero alla riunione, invitati dal presi-
dente della Società dermosifilopatica, i convenuti al Congresso di
medicina interna.
La riunione scientifica ebbe piena riuscita e confermò una nuova

conquista della scienza medica.
II Oongresso deHe sciense. - Nella seduta di ieri mat-

tiga del Congresso si procedette alla votazione per la nomina dei

presidenti di sezione e dei membri del Comitato scientifico, uscenti
per anzianità, nonchè per la nomina dell'amministrazione o del-
l'economo-cassiero.
Alle ore 10 sono stati ripresi i lavori di classe. Il prof. Garbasso

parlò sulla « Emissione della luce », o il prof. Herlitzka tratto il
tema: «,Emoglobina e clorofilla ».
Poscia ebbero luogo le sedute di sezione, per le comunicazioni

scientifiche non ancora trattate.
Alle 14, alla presenza di numerosissimi congressisti o professori

dell'Ateneo, obbe luogo la seduta di chiusura del Congresso.

Al banco della presidenza piedevano il sonatore Ciamipian e i pro-
fessori Taina e Reiga.
Il Congresso approv all'unanimith l'invio di telegrammi a S. M.
il Re, alto ÿ4trong dell'Associpione, e a S. A. R. il Duca di

Aosta.
Il senatore Ciamician parlò con entusiasmo (\el costante incre-

mento dell'Associazione, comunico i risultati della vo‡agione per le
cariche sociali ed invità a parlare 11 senatore Magrini, sull'attività
del Comitato talassagrafico, eretto in ente morale.

'I'ya le acclamazioni, generali è stata poi designata Roma a sede
del C9Agresso per il 1911
Da ultimo il prof. Pascal, segretario generale del Congresso, pro-

nunzió, applauditissimo, l'a discorso di chiusura.
Il prof. Pascal, dSpo aver ringraziato i congressisti per l'ottima

riuscita dei hvori, acclamó : La fiaccola sacra agitata in questo
Congress4 ti fu trasmessa pura ed immacolata da quella nobile re-
gron.a Veneta m cui il Congresso si svolse l'anno scorso o pura ed
immacolata la trasmetteremo a Roma.
L'oratore fece plauso al senatore Ciamician e lo additò all'assem-

blea come esempio per la elevatezza della mente e la semplicità
della vita.
L'assemblea accolse con entusiastici applausi le parole del profes.

sor Pascal, e tutti si affollarono al banco della presidenza per strin-
gere la mano al presidente e all'oratore.
Per PEsposizione di Torino. - La colonia italiana a San-

tiago del Cile, riunita sotto la presidenza del ministro d'Italia, ha
deciso di chiedere un'area di cento metri quadrati all'Esposizione
di Torino del 1911, per esporre i prodotti manifatturieri della co-

lonia italiana del Cile.
II colera nelle Provincie. - Dalla mezzanotte del 18

alla mezzanotte del 19 corrente sono pervenute le seguenti de,
nuncle :

Ad Elene un caso e nessun decesso.
A Grazzanise un caso e nessun decesso.
A Palermo (manicomio) tre casi, di cui uno segulto da decesso.
A Terracina un caso seguito da decesso.
Marina antiltare. - La R. nave Etruria è partita il 19 cor-

rente, da Buonaventura per Panama,
Itzarina mercantile. - Ieri il piroscafo Europa, della Ve-

loce, proveniente da New York, giunse a Napoli, ed il Città diNa-
poli, anche della Veloce, da Tenerifra prosegul per Barcellona e

Genova.

GOL3DGŒ¾A.1VI1vil

gagenda esefang
PARIGI, 20. ·- Camera dei deputati. - Si discute lamozione del

deputato socialista indipendente Fournier, concernente la reintegra-
zione dei ferrovieri licenziati in seguito all'utimo sciopero.
Pechadre, a nome della Commissione dei lavori spiega che la Com-

missione, malgrado il suo desiderio di attestare la sua simpatia
verso i ferrovieri, riconobbe con 16 voti contro 9 cho la questione
della reintegrazione è una questione politica, che riguarda il Go-
verno e non entra nell'ambito delle sue attribuzioni. L'oratore dice:

Ritengo che la Commissone non avrebbe nemmeno dovuþ prendere
in esame la mozione Fournier, ma io personalmente mi meraviglio
che il Governo non abbia creduto suo dovere prendere misure per
la pacifleazione.
Brousse, fra vivo rumore, svolge una mozione pregiudiziale, ten-

dente ad aggiornare qualunque discussione, iluchè il servizio ferro-
viario non sia tornato normale.
Lanche, socialista unificato, interrompe Brousse con violenti in-

vettive, fra il tumulto della Camera.
Il presidente Ìo riclliuma all'ordine e 13 inscrivere tale richiamo

I nel processo verbale.
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Bro usse termina, dichiarando che il Governo non deve cedere alla
pressione del sabotaggio. (ApplausialCentro eaDestra.-Fischi al-
PEstrema Sinistra).
Colly, socialista unificato, dice: La disorganizzazione del servizio

ferroviario proviene dal licenziamento dei migliori agenti: nulla
potrà funzionare bene, finchè i ferrovieri licenziati non verranno

riassubti in servizio.
hiessa a,i roti la mozione Brousse à respinta con 45 Voti favorevoli

o "/8 contrari.
Ceccaldi svolge una mozione che invita il Goverho a reintegrare

immediatamente tutti i ferrovieri licenziati non colpevoli di atti
di violenza e di sabotaggio. Chiede che il Governo imponga alle com-
pagnie la riammissione di quei funzionari riserbandosi il diritto di
esaminare l'incartamento di coloro che potrebbero esser posti
nella categoria dei rei di atti di sabotaggio : mostrerá così di volere
la pacificazione con tutti.
Berteaux richiama l'attenzione del Governo e della Camera sulla

triste condizione dei ferrovieri licenziati. Dichiara che ha sempre
sconsigliato lo sciopero dei ferrovieri mostrando l'interesse che la
Cämera o il paese attestavano per loro, ma oggi si trova alla pre-
Benza di un fatto compiuto.
L'ofatore rimprovera il presidente del Consiglio, Brîand, di non

L'oratore dice che occorre che la reintegrazione 4ëi ferroviii•i re.
vocati sia fatta con una legge la quge non ammette alcuna sótti-
gliezza. Non _deve accadere che l'arbitrio nelle reintegraziolii suc-
ceda all'arbitrio già avvenuto nelle revoche.
Jaurès continua dicendo che il presidente del Consiglio ha rico -

nosciuto che lo sciopero non fu mantenuto nella legalitå. NuÛa si

oppone alla reintegrazione dei ferrovieri revocati nella rete ,dello
Stato. Se questo dà l'esempio le altre Compagnie saranno costrette
a seguirlo. La Dirozione delle Compagnie del Nörd è divisp in due

gruppi: Uno cattolico che ha alla testa Sarthiaul, l'altro isi¾elita
che ha alla testa Rotschild. (Movimenti).
I cattolici dovrebbero ricordarsi che hanno rimpi'overato alla

maggioranza del Parlamento di essere settaria e di. non inspiiarsi
all'amore sociale predicato dal Vaugelo. Non si comprendgebbe
che i grossi banchieri, i quali tengono nelle loro mŠn il pgne di
500 famiglie di ferrovieri, non ricordino che se 12 anni fa il prole-
tariato non si fosse opposto alla selvaggia brutalità deß'antisemi-
tismo, i grandi israeliti sarebbero stati portati via della hiirrasca
come una paglia (Vivi applausi all'Estrema Sinistra e su paite dei

banchi della Sinístra - Movimenti diversi). Non è per essi ohe noi
ci siamo battuti, ma per la giustizia e per il diritto (A 14118] al-
I'Estrema Sinistra). Ora i ferrovieri chiedono alla loro volte giu-

emersi adoprato come avrebbe dovuto, presso le compagnie ferro-
viarle.
Non eredete voi - egli grida - che se aveste spiegato la stessa

energia mostrata in seguito, avreste potuto ottenere dalle compa-
gnio concessioni che avrebbero evitato lo aciopero ?
Ifa invece voi lasciaste senza risposta la lettera che la federa-

zione dei fuochisti e dei macchinisti v'invió dopo il colloquio con

Voi (Applausi, ovazioni dai banchi dell'Estrema Sinistra).
11 presidente del Consiglio Briand dice: il Governo non rimase

inattivo. Gl'interessati avevano accettato una procedura che ebbe
in principio esecuzione ed invece fu il successo di questa peocedura
ed i suoi risultati che irrito i capi del Taovimento a favore dello
sciopero e fecedo loro anticipare il movimento (Applausi al Centro
e «da parte delle Destra).
Berteaux chiede al Governo di reintegrare i ferrovieri che non

commisero colpe gravi e che il Governo faccia la pacificazione per
gli uráili corne per i potenti (Vivi applausi dai banchi dell'Estrema
i'áistra e da diversi altri banchi).
11 liresidénte del Consiglio sale nuovamente alla tribuna. Egli
ibe che nessuna revoca verrà mantenuta per il solo fatto di par-
ecipatione allo sciopero aggiungendo di aver ricevuto dalle com-

pagnio ferroviarie promesse che esse procederebbero nello stesso
lie so ma, dice Briand, non può essere il caso di un'amnistia ge-
nerale nè per lo terrovie dello Stato nè per le ferrovie di altre

compagnie; ciò arrischierebbe di lederq In disciplina e senza ció le

oinpagnio potrebbero chieder conto al Governo se questo impo-
opso loro la reintegrazione dei funzionari licenziati.
L'oràtore dice che i ritardi dei trasporti ferroviari non sono da

attribuirsi alla cattiva volontà generale che sarebbe la conseguenza
dello deiopero; la verità è che lo sciopero dapprima e poi le im-

portazioni aumentate in seguito alla scarsezza del raccolto e le

inondazioni sono le cause dei ritardi. Gli effetti delle cattive vo-

Ìontà sono fortunatamente riolto isolati.
11 Governo, dice Briand terminando, vuole un largo progresso so-

tciale e. per effettuarlo occorre l'ordine. I repubblicani diranno che
lo voglionp essi pure: è soltanto a questa condizionecheil Governo
potrà haritettere il potere (Applausi su numerosi banchi).
Jqures si meraviglia che le revoche abbiano colpito oltre tremila

dixidacalisti.
Jaurés protesta contro la limitazione delle reintegrazioni dei fer-

rovieri, per il fatto che questi avevano respintol'avviso di mobiliz-
zatione.
Il rekto contro la patria, dice Jaurès, non sarà dunque di non

aver risposto all'ordine della chiamata, ma di aver respinto l'av-

Ÿiso di presentatione sotto le armt. (Vivi applausi all'estrema si-
nistra).

stizia.
Jaurès conclude ohiedendo alla Calgers di esigere la reintegra-

zione senza restrizione di tutti i ferrovieri (Applausi all'Estrema
Sinistra},
Il presidente dà quindi lettura dei vari ordini del giqrgo pre-

sentati.
L'ordine del giorno Fournier à così concepito : La Camera invita
il Governo a studiare i mezzi propri ad assicurare la ro‡n‡egra-
zione degli operai e degli impiegati delle ferrovie licenziati in so-

guito all'ultimo sciopero e che non si trovano sotta procesco
penale.
L'ordine del giorno presentato da Rabier à redatto nei seguenti

termini: La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del Governo,
esprime in esso la sua fiducia per procedere sulla rete dello Stato

alla revisione dei singoli casi di revoca con largo spirito di bene-

volenza e di umanità e per agire m questo senso presso le compa-

gnie ferroviarie e, respingendo qualsiasi aggiunta, passa all'ordine

del giorno.
11 Governo accetta soltanto l'ordine del gi6rno Rabier, o vi pone

la questione di fiducia.
La precedenza chiesta per l'ordine del giorno Fournier, dopo prova

e contro-prova, risulta respinta con 374 voti contro 158.

Mentre si procede al computo dei voti, Berteaux presenta un altro
ordine del giorno.
Si mette quindi ai voti la precedenza per l'ordige del giorno Ra-

bier. La precedenza viene concessa con 376 voti contro 143.

Viene allora presentata la domanda che l'ordine del giorno Ra-

bier sia votato per divisione:
La prima parte dell'ordine del giorno che dice : la Camera pren-

dendo atto delle dichiarazioni del Governo, viene approvata con

425 voti contro 80.
La seconda parte che dice: esprime in esso la sua fiducia, viene

approvata con 354 voti contro 106.
L'ultima parte dell'ordine del giorno viene infine approvata per

alzata e seduta senza contestazioni.
Infine l'ordine del giorno Rabier viene approvato nel suo ipsie fe

con 405 voti contro 90.
La seduta è tolta ed è rinviata a domani per la egntinuazione

della discussione del bilancio.
VIENNA, 20. - Camera dei signori. - Si approva il bilancio

provvisorio per tre mesi.
Si rinvia quíndi alla Commissione il progetto di lègge, già appro-

vato dalla Camera dei deputati, che vieta il lavoro notturno dalle
donne nelle industrie.
LONDRA, 20. - Il console generale di San Salvador a Londra

smentisce formalmento la notizia pervenuta al New York Timesda
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Port Limon, secondo la quale 50 famiglie sarebbero rimaste vittime
di uno sprofondamento di un isola della laguna di Hopango in se-

guito a terremoto.
PARIGI, 20. - Senato. - Si discutono le interpellanze circa il

cattivo servizio sulla rete ferroviaria dello Stato.
Anchela chiede che "ilt servizio' Ma spedialmenter migliorate- nel

porto delÏ'HŠfr 11 segiRdélli diácús ioie^ë ridafo a gißvedl.
VIENNA,'20. i'irèld ca Frañoiscó Ferdinando come rappreisentaAte dell'Ik drätore"FËËácesÏo Giuseppe3iceŸerk solennemónte

11 29 àò .¾ B dipost le deÌágazioni alistiiáci'e ungherese.
L'aëËíducairiríoásdo FerdÌnaúÊ'o partÏrî il27 per Budapest ed al-

loggerà'Ëàl CastelfReale di Ofin.
PARIGI, 20. - Il tenente di vascello d'Huard a stato nominato

addettd häväle prèsso l'Ambaseista di Francia a Roma.
MADRID, '2Ò. - Cánera dei deþutátl. - Contiriua la discussione

del prõžotto di legge del catekadcio.
Llosas Earlista, difonde tm einendamento che esclude dalle dispo-

sizioni"della ligge l'Ordine dei Salesiani.
L'emëildaméntó é respinto con 81 voti contro 11.
La sedátÀ à tolta.
COSTANTINOPOLI, 21. - Il Sultano ha accettato le dimissioni di

Ali Kdidar, Ibinistro dägli evkätt, che sark sostituito da Cheiri, vice
presidërite della Camerå.
Ismal Djenani à nominato gran maestro delle cerimonie o Nouri

bey o nominato commissario imperiale alla Regia dei tabacchi.
CHIUAHUA (Messico), 21. - È arrivato un treno pieno dÍ feriti

dell'esercito regolare. Si riferisce che un treno partito da Chinahua
con 500 uomini inviati di rinforzo al comandante Navarro, che si
trova a Padernales, è stato sorpresa in un'imboscata nella gola di
Malpaso e distrutto a colpi di cannone dagli insorti. Si annuncia
ullicialmente che Vi furono 21 morti, 10 scomparsi e 42 feriti; tra
questi sono il colonnello Guzman cd un comandante. Le perdite
degli irisorti sono sconosciute.

IOSSEIWAZIONI METEOROLOGICHE

del R. .9aseriatorio del Collegio romano

20 dicembre 1910.

L'altezza della ptazione à di metri .......... 50.60.
Barometro a mezzodi ............ 765.19.
Termometro centigrado al nord.. 9.8.
Tensione del vapore, in mm... 5.Iß.
Umidità relativa a mezzodi

. 57.
Vento a mezzodl .............. N.
Velooitå in km. 10.
Stato del cielo a mezzodi poco nuvolo.

massimo 11.6.
Termometrocentigrado.....................

minimo 4.0.

Pioggia*..... ....... -

20 dicembre 1910.

In Europa: pressione massima di 776 sulla Spagna, minima di 751
sulla Polonia.
In Italia nelle 24 oro: barometro ancora salito ano a 10 mm. sul-

l'Abruzzo; temperatura diminuita; pioggiarelle sparse al Centro,
Campailla e Siciliai
Barometro: massimo a 771 sul Piemonte, minimo a 768 all'estre-

mo sudLSibilia.
ProbabiliŒ: y nti moderati occidentali sull'alto Tirreno, deboli

o mode tiSttentriónali altroŸe, tampo gcneralmente buono.
N. B 5110 dre 12 6 stato telegràfato ai semafori del Tirráno

di ablr4sspp.,il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio contrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 20 dicembre 1910.

STATO

STAZIONI delo i elo

ore 8

Porto Maurizio ...
¯

9, sereno

Tori o seteno

Alessandria....... sereno

Novara ........... sereno

Domodossola...... sereno

Pavia ............ sereno

Milano............ sei•eno
Como ............ sereno

Bandrio........... ¯

Bergamo ......... sereno

Brescia
.. .........

sereno

Cremona . ., .....
1/e coperto

Muntova
.. .......

sereno

Verona........... 'It coperto
Belluno ....... .. If, ooperto
Udine ............ 'It coperto
Treviso........... 1/4 coperto
Venezia........... 1/2 coperto
Padova........... II, coperto
Rovigo

..,..... ..
r¡, coperto

Piaceriza
.........

sereno

Parma
...........

1|¿ coperto
Reggio Emiha

....
sereno

Modena .......... 'Is coperto
Ferrara .......... '/4 coperte
Bolo¼na . .......

sereno

Ravenna ......... -

Forli ............4. 8028 0
Pesaro ........... 3/4 coperto.
Ancona........... 1/, coperto
Uroino ........... sereno

Macerata ........ 1/4 coperto
Ascoli Picono..... -

Perugia .......... sereno

Camerino........I 3/4 coperto
Lucca............. I¡, coperto
Pisa ... ........... sereno

Livorno........... 1/, coperto
Firenze.......... sereno
Arezzo

...........
sereno

Siena ............ 1/4 coperto
Grosseto........... sereno

Roma ..........., sereno
Teramo ........., sereno

Chieti ............ 3 ggggg
Aquila .......,, , ,

sereno

Agnone ........, , sereno

Foggia .... ....,. 1/4 coperto
Bari.............. nebbioso
Lecce

..........

Caserta ........
Napoli .........
Benevento......
Avellino........
Caggiano ......

., coperto

., 1/2 coperto

. .

3
4 GOþOrtO

..
nebbioso

.. nebbioso

Potenza
.......... coperto

Cosenza ......, coperto
Tiriolo

.........,. coperto
Reggio Calabria ., -

Trapani
........., coperto

Palermo.......... coperto
Porto Empedocle.. coperto
Caltanissotta ..... piovoso
Messina .......... coperto
Catania .......... piovoso
Biracusa.......... piovoso
Cagliari .......... sereno

Bassari..........] 1/4 coperto

STATO
e

delma (e assima Minima

ore 8 nell 24 re

calmo 14 6 7 7
calmo 11 4 0
- 99 15
- 01 18
- 12ô 01
- 129 25
- \34 -17
- 110 -20
- 75 16
- 122 26

- 80 33
- 98 29
- 91 16
- 98 IS

88 14
- 66 -10
- 94 30
- 100 32

calmo 10 1 4 5
- 10 1 3 2
-- i 10 4 - 0 3
-- i 98 10
-

'

99 35
- 99 31
- 105 36
-

' 94 lõ
- 97 57

.

98 56
agitato 14 4 4 0
mois0 11 0 7 2

30
- 145 60

- 10 0 3.;2
- 68 30
- 10 1 1 9
- 121 00

calmo 11 8 4 5
- 96 10
- 95 14
- 93 38
- 13 4 2 9
- 132 46
- 68 40
- 120 40
- 72 00
- 98 93
- 15 0 5 I

calmo 16 5 5 2
- 148 81
- 121 58

legg. mosso 13 0 7 7
- 11 6 2 6
- 112 -08

- 90 26
- 14 5 5 5
- 96 39

legg. mosso 17 8 10 9
calmo 17 8 8 3
calmo 18 3 11 2
- 130 94

legg. mosso 18 0 12 2
, legg.mosso 17 2 9 O
mosso 18 5 10 0
calmo 13 0 7 0
- 116 54
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